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Ciampi 
fra la gente 
di montagna 

Mario Curnis (a sinistra) in perfetta forma a 8848 metri di 
quota con il compagno di cordata Simone i\/loro. 
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In settembre 
traversata 
dell'Appennino 

LETTURE 

Mano Fantin 
raccontato da 
Diemberger r 
f ì l l i  m i  

S'inaugura 
il Centro 
Bruno Crepaz 

La grande 

I capolavori 
di Alfredo 
Corti 

V I A  P E Ì i E L L I  

Chi sono 
i nuovi 
consiglieri 

W L i i i l ì l  

II museo 
di Messner 
è realtà 

della volontà 
In vetta all'Everest a 65 anni. Un record assoluto 
per l'alpinista bergamasco Mario Curnis, 
ottenuto al secondo tentativo sul tetto del 
mondo. A pagina 15 la sua scalata al vaglio del 
medico di montagna. 
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Alpinisti e conservazione dei bivacchi 
i riferisco all'articolo apparso 
alle pagine 26 e 27 dello Scar
pone 5/2002 riguardante la 

situazione dei rifugi e bivacchi delle Alpi, 
dove il consigliere centrale Franco Bo 
illustra quanto fatto (finalmente!) per 
migliorare la situazione di molte strutture 
delle Alpi Occidentali, Nell'intervista si 
adombra una possibile situazione precaria 
nel versante est delle Alpi contrariamente 
a quanto fatto in Valle d'Aosta recente
mente, dubbio non documentato e quindi 
inaccettabile. Vorrei tranquillizzare il let
tore, e quindi anche il consigliere Bo, che 
nelle Gamiche e nelle Giulie non c 'è  
molto di cui preoccuparsi e che, calzati 
gli scarponi e senza alcun preavviso, 
potremmo fare un giro per i 18 rifugi e 
circa 30 bivacchi di cui le sezioni regio
nali del CAI Friuli Venezia Giulia sono 
responsabili e troveremmo che tutto è 
tenuto secondo le règole di una corrètta 
educazione ambientale e rispettando le 
pur rigorose disposizioni di legge. Ciò è 
fatto annualmente sia per la buona 
volontà dei nostri soci sia perché la 
Regione Friuli Venezia Giulia ha legifera
to in materia per garantire una corretta 
manutenzione delle strutture alpine loca
li, destinando uri ragionevole supportò 
finanziario. Anche gli escursionisti e gli 
alpinisti che utilizzano tali strutture con
tribuiscono a garantirne la vivibilità e ben 
raramente lamentano inconvenienti facil
mente intuibili. Noi continueremo a "far 

tacendo", così come nella tradizione della 
nostra gente e con lo spirito di servizio 
verso chi frequenta con amore l'Alpe. 

Paolo Lombardo 
Presidente Delegazione 

CAI Friuli Venezia Giulia 

Ai lettori dello Scarpone e, naturalmen
te, anche al sig. Lombardo, ritengo utile 
e doverosa una cortese rilettura dei con-. 
tenuti delle domande rivoltemi dal redat
tore di 'questo giornale. "Dove c'è più 
cultura, più attenzione per i rifugi?", mi 
è stato chiesto. E, ancora, ' dove gli 
alpinisti sono più educati e rispettosi?" 
Nella seconda domanda ci si riferisce ai-
bivacchi e il paragone con il "versante 
est delle Alpi" (per tranquillizzare il sig. 
Lombardo) è stato motivato da numerose 
situazioni di degrado riscontrate dai 
nostri ispettori zonali nel corso delle 
visite in bivacchi ubicati nell'ambito di 
competenza del Convegno Veneto-Friuli 
Venezia Giulia. I risultati di queste visite 
sono stati trasmessi alle sezioni titolari. 
Per alcuni di questi bivacchi era stata 
avanzata la proposta (da parte delle stes
se sezioni) di chiusura a fronte dei reite
rati danni procurati dai visitatori. Nella 
mia constatazione, inserita nell'intervi
sta, non era riferita la collocazione geo
grafica dei bivacchi "incriminati"! 
Quindi, al sig. Lombardo, per quanto 
relativo all'ambito della sua Delegazio
ne, un grazie sentito per "il ragionevole 

Divieti aintanaha 
Agli ingressi del parco francese della Vanoise sono posti in bella evidenza dei cartelli 
che, in quattro lingue, indicano ai visitatori varie raccomandazioni e divieti ripetuti 
anche nel bellissimo notiziario "L'estive" edito dal parco stesso. Tra questi vi è quello 
assoluto di non portare cani "anche'se al guinzaglio". Allo scopo di scoraggiare poten
ziali trasgressori e di rafforzare la severità dei divieti, altri cartelli affiancati ai primi 
riportano le "tariffe" delle pene pecuniarie.per ogni violazione; in particolare, per i pro
prietari dei cani coltì in fallo è prevista un'ammenda di 900 franchi francesi equivalen
ti a circa 270.000 lire. Spostiamoci ora nel confinante parco italiano del Gran Paradi
so e osserviamo gii analoghi cartelli, peraltro molto pitj sommari, posti agli ingressi: tra 
i pochi divieti salta subito all'occhio quello riguardante i cani, che riporta, a fianco del 
simbolo dei cane, l'ineffabile scritta "meglio non" (sic!). Di grazia, che vuol dire "meglio 
non"? Che se io, proprietario di cani, quale in effetti sono (ma non mi sono mai sogna
to di portare i miei cani in un parco), miro al "meglio" non devo introdurli nel parco, ma 
se - poiché un vecchio proverbio dice che "il meglio è nemico del bene" - mi accon
tento del "bene", li posso comunque portare? E che cosa può succedere se vengo 
colto in flagrante da un guardaparco? Che questi può darmi, se è di cattivo umore, un 
buffetto su una guancia? Contrasti veramente incomprensibili tra due parchi analoghi 
e confinanti: da 270.000 lire di sicura ammenda (peraltro giustissima anche se salata) 
a forse, ma non è detto, un buffetto. Insomma, un'altra dimostrazione di come sono 
concepiti i divieti in Italia: in modo equivoco, possibilista, che si presta perciò a inter-

. prefazioni "personalizzate'^ Qual è il risultato ? Eccolo qua: una domenica sono stato 
a Pont Valsavaranche e i sentieri erano allegramentè invasi da torme di escursionisti e 
di felicissimi cani che scorrazzavano liberamente. Alla faccia dei divieti (divieti?) e del 
rispetto dell'ambiente montano. 

Luciano Ratto, Torino 

supporto finanziario" legiferato dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia, determi
nante per la corretta manutenzione delle 
strutture locali, ottenuto ^azie al suo 
impegno. Da parte mia il detto "far 
tacendo" è insito nel mio carattere. E'un 
detto non soltanto presente nella tradi
zione della gente dell 'est. Lo "spirito di 

• servizio verso chi frequenta con amore 
l'Alpe" è ormai in disuso: si riscontra 
oggi una corsa al presenzialismo a 
oltranza, la voglia di polemica per tutto 
0 quasi. Vogliamo provare con il sano 
buon senso dei nostri vecchi soci a impe
gnarci in silenzio con maggiore opero
sità e serietà? Potrebbe risultare l'obiet
tivo più gradito alle nostre Sezioni. 

Franco Bo 
Consigliere centrale del CAI 

Ortelli e Pigarelii 
Complimentandomi da satino per la  rivi
sta del CAI Lo Scarpone, che seguo 
attentamente, vorrei fare una rettifica per 
quanto riguarda la rubrica "Qui CAI" nel 
numero di maggio a pag. l l .  La canzone 
"La montanara" non è del solo Ortelli, 
ma del binomio Ortelli-Pigarelli. Se 
Ortelli è autore, Pigarelli è cóautore non
ché vàlido armonizzatore della più nota 
canzone della montagna, non solo trenti
na. Io stesso sto scrivendo un libro sulla 
vita e l'opera di Pigarelli, musicista ma 
anche magistrato e patriota. 

Graziano Riccadonna, Trento 

Camaidoli 
Ho letto sullo Scarpone di aprile, nell'ar
ticolo "Nelle Foreste Casentinesi per i 
nostri 140 anni", che l'area "ha al centro 
1 due grandi eremi resi celebri da S. Fran
cesco" con riferimento a La Verna e 
Camaidoli. Vorrei sottolineare come tale 

. affermazione corrisponde al vero per ciò 
che riguarda La  Verna, mentre è infonda
ta per ciò che riguarda Camaidoli. Infatti 
l'eremo viene fondato intorno al  1024 
sull'insegnamento di San Romualdo, 
monaco dell'abbazia di S. Apollinare in 
Classe di Ravenna, che ripropone l'origi
naria chiamata dei credenti alla, fedeltà 
radicale al Vangelo e alla libertà interio
re. Per ciò che riguarda l'eventuale pre
senza di S. Francesco a Camaidoli posso 
solo sottolineare come nell'indice dei 
nomi di luogo delle Fonti Francescane 
(raccolta di tutti i documenti che forma
no la base della tradizione su S.France
sco) il nome Camaidoli non è presente, 
fatto che fa pensare che non siano conte
nuti episodi riferibili a S. Francesco. 

Uberto Spadoni, Sezione di R. Emilia 
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Benvenuto tra noi, 
Presidente Ciampi! 
11 5 luglTò; ili occasione della l a  Festa del Gran Sasso d'Italia per l'Anno delle 

montagne, il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi è salito in visita al 
Gran Sasso d'Italia, a Prati di Tivo di Pietracamela. Un'iniziativa che ha visto il 

Club Alpino Italiano-Delegazione Abruzzo tra gli enti che hanno organizzato l'incon
tro insieme con il Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. Per l'occasio
ne è stato stampato un manifesto-invito dal titolo "Cime maestose", con il Como Pic
colo e le superbe pareti inondate dal sole, dominanti il rifugio Franchetti; ai parteci
panti è stato distribuito anche un numero speciale di "Camozze", periodico trimestra
le del Parco, dal titolo "Benvenuto Presidente". 
Incontro tra regioni. Assieme al presidente Ciampi erano presenti i ministri Gio
vanni Alemanno (Politiche agricole e forestali), Enrico La Loggia (Affari regionali 
con delega per la Montagna) e Altero Matteoli (Ambiente). C'era inoltre il direttore 
generale della FAO Harcharik. E '  stata l'occasione per un importante incontro tra 
regioni, con l'Abruzzo, realtà cerniera, che abbraccia Valle d'Aosta e Sicilia, a copri
re un'Italia accomunata dal "valore montagna". 11 Gran Sasso d'Italia si è posto quin-
,di come nodo centrale per la tutela delle montagne. Scrosciante l'applauso all'appari
re del Presidente Ciampi accompagnato dalla consorte Franca. Avvio con i saluti del 
sindaco di Pietracamela, del presidente delia Provincia di Teramo e del presidente 
della Regione Abruzzo. Sono seguiti gli interventi dei ministri e del direttore della 
FAO che hanno posto l'accento sulle esigenze della popolazione locale e dei piccoli 
paesi considerando indispensabile la conoscenza di specificità e problemi della mon
tagna. Aspetti che il CAI, attento conoscitore dell'ambiente montano, è in grado di 
coltivare. L'incontro al Gran Sasso è stato anche l'occasione per irrobustire il fronte 
del "no!"-al 3° traforo. Ciampi ha saputo cogliere con proprietà e stile il messaggio 
degli striscioni^ contro la realizzazione, rassicurando i manifestanti. 
L'appello di Compagnoni. Tra le personalità invitate, Achille Compagnoni e 
Lino Lacedelli hanno ricordato la salita al K2 che portò lassù^-il 31 luglio 1954, il tri
colore. Compagnoni ha rivolto un caldo appello a Ciampi. "Il mio saluto", ha detto l'il
lustre alpinista, "è a nome dei più di 300 mila soci del Club Alpino Italiano rappresen
tati qui dal presidente Bianchi. E anche a nome del milione e mezzo di soci europei rap-

• presentati dal presidente del Club Are Alpin De Martin. Per conto loro ringrazio del
l'attenzione alla montagna. Speriamo di fare in modo che la Costituzione dell'Europa 
ricordi la montagna come ha fatto la Costituzione italiana nell'articolo 44". 
I valori della montagna e il ruolo del Club Alpino Italiano e del Corpo Nazionale del 
Soccorso Alpino e Speleologico sono stati sottolineati dal presidente generale Gabrie
le Bianchi che ha partecipato alla cerimonia con il presidente del Club Are Alpin 
Roberto De Martin, con il presidente del CNSAS Armando Poli, con il consigliere 
centrale Filippo Di Donato, con il presidente della Delegazione Abruzzo Eugenio Di 
Marzio e con il Presidente della Delegazione abruzzo del CNS AS Attanasio Di Feli
ce. Molti ^residenti_e j soci CAI intervenuti, insieme con responsabili degli OTP. 
II ruolo aegli alpini. Ciampi ha sottolineato l'unità del territorio italiano composto 
per il 50% di monti e colline. Caloroso l'omaggio al ruolo e alla storia degli alpini, pre
senti con il Gruppo di Teramo. Si è quindi svolta la consegna del tricolore con piccozza 
al presidente della Regione Abruzzo Giovanni Pace, al vicepresidente della Regione 
Siciliana Giuseppe Castiglione e al presidente della Regione Autonoma Valle dAosta 
Dino Vierin, da portare rispettivamente su Corno Grande, Etna e Monte Bianco (su que
st'ultimo probabilmente dallo stesso ministro Alemanno accompagnato dalle guide alpi
ne) esaltando i valori della Patria, della tradizione alpinistica e delle montagne unite dal 
Camminaitalia, lungo il sentiero dell'amicizia e della solidarietà tracciato dal CAI. 
Un'onorificenza è stata consegnata a Carlo Bruno Marsilii, "commendatore al merito 
della Repubblica" in quanto alpinista-sciatore di 94 anni, tra i primi del famoso gruppo 
"Aquilotti del Gran Sasso". Da sottolineare infine la presenza del senatore Augusto Rol-
landin, presidente del Gruppo "Amici della Montagna" del Parlamento, del Presidente 
dell'UNCEM Enrico Boi^hi e di Agostino Da Polenza, in rappresentanza del Comitato 
Italiano per il 2002. L'incontro con gli amministratori, la visita allo stand, la sosta con i 
bambini sono stati altri momenti significativi di una giornata ricca di emozioni, nella 
quale la montagna, seppur velata dalle nubi, è stata protagonista. 

Filippo Di Donato, Consigliere centrale del Club Alpino Italiano 
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Raduno Internazionale del CAI 

S i terrà il 20, 21, 22 settembre alle 
Foreste Casentinesi, a La Verna e 
a Gamaldoli, il raduno internazio

nale che, per l'Anno delle montagne e 
per il 140° anniversario del CAI, è stato 
deciso dal Consiglio centrale e dall'As
semblea dei delegati svoltasi in maggio a 
Bormio. Sarà un appuntamento fonda
mentale: abbiamo invitato il Presidente 
della Repubblica Cario Azeglio Ciampi e 
potrà essere la prima volta che il Capo 
dello Stato incontra gli alpinisti in una 
grande manifestazione di massa. Da qui 
l'eccezionale impegno da attivare per il 
successo all'iniziativa. 
Perché abbiamo promosso un incontro 
a carattere nazionale e aperto all'Euro
pa? In questo 2002 che il mondo dedi
ca alle montagne, noi vogliamo riunire 
i soci delle nostre Sezioni, e con loro le 
rappresentanze dei club associati nel
l 'Are  Alpin - oggi presieduto dal 
nostro Roberto De Martin - soprattutto 
per due motivi; t )  perché le  montagne 
italiane (soprattutto le Alpi, origine e 
terra dell'alpinismo) sono un patrimo
nio che sappiamo di dover gestire e 

fruire dentro la comunità dei popoli 
europei; 2) perché vogliamo con orgo
glio riaffermare che studio, tutela, 
valorizzazione e sviluppo compatibile 
delle montagne sono nel nostro DNA 
da 140 anni. 
Abbiamo scelto l'Appennino, e come 
partner il Parco Nazionale delle Foreste 
Casentinesi, Monte Falterona e Campi-
gna, per sottolineare che il CAI e la sua 
storia guardano a tutte le montagne per 
frequentarle e metterne in valore il patri
monio che l'uomo ha saputo costruire e 
costruisce rispettando i vincoli del lóro 
ambiente. 
E poi per evidenziare, agli occhi delle 
istituzioni e del milione e mezzo di  soci 
del CAA, che la nostra associazione si 
riconosce nei migliori risultati di tutela 
ambientale e valorizzazione del territòrio 
montano, faticosamente costruita in Italia 
con le aree protette e coi Parchi; una poli
tica da sostenere per vincere molte e radi
cale resistenze. Infine, abbiamo scelto La 
Verna e Camaldoli per quel che rappre
sentano nella storia, nella cultura e nella 
religiosità del nostro popolo. 
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IL PARCO E LA FORESTA 
Il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, 
Monte Falterona, Campigna abbraccia la più 
estesa foresta dell'Appennino (quasi 37 mila 
ettari attorno al crinale che separa il Tirreno dal
l'Adriatico, con quòta massima a ni 1658). Con le 
sue riserve naturali, offre un interesse straordi
nàrio per il mondo scientifico e naturalistico 
europeo. La vegetazione comprende boschi di 
Abete Bianco, Faggio, Acero, Querce ed altre 
specie, tra le quali si possono trovare maestosi 
alberi secolari. 
Vero cuore del Parco è la Riserva integrale di 
Sasso Fratino, che oggi si estende su circa 1000 
ettari e comprènde lembi di foresta primaria. 
Mólto ricca anche la fauna, dominata dal lupo, 
che comprende anche l'aquila reale, il cervo, il 
capriolo e il daino. La storia dell'uomo ih queste 
terre è antichissimà. Ma è soprattutto a partire 
dal Mille che la Foresta diventa un primario cen
tro di vita religiosa e culturale, avendo al centro i 
grandi eremi camaldolesi e francescani. La Fore
sta, curata prima dall'Opera del Duomo di Firen
ze, poi per quattro secoli dalle Comunità mona
stiche, è oggi di proprietà dello Stato italiano. 
Questo territorio ebbe un ruolo straordinario 
anche nel Rinascimento: qui nacquero Giotto, 
Petrarca, Michelangelo e Piero'deHa Francesca e 
qui operarono o vissero per qualche tempo per
sonaggi come Dante, Leonardo, ! Della Robbia. 

A Camaldoli avvieremo anche - riunen
do i Presidenti delle Delegazioni e dei 
Convegni ~ l'ultima fase delle modifi
che allo Statuto. Naturalmente lo stu
dio, la tutela e la promozione di un 
equilibrato sviluppo delle montagne, in 
coerenza con i valori dell'alpinismo 
propri dèlia nostra storia, restano una 
certezza, ma dobbiamo anche misurarci 
con i mutamenti istituzionali introdotti 
dal regionalismo. 
E ci sono domande che si aggiungono al 
tradizionale impegno per i rifugi, i 
bivacchi, le vie attrezzate, la rete dei 
sentieri, il Soccorso Alpino e Speleolo
gico, i l  Servizio valanghe; che si 
aggiungono alle strutture culturali 
(scuole di alpinismo e sci alpinismo. 
Museo, Biblioteca, Cineteca nazionali), 
agli alti profili tecnici degli Accademici 
e delle Guide, alle molteplici attività di 
educazione alla frequentazione della 
montagna nella sicurezza e nel rispetto 
della natura. Così è nato l'Osservatorio 
per l'Ambiente (che non f a  soltanto 
opera di monitoraggio, ma  costruisce, 
coordina e propone soluzioni), stiamo 
definendo il progetto di Università della 
Montagna, varie iniziative attivano le 
convenzioni stipulate con il Ministero 
dell 'Ambiente, con l ' INRM, con il 
CNR, con Università, centri di studiò,, 
Regioni; il tutto per impegnare, in ter
mini propositivi, le conoscenze e le  
esperienze maturate in tanti anni dai 
soci e dalle strutture del CAI e per met
tere a frutto la ricchezza prodotta da una 
gratide diversità d'azione, che tuttavia 
si unifica riconoscendosi nella centra
lità della montagna. 
E da qui l'attenzione per i Parchi e per i 
progetti riuniti sotto il titolo di Appen
nino Parco d'Europa. Noi, che alle 
Foreste Casentinesi, a La  Verna, a 
Camaldoli troviamo molti dei valori 
propri dell'identità del CAI e del Club 
Are Alpin; ci riconosciamo nell'opera 
straordinaria svolta per secoli dalle 
Comunità monastiche coltivando le  
Foreste Casentinesi; opera continuata 
oggi dalla mano pubblica attraverso il 
Parco e i suoi organi politici e tecnici. E 
vogliamo che i nostri soci si sentano 
parte di questo patrimonio e che, nella 
dimensione europea, esso sia giusta
mente conosciuto. 
Per queste buone ragioni il CAI è grato 
al Parco Nazionale, alle Comunità 
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Monastiche, agli Enti locali e alle 
Sezioni della Toscana e dell'Emilia 
Romagna (nonché al Convegno TER 
che le riunisce), per l'organizzazione di 
questo evento che sarà per noi non sol
tanto di festa, ma di solenne conferma 
dei valori che ci guidano da 140 anni. A 
tutte le Sezioni, dunque, appuntamento 
alle Foreste Casentinesi. 

Gabriele Bianchì 
Presidente Generale 

del Club Alpino Italiano 

CAMALDOLI 
VEremo si trova a 1104 metri e ha al 
centro le 20 celle costruite a partire 
dal 1012, tra le quali quella del fon
datore dell'Ordine Camaldolese S. 
Romualdo. Il Monastero, posto a m 
814, tre chilometri a valle, è una 
massiccia costruzione composta dal 
convento, dalla chiesa (affrescata da 
Giorgio Vasari) e dalla antica fore
steria che racchiude un cortile porti
cato (secolo XI), la medioevale 
biblioteca con strutture del 1200 e la 
farmacìa del 1543 che allinea stu
pende maioliche dell'epoca 

LA VERNA 
Monastero fondato nel 1214 da S. 
Francesco su una vetta calcarea (m 
1129) al limite della omonima Fore
sta, conserva le celle di San France
sco e dei suoi seguaci. Fra le opere 
d'arte conservate àll'Eremo sono da 
segnalare alcune delle più belle e 
farnese ceramiche e statue lignee di 
Andrea e Luca Della Robbia. 
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O Venerdì 2 0  settembre 
Raduno degli ospiti internazionali a La Verna, visita e 
contatto con l'ambiente delle Foreste Casentinesi e 
del Parco. 

-Ore 13.30: escursione alla foresta monumen
tale della Verna con visita ai monastero, della dura
ta di circa 3 ore. 
Ore 21, a Chiusi della Verna (Centro Visita del 
Parco), concerto di Cori di Montagna. Partecipa
no il Coro CAI "Eco del Casentinese" e il Coro "Voci 
della Rocca" (Brenne, Val Camonica). 

O Sabato mattina 2 1  settembre 
Gruppi di escursionisti partiranno per il Monastero di 
Camaldoli, dove incontreranno gli, ospiti stranieri che 
avranno fatto una loro escursione guidata nel Parco. 

R i t r o v i  e p a r t e n z e  d e g l i  e s c u r s i o n i s t i  d a  

I
Campigna {ore 10, tempo previsto ore 4.30') con 
raduno presso la "Villetta". 
UffiolQ di informazioni del Parco 
Badia Frataglia {ore 10 tempo previsto ore 4.30') 
con raduno presso il Centro Visita del Parco 
Passo dei Mandrìoli (ore 10, tempo previsto ore 5.30') 

Al Monastero di Camaldoli (ore 14.30) riunione della Presidenza 

del CAI con i presidenti di Convegno e di Delegazione sulle pro

poste di modifica dello Statuto. 

La sera. Concerto del Coro La Martinella del CAI 
di Firenze. 
La notte. Gli escursionisti potranno dormire nei 
camping, nelle foresterie, in alberghi a prezzi con
venzionati, anche usufruendo di un servizio di tra
sporto alle località o strutture prescelte. 

Domenica mattina 2 2  settembre 
Con percorsi escursionistici diversi (da uno a tre ore 
di cammino), e in gruppi guidati a partire dalle ore 9, 
salita da Camaldoli all'Eremo. Alle 11 S. Messa 
nel piazzale davanti all'Eremo. 

Ore 12: CERIMONIA CONCLUSIVA 

. / -- -

Ore 13: colazione al sacco. 
cestini con specialità costano . 

1 euro per le Sezioni chè li avranno prenotati; 
5 euro per gli altri. 



Raduno Internazionale del CAI 

L'incontro si tiene in un'area molto speciale e cioè: 
• in una foresta di rara bellezza (particolarmente pro

tetta) e nel cuore del Parco Nazionale; 
•• in un luogo sacro dove si entra in base a precise 

norme; 
• in un territorio ricco di monumenti ed opere d'arte; 
• sul crinale appenninico dove l'uso dei mezzi di tra

sporto va organizzato; 
• in un comprensorio dove camping, alberghi, fore

sterie, agriturismo e camere in affitto è utile impe
gnarli in modo programmato. 

' . » V  
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L ' A C C O G L I E N Z A  
L'accoglienza delle Sezioni CAI TER e del Parco viene gesti
ta (informazioni, prenotazioni, assistenza) tramite'. 

Centri Visita del Parco di; 
Badia Prataglìa (AR) Tel. e Fax 0575 559477 

email: cvbadiaprataglia@interfree.it  
Chiusi della Verna (AR) Tel. e Fax 0575 532098 

email: cv.chiusiverna@tin.it 

Bagno di Romagna (FO) Tel. 0543 911304 Fax 0543 911709 
email: tre.terme@tin.it 

Sezioni CAI di: 
FIRENZE Via del Mezzetta 2/m 50135 FIRENZE 

Tel. e FAX 055 6120467 email: comiter@inwind.it  
AREZZO Via S. Giovanni D. 37 52100 AREZZO 

Tel. e FAX 0575 355849 www.caiarezzo.it  
FOHU Via Valverde 12 47100 FORLÌ' ' 

Tel.eFAX0543 27037emailassigeo@libero.it 

VAT 
• Un servizio di accompagnatori (gratuito) per gruppi e comitive; 
• Servizi di trasporto per agevolare gli spostamenti di quanti non potranno (o non dovranno) usare mezzi pro

pri; 
• L'accoglienza della domenica (cestini pranzo, bevande, pronto soccorso, servizi igienici, parcheggi) da com

misurare al numero dei partecipanti (specie in caso di maltempo). 

Le Sezioni CAI per garantirsi una adeguata assistenza e per avere i cestini pranzo ad 1 
(uno) euro anziché 5(cinque) dovranno comunicare ai Centri Visita o alle Sezioni CAI sopra 
indicati: 
1. l'orario di arrivo e il mezzo di trasporto, per avere i parcheggi riservati e gli accom

pagnatori; 
2. le richieste di pernottamento, per usufruire di pacchetti di vitto e alloggio a prezzi 

convenzionati, che saranno precisati dopo la prenotazione e in relazione alla qualitàa 
richiesta (in ogni caso se prenotati con adeguato anticipo a prezzi molto scontati 
e favorevoli). 

mailto:cvbadiaprataglia@interfree.it
mailto:cv.chiusiverna@tin.it
mailto:tre.terme@tin.it
mailto:comiter@inwind.it
http://www.caiarezzo.it
mailto:27037emailassigeo@libero.it
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e ome già anticipato nèl numero di 
luglio de "Lo Scarpone", la 

Gommissione Centrale per l'Escursioni
smo propone, in collaborazione con le 
Sezioni di  Ancona, Foligno, Gubbio, 
Gualdo Tadino, Jesi, Spoleto e Terni, il 
Trenotrekking Ancona-Temi che si svol
gerà dal 14 al 21 settembre e si articolec 
in 8 tappe escursionistiche alternate a tra-
sferirrienti in treno. Pubblichiamo il pro
gramma e la scheda di partecipazione. 

Da Ancona a Terni 
per sentieri e 

trotto tappe attraverso l'Appennino 

IL PROGRAMMA 
VENERDÌ' 13/9. Pernottam. ad Ancona. 
SABATO 14/9.Organizzazione Sezione 
di Ancona - Ritrovo ore 8 Stazione FS; 
Ancona - Fonte d'Olio (trasferimento in 
auto); M. Conero (escursione); Poggio di 
Ancona - Ancona (trasferimento in auto) 
- Ancona (pernottarnento). 
DOMENICA 15/9. Sezione di Jesi -
Ritrovo ore 7.30 Stazione FS Ancona 
C.le - Serra S. Quirico (trasf. in treno);-
Serra S. Quirico - M. Murano - Grotta 
Grande del Vento - Genga Stazione 
(escurs.); Genga Stazione (pernottam.) 
LUNEDI' 16/9. Sezione di Gubbio -
Ritrovo ore 8.15 Stazione FS di Genga-
S. Vittore Terme - Fossato di Vico-Gub
bio (treno); Fossato di Vico - Cime Muta
li - M. Maggio - Rif. Valsorda (escursio
ne); Rif. Valsorda (pdmottamento) 
MARTEDÌ' 17/9. Sezione di Gualdo, 
Tadino - Ritrovo ore 8 Rif. Valsorda - M. 
Àlago (escursione); M.  Àlago - Nocera 
( auto); Nocera - Foligno (trasferimento 

Strutture ricettiwe 
consigliate 

• ANCONA: Ostello di Ancona -
Via Lamaticci 7 (tei/fax 071.42257) 
• GENGA STAZIONE: Casa per 
ferie DLF - Via Marconi 16 (tel. 
0732.90267) 
• RIF. VALSORDA (CAI Gualdo 
Tadino), A. Santarelli (tel/fax 
075.9142180) 
• FOLIGNO: Ostello Pierantonl -
Via Pierantonl 23 (tel. 
0742.342566 - fax 0742,343559) 
• SF'OLETO: Casa accoglienza 
religiósa S. Ponziano - Vìa Basili
ca S. Salvatore (tel. 0743.225086) 
• TERNI: Hotel Brenta 2 - Via 
Montegrappa 51 (tel/fax 
0744.273957) 

Informazioni generali 
Presso il presidente della Com
missione centrale per l'EscurSio-
nismo Gianfranco Garuzzo, 
Via Monteverdé 22 - 15100 Ales
sandria (tel/fax 0131.225379). 
trenotrekking.cai@inwind.it 

in treno); Foligno (pernottamento) 
MERCOLEDÌ' 18/9. Sezione di Foligno 
- Ritrovo ore 7.45 Stazione FS di Foli
gno - Spello (trasferimento in treno); 
Spello - Cascate del Menotre - Belfiore 
(escursione); Belfiore - Foligno (trasferi
mento in bus); Foligno (pernottamento) 
GIOVEDÌ' 19/9. Sezione di Spoleto -
Ritrovo ore 7.15 Stazione FS di Foligno 
- Spoleto (trasferimento in treno); Spole
to -, Poreta per il Sentiero degli Ulivi 
(escursione); Spoleto (pernottamento) 
VENERDÌ' 20/9. Sezione di Spoleto -
Ritrovo ore 8 Stazione FS di Spoleto - S. 
Anatolia di Narco sulla sede della ex Fer
rovia Spoleto-Norcia (escursione); Spo

leto (pernottamento) 
, SABATO 21/9. Sezione di Terni - Ritro
vo ore 8 Stazione FS di Spoleto - Giun
cano (treno); Giuncano - M. Torre Mag
gióre - Cesi (escursione); Cesi - Terni ( 
treno FCU); per gli escursionisti che non 
hanno la possibilità di rientrare in dimo
ra pernottamento a Terni. " 
Gli escursionisti che intendono effettuare 
più tappe dovranno provvedere personal
mente all'approvvigionamento, nelle 
località attraversate, dei viveri per i pran
zi al sacco previsti, nonché alla prenota
zione e alle spese per cene e pernotta
menti nelle strutture ricettive consigliate 
o autonomamente prescelte. Q 

TRENOTREKKING ANCONA-TERNI 
14-21 settembre 2002 

SCHEDA Di PARTECIPAZIONE 

Il sottoscritto ^ 

residente a 

in Via 

i 

Socio della Sezione/Sottosezione di .. ... 

intende partecipare alla sottoelencate tappe trenoescursionistlche (barrare le caselle) 

Data Itinerario 

n 14/9 Ancona - M. Conero 

n 15/9 Ancona - Serra S. Quiricc - M. Murano - Grotta Grande del Vento - Genga Staz. 

~i 16/9 Genga Staz. - Fossato di Vico - Cime Mutali - M. Maggio - Rif. Valsorda 

1 17/9 Rif. Valsorda - M. Àlago - Foligno 

n 18/9 Foligno - Spello - Cascate del Menotre - Belfiore 

U 19/9 Foligno - Spoleto - Poreta per il Sentiero degli Ulivi 

TI 20/9 Spoleto - S. Anatolia di Narco sulla sode della ex Ferrovia Spoleto-Norcia 

21/9 Spoleto - Giuncano - M. Torre Maggiore - Cesi - Terni 

il sottoscritto dichiara: 
• di aver preso visione del programma del trenotrekking pubblicato sul numero di 
agosto 2002 de "Lo Scarpone" e di accettarlo integralmente; 
• di impegnarsi a versare direttamente ai responsabili delie Sezioni e Sottosezioni 
organizzatrici, all'inizio di ogni tappa, la quota di partecipazione di _ 5,00 (euro cin
que), nonché il corrispettivo per i viaggi sui mezzi di trasporto previsti nel treno-
trekking; 
• di provvedere personalmente, nel caso di effettuazione d' più tappe, all'approvvigio-
namento, nelle località attraversate, del viveri per i pranzi al sacco previsti durante le 
tappe, nonché alla prenotazione ed al sostegno delle spese per cene e pernottamenti 
nelle strutture ricettive consigliale od autonomamente prescelte. 

Data Firma . _ .. . . 
La presente scheda deve essere trasmessa via fax, entro e non oltre il 7 settembre 
2002, al Presidente della Commissione Centrale per l'Escursionismo Gianfranco 
Garuzzo - Via Monteverde 22 - 15100 Alessandria (tel/fax 0131.225379). 
1 dati personari saranno trnUati con la riservatezza prescritto dalla Leggo 675/96. 

mailto:trenotrekking.cai@inwind.it


Il mio viaggio con Fantin 
alle montagne del mondo 
Kurt Diemberger "incontra" un grande cineasta 

ario Fantin ed io avevamo un rapporto di sincera ami
cizia, e in comune, curiosamente, il diploma di eonta-
bile. Lui io aveva messo in un cassetto per cercare 

altri orizzonti sui quali esercitare l'ostinato rigore che gli veni
va dalla scuola e da un preciso abito mentale; io avevo abban
donato, dopo cinque anni, l'insegnamento della contabilità per 
scegliere la montagna e l'avventura. Ma mentre Mario divenne 
il ragioniere che diede ordine, sistemazione, organicità alla 
documentazione sull'alpinismo e sulle spedizioni extràeuropee, 
io, della mia professionalità scolastica, ho perso tutto e, chi cer
casse in me lo stile ordinato del contabile, resterebbe completa
mente deluso. (.. .) 
Incontrai la prima volta Fantin negli anni '60; venni apposta a 
Bologna. Avevo letto i suoi scritti (tra cui "K2, sogno vissuto"),, 
avevo visto diversi suoi film, le sue foto; avevo molto sentito 
parlare della precisione "tedesca" con cui lavorava e raccoglie
va una straordinaria documentazione sull'alpinismo. Avevo 
saputo che preparava un libro sui quattordici "8000". Anch'io 

. avevo in cantiere il mio primo libro (Tra zero e Ottomila), e mi 
servivano informaizioni che rendessero il racconto più preciso e 
documentato. E poi, mi portavo in testa tanti progetti, tante 
avventure che volevo tentare; cercavo notizie,.esperienze, qual
cuno che potesse darmele o che sapesse dirmi dove trovarle. 
Cosi arrivai in via Alamandini. 
Mi impressionò la sua casa, trasformata in un vero e proprio 
eentro di documentazione; mi colpi l'atmosfera tranquilla che li 
si viveva; mi conquistarono la sua serietà, la facilità di collabo
razione che ne derivava. Avevamo esperienze da confrontare: 
lui al K2, io al Broad Peak, al Dhaulagirì. Io trovai quel che cef-
cavo e mi consolò l'aver portato, in cambio, qualcosa al suo 
libro sugli "8000". 
Fu il destino: a Bologna la mia vita ebbe una svolta. Con il suo 
aiuto e assieme ad Alfonso Bernardi contattai Zanichelli, che 
nel 1970 divenne l'editore del mio primo libro. A Bologna trovai 
casa e una seconda patria. Mia moglie è bolognese, bolognese 
ormai tutta la famiglia, e anch'io ho piantato qui- le radici. 
Fantin e io abbiamo avuto in comune soprattutto la passione per 
la fotografia, la voglia di realizzare film su ambienti estremi. E 
infatti entrambi abbiamo girato migliaia'di metri di pellicola in 
montagna; dopo di lui anch'io ho realiz
zato documentari sul K2. , 
Filmare gli alpinisti non è cosa facile; ci 
vuole non soltanto la pazienza di un ele
fante, ma idee chiare e tanta esperienza. 
Gli. alpinisti, a 6-7000 metri (ma anche a 
quote pili basse), generalmente sono 
poco collaborativi, non vogliono ripetere 
un passaggio faticoso solo perché la luce 
non è stata colta bene, la ripresa imper
fetta ò l'espressione del volto non confor
me alle difficoltà e ai pericoli da docu
mentare, Sono permalosi e s'offendono 
se gli dici che il passaggio non è apparso 
coerente con le . tecniche di scuola; in 
generale sono contrari, cocciutamente 
contrari, a scene arrangiate, preparate e 

Un appassionante "Viaggiò alle montagne del mondo" viene 
proposto questa estate al Monfe dei Cappuccini dove, con 
questo titolo, è aperta la mostra su Mario Fantin, uno dei più 
grandi cineasti di montagna di tutti i tempi, autore delle 
riprese del film "Italia K2" uscito, nel 1955 con la regia di 
Marcello Bàldi. A Fantin si devono fondamentali libri come "I 
14 ottomila" (1964) e "Alpinismo italiano nel mondo" (1972), 
due volumi realizzati attingendo al grande archivio del 
Centro Italiano Studio e Documentazione Alpinismo 
Extraeuropeo da lui fondato e acquisito dal CAI nel 1973. La 
mostra curata da Aldo Aùdisio e Roberto Mantovani propone 
una minima parte dell'enorme documentazione raccolta da 
Fantin in circa trent'anni con fotografie, manifesti, volumi, 
cartine. Il catalogo della serie dei Catìier Museomontagna 
(qui in basso la copertina), comprende testi di Aldo Audisio, 
Giorgio Bettini, Kurt Diemberger, Luciano Ghigo, Roberto 
Mantovani, con illustrazioni in bianco e nero e a colori per un 
totale di 264 pagine, e un costo di copertina di 25'euro. Ed è 
dalle pagine del catalogo che è stato estrapolato, per gentile 
concessione del Museo "Duca degli Abruzzi" e dell'autore, 
questo testo di Kurt Diemberger (foto accanto al titolo), 
socio onorario del CAI e di recente nominato sodò onorario 
del Filmfestival di Trento per le sue benemerenze nel campo 
della cinematografia di montagna. Dalla penna di Kurt esce 
un affettuoso ritratto di Fantin e, al tempo stesso, 
un'appassionata testimonianza sull'estrema difficoltà di 
filmare in alta quota. Buona lettura. 

parzialmente "recitate". Invece sono proprio queste ultime che, 
molto spesso, aiutano a costruire la trama del .film, o quanto 
meno il suo svolgimento logico. Senza scene preparate, bisogna 
girare quintali di materiale - e potete immaginare quanto sia dif
ficile e faticoso farlo a 5000 metri ed oltre - per avere, nel mon
taggio, le immagini giuste e appropriate. 
Certo; se c'è tempesta, se infuria la bufera, tutte le immagini 
vanno bene: l'operatore fa quel che può e chi mai si azzarderà a 
chiedergli di più e di meglio?,Il patos lo offre gratis la natura! 
Ma se c'e il sole, se la neve è splendida, se l'orizzonte è terso e 
la luce perfetta, bisogna che nelle immagini appaia nitido il pae
saggio e ben documentata l'azione. Non basta che le riprese 
siano naturali, devono essere efficaci, con la luce giusta e con 
l'inquadratura migliore. L'alpinista che arrampica, la sua 

espressione e la sua gestualità diventano 
parte dell'immagine dà catturare. Ma 
questo chi glielo spiega? Quanti scalato^ 
ri'sono disposti ad assecondare le richier 
ste di colui che fa le riprese? E quanti 
sono pronti ad aspettare che costui, fati
cosamente, vada a piazzare la  macchina 
nel punto giusto (Un punto, che può esse
re tanto scomodo da non poter essere 
raggiunto senza aiuto)? Durante un'a
scensione, specie in alta quota, chi hà in 
mano la macchina da presa.non è più 
soltanto un operatore: diventa regista, 
deve fare una specie di montàggio in 
macchina, avere un progetto beh preci
so, saperlo realizzare (...), 

K u r t  Diemberger 

• 

VIAGGIO ALLE MONTAGNE DEL MONDO 
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Il nuovo Centro 
al passo Pordoi ; 
Inaugurazione in settennbre-

T erminati i lavori di sistemazione, s'inaugurerà il 14 e 15 
settembre il "Centro di Formazione per la Montagna 
Bruno Crepaz al Passo Pordoi". La nuova struttura del 

Club Alpino Italiano, classificata come Centro Soggiorno Studi 
ai sensi della legge regionale, è in grado di ospitare corsi, stagè, 
incontri e convegni residenziali e non residenziali; è infatti dota
ta, oltre che di camere con bagno, di una sala conferenze moder
namente organizzata capace di accogliere circa cento persone, 
di una biblioteca, di ambulatorio medico e di tutte le infrastrut
ture necessarie a svolgere attività di studio, ricerca e formazio
ne. Con il "Centro di Formazione per la Montagna Bruno Cre
paz al passo Pordoi" il CAI intende proporre un punto di riferi
mento per tutte le attività delle Sezioni, degli Organi tecnici, e 
degli appassionati della montagna. Per l'anno in corso le tariffe 
stabilite dal CAI sono le seguenti: pernottamento: € 20,50, 
prima colazione € 4, pranzo € 10, cena € 10. 
Per informazioni riguardanti l'Utilizzo della struttura del Centro 
si prega fare riferimento alla Sede centrale del CAI, telefono 
02.205723239, fax 02.205723201. Mail: centrostudi@cai.it. 
Nel prossimo numero dello Scarpone un ampio servizio sulla 
nuova, importante iniziativa. 

Accordo con ii Ministero dell'Ambiente 
Nuove e interessanti forme di collaborazione tra il Club Alpino 
Italiano e il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territo
rio sono previste in un accordo quadro la cui bozza è stata 
approvata dal Consiglio centrale nella riunione del 6 luglio. In 
particolare, h collaborazione riguarda, in base alUarticolo 1 e in 
forrna non esclusiva, l'inventario, la segnatura, la gestione e la 
manutenzione della rete sentieristica secondo gli standard del 
CAI, nonché l'estensione a tutto il territorio nazionale del Siste
ma geografico informative dei sentieri attualmente in fase di 
sperimentazione; la promozione dell'educazione ambientale e il 
sostegno a sistemi di Gestione ambientale relativi alle strutture 
ricettive in quota; un supporto "di elevata professionalità" alle 
zone montane; assistenza tecnica e d'altro genere agli enti di 

Snformaticaf la grande svolta 
Conclusa la sperimentazione, dal. 9 settembré sarà ope
rativo il nuovo sistema informatico del Club Alpino Italia
no, uno strumento che darà rinnovato impulso alle comu
nicazioni tra l'Organizzazione centrale e le strutture peri
feriche e che offrirà altre incommensurabili opportunità. 
A pagina 18 un'analisi relativa alle azioni fin qui realizzate 
e alle prospettive viene proposta dall'ingegner Angelo 
Brambilla che in qualità di socio fin dall'inizio segue con 
passione e competenza il progetto passo per passo. A 
pag. 26 una circolare in proposito della Direzione genera
le. Durante il mese di giugno sono state organizzate sei 
presentazioni sul territorio nazionale (due a Milano, una a 
Torino, una a Roma e due a Verona) durante le quali sono 
state date le informazioni necessarie per effettuare il tes
seramento utilizzando Internet. Sono stati anche illustrati 
gli strumenti ohe le sezioni avranno a disposizione per 
pubblicare sul portale tutte le loro iniziative. Complessi
vamente hanno partecipato 384 persone in rappresentan
za di 209 sezioni^ 
Particolare importante. Fino alla fine di agosto tutte le 
sezioni hanno la possibilità di provare a utilizzare il nuovo 
sistema informatico: 
Sabato 31 agosto verrà sospeso l'accesso al sistema e, 
nella settimana dal 2 al 7 settembre, sarà cancellato il 
data base di prova e inserito quello reale. Da lunedi 9 set
tembre il sistema sarà funzionante a tutti gli effetti ed 
entrerà in servizio anche il portale della montagna. E' evi
dente che data la complessità del progetto sono previsti 
e si renderanno necessari adeguamenti in corso d'opera 
anche sulla base dei rilievi degii utenti. 

gestione delle aree naturali protette. Nella bozza si fa riferimen
to anche al sostegno ai progetti di valorizzazione e rivitalizza-
zione di aree montane depresse e di valorizzazione e sviluppo 
dell'ecoturismo nelle zone montane; al censimento, allo studio 
e alla valorizzazione dei "segni dell'uomo nelle Terre alte" e 
alla tutela di aree di particolare pregio iaaturalistico e ambienta
le "non ancora sottoposte a regime di protezione". 

Alfredo Corti: una mostra 
del CAI Valtelllnese a disposizione delle sezioni 

Successo notevolissimo in Valtellina per la mostra fotografica di Alfredo Corti 
(1880-1973) di cui ha arhpiamente riferito il mese scorso Lo Scarpone nella 
rubrica "Freschi di stampa", con particolare riferimento al bellissimo catalogo 
curato da Antonio Boscacci. La mostra verrà riproposta, integralmente o par
zialmente, in varie località. In particolare: dal 10 al 25 agosto una ventina di foto
grafie verranno esposte a Chiareggio, nel fabbricato di fronte alia Chiesa; dal 10 
al 28 settembre la mostra integrale verrà esposta presso la Galleria del Credi
to Valtellinese de "Le Stelline" in Milano, c.so Magenta 59, dove il 10/9 alle ore 
18 ci sarà l'inaugurazione. Tra Natale e l'Epifania la mostra verrà esposta dap-
prìma a Lanzada e quindi a Chiesa Vaimaienco. Ovviamente in tali occasioni 
saranno a disposizione (a cura della Sezione Valtellinese, via Trieste 27 - 23100 
Sondrio) i cataloghi e i libri su Alfredo Corti. Le sezioni del CAI che lo deside
rano possono richiedere la mostra da esporre presso le loro sedi o dove meglio 
riterranno: la rassegna, compatibilmente con le esposizioni già programmate, 
potrà essere fornita senza alcun costo e con / pannelli già predisposti (tutte le 
spese verranno sostenute dal Credito Valtellinese). 

Alpinisti vicentini all'Everest 
Patrocinato dalla Sezione di Marostica, dall'Associazione Sezio
ni vicentine del CAI e da Alpinismo Vicentino sulle Montagne 
del Móndo (AVMM), il progetto "Everest zone" vede un gruppo 
di alpinisti, sotto la guida di Tarcisio Bello, impegnati in una 
serie di sperimentazioni sul tetto del mondo, tra cui un test nutri
zionale in quota e la prima ascensione femminile italiana all'E
verest. Notizie in. merito si trovano sul sito www.everestzone.it 

Il Sentiero Frassati avanza in Liguria 
Grazie al fattivo contributo operativo 
della Sottosezione del C AI-ULE di Geno
va Sestri Ponente, è stato possibile aprire 
al transito escursionistico l'antico sentiero 
che, per la panoramicissima Cresta SW 
del Monte Bajardetta, dalla Sèlla Svij'assa 
sale alla Punta Pietralunga 665 m. E' un 
tratto assai importante perchè interessa 
entrambi gli anelli escursionistici del sén^ 
tiero che4a Liguria dedicherà al beato 
Frassati: quello riservato agli escursioni
sti esperti (EE), che percorreranno 1̂  cre
sta in discesa, e quello realizzato per l'al
pinismo giovanile e gli escursionisti, ché 
prevede il percorso in salita sertipre con 
partenza dall'Acquasanta, paese'nelFen-
troterra di Genova Voltri. Diciotto volon
tari, coordinati' dal reggente Carlo Venza-
no e dai consiglieri Angelo Molinari, 
Mauro Piana, Giuseppe Leoncino, muniti 

Lo Scarpone n, 8. Agosto 2002 • 9 

mailto:centrostudi@cai.it
http://www.everestzone.it


..Qu[..QaL 

1 ^  di zappascure, picconi, pale, segacci, roncole, cesoie e dall'indi
spensabile buona volontà, hanno decespugliato la traccia esi
stente trasformandola in sentiero; dove occorreva hanno riposi
zionato i massi per agevolare il transito e creato gradini per 
ridurre l'alzata eccessiva di alcuni passaggi. Ai lavori hanno par
tecipato l'ex presidente del CAI-ULE Genova Franco Ferrari e 
l'Anag Piero Bordo che per conto della Sezione Ligure è il coor
dinatore dei progetto "Sentiero Frassati della Liguria". (P.B.) 

Gargano: il CAI incontra il Parco 
Due intense giornate di'attività organizzate dalla Sezione di 
Bari, sotto l'egida della Delegazione Puglia, hanno celebrato in 
giugno l 'Anno delle, montagne, in concomitanza con. la tradi
zionale Festa sezionale della montagna. L'avvio, sabato 22 a 
Vico dei Gargano (FG) con un convegno-dibattito sulle diverse 
problematiche politiche, organizzative e ambientali inerenti il 
Parco e i suoi rapporti con il GAL Dopo i saluti del vicesinda
co di Vico Michele Pupillo (che ha indicato nel CAI un possi
bile interlocutore anche in fase di redazione dei PRG), e del 
direttore del Parco nazionale del Gargano Matteo Rinaldi (che 
ha espressò l'attenzione del Parco al dialogo con il CAI, por
tando anche il saluto del presidente Matteo Fusilli), il presiden-' 
te della Sezione- di Bari Salvatore Di Bella ha aperto i lavori. 
Filippo Di Donato, consigliere centrale, ha messo in evidenza 
come il nostro sodalizio e gli Enti locali possano impegnarsi, 
congiuntamente a favore delle aree montane, sottolineando il 
valore del Gargano, insieme di natura e cultura, felice incontro 
tra ambiente costiero ed estesi boschi nei quali la natura mon
tana è selvaggia e vigorosa. Di Donato ha auspicato una futura 
collaborazione tra il Parco e il CAI, con la sottoscrizione di 
un'intesa simile a quelle già avviate con altre aree protette. 
Antonio Ursitti, dirigente della Regione Puglia, ha dissertato 

Tfenofrskkìng delle Alpi 

Segnaliamo le prossime tappe del programma "Trenotrekking 
delle Alpi" organizzato dalla Commissione centrale per l'e
scursionismo. Le tappe dell'8 e del 22 settenibre sono state 
inserite in extremis nel calendario e non sono citate sul mate
riale promozionale, a suo tempo diffuso. 
8 SETTEMBRE. Linea Padova-Calalzo 
OSPITALE.DI CADORE:. 
GIRO DELLE MALGHE ABBANDONATE. 
CAI Longarone. AER. D'Alpaos, tel. 0437.479102 
AEE Sacchet, tei: 0437.7701 Ì5 , 
AEB, Savlane, tel. 0437.40174 
14-15. SETTEMBRE. Linea Padova-Calalzo , . 
CALALZÓ - RIF.BAION- ' V : 
RIF. GHIGGIATO-CALALZO. , ^ ' 
CAI Padova AE C. Larósi, tel. 049,794444: :. 
22 SETTEMBRE. Linea Padova-Calalzo ' " ; ' 
CASTELLO Ljmzzo: -
LA PIETRA, LECAVE J MANIJFATTI. ! . : 
CAI Lòngaronè. AE R. Fiabarie, tel. 349.3639308 : , 
AEE Sacchet, tel. Ó437.770115 . 
29 SETTEMBRE. Linea Sacile-Gemona 
MANIACO - M. JOUF • v 
CAlManiago ' ' . ^ : 
Resp. F Magro, tel. 0427.72072 . -

' R. Mazzoli, tel. 0427.71370 .. ' ^c: 
6 OTTOBRE. Linea Udine- Tarvisio • 

. VALBRUNA - M. SANTO DI LUSSARI ' r : V ; ^ : ' ̂  
CAI Póntebba, Tarvisio, Moggio Udinese .' 
A: Cojaniz, tel. 0428.90051 
13 OTTOBRE. Linea Udine-Tarvisio e Sacile-Gemona CORNI-
NO-M. PEDROC^ 
SAF Udine. AE A. Delera, tel. 0432.401301 

Ecuador 2002: da San Polo alle Ande 
Da diverbi anni la Sottoseziorie di San Polo di Piave (TV) è 
impegnata In un progetto di salvaguardia della foresta 
Amazzonica, in collaborazione con il Premio letterario 
"Mazzotti-Gambrlnus", l'Associazione Bioforest per la 
rigenerazione degli ambienti naturali, e in rapporto diret
to con Padre Giovanni Onore, entomologo, docente pres
so la Pontificia Università Cattolica di Quito (Ecuador), 
strenuo difensore della foresta e delle popolazioni autoc
tone. Iti oltre dieci anni dì attività, attraverso sottoscrizio
ni e altre iniziative, si è giunti, a quanto annuncia un 
comunicato della sezione, all'acquisizione di un'area di 
circalSOO ettari completamente riforestati denominata 
"Otonga", sulla quale è sorta anche una stazione scienti
fica a 2000 metri di altitudine, frequentata da studiosi di 
tutto il mondo. In questo contesto prende vita questa 
estate il progetto Ecuador 2002. Per quanto riguarda l'a
spetto alpinistico, due cordate guidate da Giancarlo Gaz-
zoia tenteranno la salita del Chimborazò che, con i suoi 
6310 metri, oltre a essere la più alta vetta dell' Ecuador è 
anche il punto più distante dal centro della Terra a causa 
del rigonfiamento dell'equatore. Primario obiettivo della 
spedizione è però l'aiuto alla missione di Padre Onore. E' 
stata così avviata una raccolta di fondi con i contributi di 
numerosi sponsor (contatti e-mail cui far giungere le pro
poste dì sponsorizzazione al progetto si possono effet
tuare digitando i seguenti indirizzi: ivan._darios@estra-
netit; cdossin@tin.it; wàlterbonade@libero.it). 

sulle attività svolte dal Corpo Forestale in relazione alla con
servazione del patrimonio ambientale nel territorio regionale 
con particolare riferimento al Parco del Gargano. Nicola Tede
sco, biologo, nel suo intervento sui sentieri del Parco nazionale 
del Gargano, ha raccontalo storie, lisi e costumi delle antiche 
popolazioni del Parco, ancora oggi rintracciabili nei segni 
lasciati sul territorio sollecitandone una maggiore divulgazione. 
Ancora, Tedesco ha rimarcato il ruolo fondamentale delle 
Guide del Parco per lo sviluppo turisticO-naturalistico dello 
stesso, evidenziandone l'esiguità numerica, e sollecitando. la 
realizzazione di carte che includano sentieri e proposte escur
sionistiche di più ampio respiro rispetto alle attuali. Il CAI, a 
tale riguardo, potrà essere di valido aiuto in quanto dotato di  
solide competenze e tradizioni. La giornata di domenica 23 ha 
visto impegnati i soci di Bari nello svolgimento della consueta 
Festa della Montagna svoltasi nella Foresta Umbra, presenti 
circa 250 persone. Molti i giovani presenti a testimoniare le 
possibilità di coinvolgimento dell'Alpinismo giovanile in 
Puglia. Le due giornate si sono concluse, a Vico del Gargano, 
con l'esibizione, applauditissima, del coro "Stelle Alpine" della 
Sezione ANA di Bari. In questa circostanza il CAI ha ricevuto 
il gagliardetto dell'ANA. 

UIAÀ: nuovo codice etico 
"Per la prima volta nella storia dell'alpinismo si tenterà di 
raggiungere un accordo su un Codice etico riconosciuto in 
tutto il mondo. Questo codice rappresenterà una guida per le 
future generazioni di scalatori e alpinisti...", scrivono in una 
lettera ai presidenti del club alpini aderenti all 'UIAAil presi
dente del Club alpino austriaco (OEAV) Peter Grauss e il pre
sidente del Club tedesco (DAV) Josef Klenner. Il documento, 
a quanto si apprende, sarà presentato a Innsbruck dal 6 all'8 
settembre in occasione della conferenza "Il futuro degli sport 
alpini". L'iniziativa è d'indubbio significato e valore (è possi
bile scaricare il testo in inglese, francese e spagnolo dal sito 
vi'eb dell'UIAA www.uiaa.ch). Ma nel presentarla non .si è 
tenuto evidentemente conto che il CAI ha prodotto in materia 
tre documenti contenenti norme di condotta morale che atten; 
gono la sfera dei rapporti interpersonali tra alpinisti, tra que
sti ultimi e le popolazioni locali montane, nonché i comporta
menti nei confronti dell'ambiente naturale: le Tavole di Cour
mayeur, il Bidecalogo di Brescia e l a  Charta di Verona. E '  così 
corta la memoria di chi dovrebbe lavorare di comune accordo 
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per una migliore fruizione alpinistica, 
turistica e sportiva delle montagne? O 
su tutto prevale il senso di sentirsi 
"primi e bravi"? 

CAI e WWF per i Monti Emici 
Il CAI di Mairi, FR (tei 0775.434774-
333.2712872), in collaborazione con il 
WWF ha deciso .di celebrare l 'Anno — 
delle montagne a Campocatino domenica 
22 settembre con una mostra sui Monti 
Ernici e altre iniziative, tra cui in matti
nata la celebrazione di una messa, intrat
tenimenti, gare ed escursioni. Nel pome
riggio è prevista, a quanto cortesemente 
ha anticipato allo Scarpone il presidente 
Luigi Scerrato, una conferenza con i sindaci dei comuni di Ala-
tri, Collepardo, Guarcino, Fiuggi, Furaone, Veroli, Vico nel 
Lazio e altri, con il presidente della Comunità montana, il pre
sidente della Provìncia e altre autorità. In tale occasione il CAI 
e il WWF presenteranno una proposta riguardante la tutela e la 
valorizzazione economica-compatibile degli Ernici. 

M o n t a g n a  & n t r a 
Coni'e stato preannunciato m ivariqio in questo pagina l'associazione Mountain 
Wilacrncss ìtn'ia e il Club '\lpm j Ita'isno fartravorso la sud Commissione centra
le scuole di dipinisno c sci alp nismoj organizz'ìno dwante la puma metà del 
mese di agosto sul versante italiano del massiccio del Monte Bianco un corm'"] 
sperimentale di intrudvz'one alpinistica alla Mldemess mcntag-ìa signifioativft-
mente chiamato La mom^gna dentro". /' cono intende .nfaiti ahu'gaic un 
apprt,^ CIO jiH all'i montagna vi'<suto non sr /o  come ' te/i-eno di gioco ma anche 

«come  stfjiolo glij scoperta a&l'autenticità dollr, natura e come  strumentc di 
conoscenza di se stessi. Particolare importante. Grazie a borse di studio messmi 
a dispoi,i.'ione aalla d<ita Gr.vei di Courmayeur c integrate dj altn contiibuti. 
ptenoono carta al coiso un giovarie alpinista pakistano, un giovsiie alnirista 
indiano e un aspirante alpinista afghano selezionato dai nuovo Ministero deìlm 
sport del gova-nc di Kabul 

Veneto, un ticket per il soccorso? 
Un accordo tra la Regione Veneto e i rappresentanti del Corpo 
nazionale del Soccorso alpino e speleologico è stato concluso 
alla fine di giugno con un adeguamento dei contributi ai 712 
volontari. Anche le unità sanitarie del Veneto hanno deciso 
d'incrementare la quota destinata ai soccorsi. Nelle trattative 
per l'accordo si è fatto riferimento, come è stato riportato nelle 
pagine del Corriere della Sera, alla possibilità che chi va in 
montagna debba pagare un ticket di 15 euro per assicurarsi l 'e
ventuale intervento del Soccorso alpino. Un'ipotesi, a quanto 
pare, legata agli oneri crescenti delle missioni di salvataggio e 
soprattutto ai costi che per metà vengono assorbiti dall'impiego 
di elicotteri. 

Una mostra per Mary e Vittorio Varale 
La Sezione del CAI di Bordighera dedica una mostra a Mary e 
Vittorio Varale, che.nella ridente cittadina ligure hanno a lungo 
vissuto e sono stati sepolti. La mostra, aperta fino all' 11 agosto, 
è stata allestita grazie al lascito Varale custodito presso la 
Biblioteca civica di Belluno e con il coordinamento di Siro 
Torelli, vicepresidente della Sezione di Bordighera, e di Fran
cesco Comba della Biblioteca civica di Belluno. All'inaugura
zione erano presenti diversi illustri personaggi legati alla mon
tagna, che ebbero l'occasione di conoscere il celebre giornali
sta e la sua consorte alpinista, come Bepi Pellegrinon, Irene 
Affentranger, Silvia Metzeltin, Gino Buscaini, Lucia Castelli, 
Carla Maverna. 

scenti e alle famiglie in collaborazione con i servizi sociali di 
Milano e comuni limitrofi. La competenza e la simpatia dei soci 
si è dimostrata veramente preziosa nella scelta degli itinerari, 
nella preparazione degli educatori e nell'accompagnamento dei 
gruppi suscitando meritati consensi. 

Symposium tecnico-culturale di speleologia 
La Scuola nazionale di speleologia del CAI organizza per il 
20-24 novembre un Symposium tecnico-culturale; la prima 
parte (tecnica e materiali) si svolgerà a Padova presso il Labo
ratorio dell'Università, mentre a Valstagna (VI) si svilupperà 
un interessante percorso conoscitivo guidato dall'acqua. Per 
informazioni: e-mail stcsns@libero.it, INS Andrea Fontana 
(tei 348 0072105), INS Mario Casella (tei 338 5041174), 
INS Giovanni Ferrarese (tei 347 2610350), IS Michele Crema 
(tei 347 0416564). 

Festa della montagna a Colla Melosa 
E'  ormai giunta alla 25° edizione la Festa della montagna che la 
Sezione di Bordighera organizza come tutti gli anni la prima 
domenica di settembre a Colla Melosa, comune di Pigna (Impe
ria), vicino al rifugio Allavena, alle ore 11. Data la particolare 
ricorrenza, e l'Anno delle montagne, sarà-anche l'occasione per 
il gemellaggio della sezione con il Club Alpin Francais de la 
Grau en Provence, con il quale dura ormai da cinque anni una 
proficua collaborazione. 

Solidarietà in montagna con la Falc 
L'esperienza dei soci della sottosezione milanese Falc, che ha 
ottenuto il riconoscimento della qualifica di ONLUS (organiz
zazione non lucrativa di utilità sociale), viene messa a disposi
zione, con ottimi risultati, della COMIN, una cooperativa di 
Milano che promuove e organizza interventi rivolti agli adole-
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Musiche e immagini ad Arcore 
Il C A I  di Arcore (Sottosezione di Vimercate) organizza il gior
no 21/9 alle ore 21  una serata con i Crodaioli di Bepi D e  Marzi, 
coro di f ama  internazionale. Il 27/9 serata con il Coro Cauriol 
organizzata dalla locale sede ANA. Inoltre verrà allestita una 
mostra fotogràfica dal 14 al 22/9 sul tema "Le montagne della 
fotografia" con immagini di tutte le epoche fornite dal "Museo 
Nazionale della Montagna" Duca degli Abruzzi. 

L'attività CORLSFE 2002-2003 
La Commissione regionale lombarda di sci di fondo escursio
nistico (CORLSFE ) vuole, anche per  la stagione 2002-2003, 
con una aggiunta dì incontri pratici e con riprese video, dare 
all 'AISFE, in preparazione per la selezione e per un futuro 
esame ISFE, tutti gli strumenti tecnici e didattici necessari. 
Sono perciò annunciati week-end con tecniche di discesa 
(ottobre) in Val Senales o allo Stelvio e un incontro pratico il 
sabato su tecniche di binario (novembre) in località da  defi
nire. Gli incontri propedeutici riguardano tecniche di binario 
in febbraio e tecniche di discesa in marzo, con commento a 
ripresa video, oltre a lezioni teoriche di topografia e orienta
mento in aprile, e di rneteorologia e orientamento in maggio, 
mentre in giugno è previsto l 'incontro annuale con i direttori. 
Va ricordato che la CORLSFE dovrà organizzare la settimana 
nazionale SFE programmata per la seconda settimana di 
marzo in Valtellina. Infine il presidente Giovanni Nibale pre
cisa che in attesa di conoscere dalla CONSFE il calendario dei 
corsi di aggiornamento/selezione per gli AISFE, e da parte 
della SCSFE i calendari degli aggiornamenti ISFE per la 
Lombardia e d  eventuali esami per I S F E  o INSFE, il calenda
rio comunicato è soggetto a modifiche. 

fffconoscfmento "Consiglio": 
ancora aperta la partecipazione 

Il Club Alpino Accademico Italiano (via Petrella 19, Sede 
centrale del CAI) ricorda agli alpinisti impegnati in spedi
zioni di tipo esplorativo o che si accingono a partire verso 
mete alpinistiche extraeuropee per compiere esperienze 
in stile per quanto possibile leggero, in sostanziale indi
pendenza da proposte commerciali e con comportamen
ti rispettosi dell'ambiente e delie culture, che è ancora 
possibile partecipare all'assegnazione del Riconoscimen
to "Paolo Consiglio" per il 2002. 
Un contributo in denaro è previsto per le realizzazioni 
più significative. Quest'anno come noto il Riconosci
mento è andato a una spedizione organizzata dallo stes
so CAAI, Gruppo occidentale, che ha affrontato con 
successo (vedere il servizio di copertina sullo Scarpone 
n. 4/02) la scalata al Tirich Mir (7706 m) nella catena del-
i'Hindu Kush. 

"Apuseni 2002" nelle grotte delia Romania 
Una spedizione in Romania, "Apuseni 2002", impegna in que
sti giorni il Gruppo speleologico G E O  della Sezione di Bassa-

V no del Grappa covi il patrocinio della stessa sezione, della Com

missione per la  speleologia, della Scuola nazionale di speleolo
gìa, della Società speleologica italiana e della Federazione spe
leologica veneta. Gii speleologi italiani sono ospiti dei colleghi 
del Gruppo speleologico rumeno di Garda, località non lontana 
d a  Scarisoara, nel cuore dei Monti Apuseni. L a  zona è molto 
ricca di grotte verticali e misto orizzontali, attualmente in fase 
esplorativa, con altopiani carsici che sì estendono a quote tra i 
1300 e 1600 metri . Gli speleo rumeni dispongono di poche e 
infide attrezzature e adottano tecniche di progressione vetuste e 
alquanto pericolose, tanto che uno degli scopi primari della spe
dizione è quello relativo all'addestramento degli speleologi del
l'est alla moderna progressione su sola corda con un  "conden
sato" corso di perfezionamento tecnico. ' Gli speleologi italiani 
intendono inoltre rifornirli, (anche attraverso il supporto si 
sponsor) di corde statiche e attrezzature sicure. Alla spedizione 
hanno aderito amici della Ronda speleologica imolese, il Grup
p o  grotte San Giusto di Triesté, il Gruppo speleologico sanma-
rinese e il Gruppo speleologico bolognese, Q 

Alpinismo giovanile: Il Congresso nazionale degli accompagnatori 
Come già anticipato, il 9 e 10 novembre:, 
si svolgerà li 7° Congresso.nazionale degli 
accompagnatori di àlpinisnio giovanile. Il 
congresso, che si svolgerà a Bolzano a 
cura della CGAG con ia collaborazioné 
della Commissione provinciale del CAI 
Aito: Adige, :sar^: l'oecàsione per fare ii\ 
punto,^ull'attività giovanile nel CAI,'anche , 
in rìferìnnento all'attività internazionale. Ai 
lavori sono stati Jnyitati Gabriele Bianchi, 
prèsidènp generale, Roberto De Martin, , 
presidèrke dei Club AfC^ e Rudolph 
. Kaupe, presidenté della cómmissione 
giovanile dell'UIAA. Nel corso delle due 
giqrnate:.sl p.rovvederà, &lla designazione 
dètcani^idati per il prossimo rinnòvo della 
CGAG, è sarà presentata la nuova divisa 
p^Qiiacf^^ 

• Concorso fotografico. Stanno arri-' 
yando Je prim0 partecipazioni^ al 2° con
corso fotografico sull'alpinismo giovanile. 
Ricordiamo che la prèmiazione avverrà 
nel corso del Congresso .di Bolzano, e 
che le norme di partecipmone sono state 
pubblicate su ''Lo Scarpone" di maggio. 

(a cura della Ctìmmissione 
Centràlé Alpinismo Giovanile) 

COMMISSIONE LOMBARDA 
• Corso aggiornamento. Si svolgerà 
domenica 6 ottobre presso i Corni di 
Ganzo il corso di aggiornamento regiona-
lè : per accompagnatori lombardi sulla 
tecnica di roccia. In particolare si rìve^ 
dranno le . principali manovre su terreno 
roccioso e la . stesura di corde fisse. Infor
mazioni: Luigi Cucchetti, telefono abita
zione 02.9786440 e Angelo Bii, telefono 
abitaz. 0362.852104. Iscrizioni: : rivolgersi 
a Walter Brambilla, telefono abitazióne 
02.2247700 - email: crlag&lscall.it .. . 

• Corso formazione aiuto Aag Lom. 
La Commissione lombarda di, organizza il 
•2° corso di formazione per aiuto-accom-
pagnatori aperto a soci maggiorenni delle 
sezioni lombarde. Si rivolge in particolare 
a coloro che sono intenzionati a frequen
tare nel 20031'8° corso regionale di. qua
lifica per accompagnatori. Il corso, oltre a 
fornire, informaziohi utili per l'attività di 
aiuto-accompagnatore, servirà a far 
conoscere le tematiche delle prove di 
ammissione del prossimo corso regionale 
Accompagnatori Alpinismo Giovanile. Gli 
allievi riconosciuti saranno segnalati per la 

• nomina ai rispettivi consigli direttivi sezio
nali La qualifica di aiùto-accompagnato-
re costituirà titolo preferenziale per acce
dere all'8° Scorso di forrnazione AAG, pèrii 
quale è córnunque necessaria una opera
tività sezionale di aln^eno un biennio, La 
sede dei corso si trova presso I Piani del 
ResInéIII, ai piedi delle. Grignè (Lecco), Il 
corso si svolgerà in tre week-end: 28-
29/9; 5-6/i 0: e 12-13/10. Costo: 85 euro 
comprensivo di pensione completa e 
materiale diclattico.. Per informazioni con
tattare i Walter ; BrarntDilla ' . tel. ,, ab. 
02.22477220 ~ email: crlag@tiscall.it . 
Iscrizioni su apposita cedola entro metà 
settembre. Le notizie è / comunicati della., 
Commissione Regionale Lombarda -• di 
Alpinismo Giovanile, si possono trovare 
anche'sulla home page della Comm/ss/o-
né:htpp://v)/eb.tiscali.it/crlag 

• S^iUeeting Lom Ag. Notizie, risulta
ti, classifiche del 6° meeting lombardo di 
Alpinismo : Giovanile " La: montagna 
• incontra..la città", svoltosi II 9 giugno a 
Bergamo: alta, si possono visionare 
all'indirizzo internet: wwwhalbergamo.it 
0 wwv\/. locati.it/ag/meeting 
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• VERRES (AO), 2-14/8 
LA MONTAGNA TRA MITO E OGGETTO. Mostra fotografica e 
documentaria dedicata a Giuseppe Mazzetti. In 
collaborazione con Premio Gambrinus G. Mazzotti, Comune 
di Vaitournenche e Delegazione GAI Valle d'Aosta. La mostra 
sarà aperta a Belluno dal 12 al 27/1 D e a  San Polo di Piave 
dal9al16/11. 

• TORINO, tutto agosto 
SPEDIZIONI FOLK. Con cadenza settimanale serie di 
concerti nell'area aperta del Museo della Montagna. 
Informazioni telefono 011.6604104, fax 011.6604622, E-mail: 
posta@museomontagna.org 

• MADONNA DI CAMPIGLIO, 1-10/8 
VAL RENDENA E...ALTRO. Mostra di acquarelli e olii di 
Mr.Cap (Angelo Cappella). Saia Comunale Chalet Laghetto. 
Informazioni tei 339.5661695. 

• GRAN SASSO, 2-4/8 
UNA MONTAGNA DJ GIOCHI. U Coriimissione 
interregionale di Alpinismo giovanile del CMI e la 
Commissione giovanile d'Abruzzo organizzano la 
manifestazione rivolta a tutti i gruppi giovanili del CAI. 
Escursioni, incontri e giochi sull'itinerario Campo 
Imperatore-Rifugio Duca degli Abruzzi-Sella dì Monte 
Aquila-Rifugio Garibaldi-le Capanne /Val Maone-Passo della 
Portella-Campo Imperatore. La quota di 75 euro comprende 
pernottamenti, colazioni, pranzi al sacco, trasferimento in 
funivia e gadget ricordo. Informazioni presso CAI L'Aquila, 
via Sassa 14, fax 0862.24342, email: 
glericciarduHi@ntscape.net, torpex@libero.ìt 

• VALSESIA, 7/8 
CELEBRAZIONE CENTENARIO CAPANNA GUGLIELMINA al 
Monte Rosa. A cura del CAI d i  Varallo. Salita alla capanna e 
S. Messa celebrata dal parroco-alpinista di Alagna don Carlo 
Elgo. Commemorazione ufficiale in Alagna con annullo 
filatelico a cura d i  "Walser Gmai". 

• GRAN SASSO E MONTI! DELLA LAGA, agosto 
MARE-MONTI. Continua l'esperienza alla scoperta del. 
territorio del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della 
Laga, con itinerari escursionistici proposti dal Club Alpino 
Italiano, Sezioni di Isola del Gran Sasso, Castelli e Teramo. 

• COLLEOARA (TE), 10/8 
GIORNATA di studio, con convegno ed escursione didattica 
su una piccola area protetta prossima al Parco Nazionale del 
Gran Sasso e Monti della Laga. Organizzazione Comune di 
Colledara (TE) e Club Alpino Italiano (Delegazione Abruzzo, 
Sezioni di Isola del Gran Sasso, Castelli e Teramo). 

• VALMASINO (SO), 18-25/8 
TROFEO KIMA di corsa in montagna, convegni, mostre, 
gastronomia e folclore. Informazioni tei 0324.610015. 

• PORDENONE, 14 e 15/9 
CELEBR/\ZIONI CENTENARIO PRIMA SCALATA del 
Campanile di Val Montanaia. Informazioni, CAI Pordenone. 

• PASSO PORDOI, 14 e 15/9 
INAUGUR/VZIONE CENTRO DI FORMAZIONE PER LA 
MONTAGNA BRUNO CREPAZ del Club Alpino Italiano. 
Informazioni tei 02.205723239 - email; centrostudi@cai.it 

• CAMALDOLI (AR), 20-22/9 
"L'EUROPA E LE NOSTRE RADICI", Incontro internazionale 
del Club Alpino Italiano in occasione dell'Anno Internazionale 
delle Montagne e del 140° anniversario della fondazione, con 

Agosto 
e oltre 

le delegazioni dei club europei 
aderenti al Club Are Alpin. 
Organizzazione Sezioni toscane, 
emiliane e romagnole del CAI, Parco 
nazionale Foreste Casentinesi, Monti — — — -
Falterona e Campigna, Vedere le pagine 
speciali in questo numero dello Scarpone con il programma 
completo dell'incontro e la presentazione del presidente 
generale del Club Alpino Italiano. 

'TERAMO 28-29/9 
INSIEME PER LA MONTAGNA. Convegno per celebrare il 50° 
della fondazione del Gruppo alpini di Teramo. Organizzato 
dall'Associazione Nazionale Alpini con il Club Alpino Italiano 
(Delegazione Abruzzo, Sezione di Teramo). Prevista 
un'escursione da Pietracamela ad Isola del Gran Sasso, 
proseguendo fino a Teramo. Il 29 sfilata per le vie di Teramo. 

• MILANO, 10-28/9 
LE PIÙ' BELLE IMMAGINI DI ALFREDO CORTI. Gàlleria del 
Credito Valtellinese de "Le Stelline" in Milano, c.so Magenta, 
59. A cura della Sezione Valtellinese del CAI. 

• MILANO, 27/9 
MILANO E LE SUE MONTAGNE. Battesimo per il nuovo 
volume su Milano e le sue montagne, presentazione del 
sindaco Albertini. Sezione di Milano, via S. Pellico, ore 11.30. 

• COSENZA, fino ai 30/11 
AL CAI SI PARLA DI...Serie d'incontri curati da Roberto Mele 
per la sezione del CAI (0984.75204, email: caicosenza@tin.it). 
In programma Francesco Romano (1/6), A. Mari e R. Riga 
(5/10), Umberto Maione (30/11). 

• FORTE DI EXILLES (Susa), fino a settembre 
CONCERTI nel Cortile del cavaliere detforte, sede 
distaccata del Museomontagna (vedere a pag. 25). 
Informazioni telefono 011.6604104, fax 011.6604622, 
E-mail: posta@museomontagna.org 

« BORMIO (SO), 13 e 14/9 
I GHIACCIAI, LE MONTAGNE, l'UOMO. Convegno scientifico 
nazionale dedicato ad Ardito Desio. Saranno analizzate le 
variazioni dei ghiacciai montani e le modificazioni dei sistemi 
naturali e antropici. Enti organizzatori sono il Comitato 
Glaciologico Italiano, il Comitato Scientifico Centrale del CAI, 
l'Università di Milano, l'Università di Milano-Bicocca, 
Montana s.r.l. con il contributo di Coccolino Savè the 
Glaciers, Banca Popolare di Sondrio, Servizio NivoMeteo 
Regione Lombardia Bormio, AEM s.p.a. Informazioni e 
iscrizioni email: smira2@e35.gp.terra.unimi.it-
http://users.unimi.it/glaciol 

• MILANO, 9/10 
LA CULTURA ALPINA ATTRAVERSO I SECOLI. Convegno a 
cura del Gruppo Italiano Scrittori di Montagna alla Biblioteca 
di via Senato 12, a Milano, nell'ambito delle iniziative legate 
alla mostra "Dall'orrido al sublime". Il programma prevede 
alle ore 17.30, dopo l'introduzione di Spiro Dalla.Porta Xydias 
su "2002 Anno internazionale delle montagne", relazioni di 
Irene Affetranger (Montagna e letteratura), Dante Colli 
(L'uomo e le montagne nel tempo) ed Eugenio Pesci 
(L'estetica del paesaggio alpino nei secoli). 

• TORINO, 11/10 
RELIGIOSITÀ DI VETRO. Icone del mondo contadino 
romeno. Museo della Montagna Duca degli Abruzzi. Iri 
occasione della mostra, il 29/11 convegno sull'immaginario 
religioso delle Terre alte. Informazioni telefono 011.6604104, 
fax 011.6604622, E-mail: posta@museomontagna.org 
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Via Petrella: ecco i nuovi eletti 

Il saluto di Francesco Bianchi ai consiglieri. 

Il vicepresidente 
generale 
Francesco Bianchi. Il nuovo vicepresi
dente generale eletto dai delegati riuniti 
In maggio a Bormio (Lo Scarpone n. 
6/02, pag. 3 e 4) vanta una lunga espe
rienza negli organi del CAI. E' stato con
sigliere centrale dal 1974 al 1979, in 
due successivi mandati. Ma soprattutto 
ha messo a frutto la sua competenza 
maturata cóme dirìgente di un'azienda 
di credito. In qualità di membro del Col
legio dei revisori dei conti ha operato 
neirOrganizzazione centrale dal 1983 al 
1988 (due niandati) e dal 1995 al 2000 
(altri due  mandati). La sua "militanza" 
nel GAI risale al '64, quando assunse la 
carica di segretario, della Sezione di 
Carrara, : la éittà ai piedi delle Apuane 
dove risiede, occupandosi di rifugi, alpi-
nismó giovanile e tutela ambientale. Ed 
è sulle amatissime Apuane che il nuovo 
vicepresidente generale ha eèercitato 
una discréta attività, alpinistica. A. Car
rara Bianchi è stato anche presidente 
del sodalizio a più riprese, dal 1967 al 
1970, dal 1973 al 1974 e dal 1989 al 
1992, collaborando tra l'altro alla pre
sentazióne della proposta di legge d'ini
ziativa popolare per là costituzione: del 
Parco regionale delle Apuane. E' stato inoltre componente della 
Delegazi(»e regionale toscana e delle Commissioni TER per i rifu
gi e l'alpirtsmo giovanile. \ 

I consigSieri centrali 
Luigi Brusadin. Dal. *92 revisore centrale dèi conti del'cui colle
gio è stato poi per due anni (1996-1998) presidente, Brusàdin è 
uno dei'più profondi conoscitori della struttura dell'organizzazione 
centrale e periferica del CAI.; La tessera del Club alpino gliela rila
sciò per là prima volta ner'68 la Sezione di,Poi^denone, la città 
dove vive. E a Pordenone il neo; eletto al consiglio centrale si è. 
subito prodigato, per il sodalizio organizzando, e coordiriando 
innumerevoli gite sezionali e assumendo il ruòlo di vicepresidente 
e poi di presidente (1987-1990)., Istruttore di alpinismo presso la 
scuòla, nazionale Val Montanaia, annovera tra le sue salite più 
significative la sud dèlia Marmolada, la Dimai alla Fiamés, la nord 
della Tour Ronde, L'ultimo irhportante incarico ricoperto nell'am
bito del Club Alpino Italiano prima della sua nomina a consigliere 
eentrale riguardava : la presidenza del Convegno . delle sezioni 
venete friulane e giuliane. Attuainnente è presidente, della Fonda
zione "Antonio Berti".e i-evisore dei conti del Filmfestival interna
zionale di Trento. . 

Paola. De Filippo Roia. Presidente della Sezione di Auronzo di 
Cadore, Paola De Filippo Boia è la seconda donna eletta nel"con
siglio centrale dopo Liana Vaccà .(a sua volta arrivata a questa 
carica, dopo un'analoga esperienza in veste di presidente della 
Sezione di Sarzana). La prima tessera del CAI è stata rilasciata alla 
neo consigliera, ;di professione insegnante .di scuola elementare, 
nel 1972 dalla sezione cadorina. Ad Auronzó ha anche fatto parte, 
per una quindicina d'anni del Comitato di gestione delia biblioteca 
comunale. Diversi gruppi di volontariato, in campo sportivo e reli
gioso, la vedono tuttora impegnata. 

Francesco IVIaver. Per la seconda volta Maver, dirigente indu
striale di Calolziocorte (Lecco), assume la carica di consigliere 
centrale. Nei sei anni delia precedente .esperienza, dal 1991 al 
1996, ha dedicato energie non indifferenti ai problemi dei rifugi, 
dì cui è uno,dei massinli esperti, nella veste di consigliere refe-

, rente della Commissione centrale rifugi e opere alpine. Iscritto al 
' CAI dal .1965. pressoila Sezione di Calolziocorte, ha cominciato, 
subito a "rimboccarsi le maniche". Segretario sezionale dal 
1968 al 1969, è diventando presidente dal 1970 al 1989. Dal 

1990 al 2002 è stato delegato sezio
nale all'assemblea nazionale, organo 
sovrano. Altre cariche: consigliere nel 
Comitato di coordinamento lombardo 
dal 1977 al 1982, nel 1990 e dal. 
1999 al 2002; membro della commis
sione tecnica nazionale CAI/CNR per 
i rifugi dal 1996 al 1999; consulente 
volontario della Commissione rifugi 
dal 1997 al 2002; e Infine ispettore 
zonale rifugi e bivacchi sino al 2002. 

Enrico Sala., Comasco, laureato in 
scienze naturali presso J'Uhiyersltà 
degli Studi di:.Milano, da tempo niette a 
disposizione del Club Alpino Italiano la 
sua profonda competenza in temi 
ambientali. Dal 1996 .è presidente del 
Comitato Scientifico lombardo, del CAI. 
Altri importanti incarichi in questo settó
re lo hanno indotto a Impegnarsi stre
nuamente; da gennaio 2001 a dicem
bre 2002 è stato responsabile del coor
dinamento del progetto "Balcone lom
bardo" Regione Lombardia-Club Alpino 
Italiano. Nel .2001 ha assùnto la.dòcen-
za ih attività di formazione nel córsp 
"Carta naturalistica della Lornbardia" 
per conto del Consorzio Milano Ricer
che-Regione Lombardia, Dal 1996 al 
2000 è stato membro del Comitato 

tecnico consuntivo regionale per l'ambiente naturale della Regione 
Lombardia, Il CAI lo ha infine designato di recente nel Comitato uni
ficazione e certificazione della cartografia escursionistica., 

Andrea Vassallo. Segretario della storica sezione "Monviso" di 
Saluzzo a. cui si è iscritto n©l 1980 divenendòne consigliere nel 
1997, Vassallo,si.è dedicato negli ultimi tempi ai lavóri di sistema
zione del rifugio Quintino-Sella aLMonviso in virtù della sua attività . 
di geometra libero professionista che esercita dal 1983. L'impegno 
assunto .con l'elezione a consigliere centrale su designazione del 
Convegno LPV. non gli impedirà. di>continuare a :Occuparsi della 
manutenzione ordinaria e straordinaria dei rifugi di proprietà del 
CAI. impegnato con la nnoglie Paola nella conduzione di; un'azien
da che opera nel campo agróindustriale, riesce a concèdèrsi pia
cevoli arrampicate su roccia e ghiaccio. 

Il collegio dei revisori 
Alberto, Cerruti. Torinese, è dal 1996 presidente del Collègio dei 
revisori della sezione della sua città e memlorò dei Colleglo.dei revi
sori del Convegno LPV, Del Collegio centrale'dei revisori, Cerruti fa 
parte, dal 1995, Un impegno in cui rivèrsa la,sua esperienza di 
commercialista, Merhbro di collegio sindacale in numerose società 

'.di capitali, curatore fallimentare presso il Tribunale ordinàrio di Tori
no dal 1986, iscritto all'Albo dei consulenti tecnici presso lo stes
so tribunale dal 1992, dedica una partè del suo tempo libero a 
un'altra grande passione, lo sci ed è giudice di gara della .FISl, ,. 

Vigilio lachelini, Dal 1954 socio della Sezione di Bergamo, è pre
sidente del Collegio centrale.dei revisori, e membro, aggiunto: del 
Comitato di presidenza centrale del CAI, Appassionato di sci alpi
nismo, ha compiuto salite e traversate su tutte le Alpi. Nella pro
fessione ha raggiunto traguardi ambiti, Alla Banca Popolare di Ber
gamo ha percorso tutti 1 gradi della carriera fino alla carica di diret
tore centrale occupandosl deirarea affari e di quella del patrimonio 
dell'azienda. E'; stato anche consigliere di amministrazione di vari 
istituti tra cui .11. Credito Varesino Spae Bergamo esattorie Spa,: 

Giovanni Maria Pòllonlato, Vicentino, è vice direttore generale 
della. Banca Popolare di Marostica, > la cittadina dove .vive,e.,dové 
dal 1978 è socio della sezióne dei CAI,/Nel 1.980 è stato nomina
to revisore dei conti del sodalizio a cui appartiene. Analoghi incari
chi gii sono stati assegnati nel 1996'dairAsfeoGÌazione:delle sèzior, 
ni vicentine e dal 1997 al 2000 dal Convegno VFG: • 
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U n nuovo record è stato stabilito: 
Mario Curnis è il più anziano ad 

aver toccato il tetto del mondo. Ma ci 
sono limiti d'età per praticare l'alpinismo 
e andare in alta quota? Dal punto di vista 
medico la prima considerazione da fare è 
che nei paesi sviluppati la qualità della 
vita è migliorata. Pur con le dovute ecce-
zioni, si mangia meglio, qualitativamente 
e quantitativamente, il lavoro è in genere 
meno usurante di un tempo e la vita 
media della popolazione si allunga. Molti 
alpinisti nòft hanno mai smesso di con
durre una vita attiva, lontana da eccessi 
alimentari e dal fumo, all'aria aperta, in 
spazi meno inquinati, e questo ha contri
buito a farli rimanere in forma e allenati. 
Ci sono tanti esempi di over 60 che fanno 
salite, anche impegnative e in tempi di 
tutto rispetto. Certamente il rendimento 
fisico diminuisce con l'età, sia a livello 
di massimo consumo di ossigeno che di 
potenza muscolare, ma allenamento ed 
esperienza permettono di rimanere ad aiti 
livelli, e un sessantacinquenne ben alle
nato può superare un quarantenne poco 
allenato. Purtroppo non è così per tutti: 
sicuramente ci sono fattori individuali, 
forse ereditari, forse legati all'ambiente e 
alla formazione, probabilmente intera
genti tra loro, che determinano la presta
zione in età avanzata. L'età anagrafica, 
tuttavia, non deve essere considerata un 
fattore limitante in sé, e Curnis lo ha elo
quentemente dimostrato. 
In alta e altissima quota ci sono tuttavia 
incognite legate aÙ'ipossia, anche se dati 

• pubblicati recentemente sono confortanti 
per gli "anziani". Secondo Peter Hackett, 

Età limite e vincoli 
dell'età a quota ottomila 
±'EveFest a 65 anni: il parere del medico 
In cima alVEveresi a 65 anni. Un'esperienza che 
ai rappresentanti delle precedenti generazioni 
sarebbe sembrata impossibile. Mario Curnis 
(foto), alpinista di Nembro (Bergamo), ha potuto 
invece viverla con grande soddisfazione in mag
gia. E oggi può vantarsi di essere il più anziano 
alpinista salito sul tetto del mondo, come è stato 
riferito il mese scorso sullo Scarpone. Curnis, che 
nel '75 ha fatto parte della prima spedizione ita-
liana alVBeverest, è stato festeggiato come si con' 
viene agli eroi della montagna il 6 giugno a Nem-
bro, sulla piazza principale del paese della Valle 
Seriana. Il clima era particolarmente festoso, 
come ci comunica con la consueta cortesia Giancelso Agazzi, alpinista bergamasco, 
medico, sempre pronto a dare una mano a chi cìtra queste pagine. Curnis appariva 
commosso mentre l'accademico Sergio Dalla Longa, amico di vecchia data, ne tes' 
seva gli elogi. L'abbraccio a questo tostissimo "nonno" dell'Everest salito in vetta 
con il giovane Simone Moro, è stato orchestrato dal CAI di Nembro, un sodalizio di 
forti tradizioni alpinistiche. Ma a quali problemi incontro chi si avventura a 
quelle quote in età avanzata? Lo Scarpone lo ha chiesto alla dottoressa Oriana Pec
chia esponente, come Agazzi, della Commissione medica del CAI che va caldameu' 
te ringraziata per il cortese e illuminante intervento in queste pagine. 

medico alpinista americano (sull'Everest 
nel 1982) l'edema cerebrale da alta quota 
affligge di meno gli alpinisd che hanno 
più di cinquant' anni. Una possibile spie
gazione starebbe nella fisiologica ridu
zione di volume del cervello, processo 

"n-a i montif atta conquista della buona salute 
I maggiori escerti di medicina di moritaghà hanno partecipato ad Asiago, dal 20 al 22 giu
gno, al convegno sul tema "La montagna ambiente per la salute", promosso e organizzato 
con 1 contributi del Ministero della Salute, del Comitato Italiano per il 2002 Aiino delle mon-. 
tagne, dell'Università degli Studi di Padova, dell'UlAA, della commissione CiSA^IKAR, dei 
Club Alpino Italiano, dell'International Society for Mountain Medicine, della Società, italiana di 
medicina di montagna, del Gruppo amici della montagna dèi Parlamento, della Regione 
Veneto,. dell'Azienda: ospedaliera di Padova. Eserrìplare organizzatóre - è stato il dottor 
Andrea Ponchia,. presidente delia Commissione medica dei GAL Vr hanno partecipato 
esperti a livello internazionale quali Franz Berghòld, Corrado Angelini, Annalisa Cogo, lo 
stesso Ponchia, Jean Paul RIchalet, Marco Zaccaria, Domenico Grazioli, Tiziano Tempesta, 
Hermann'Brugger, Giovanni Cipolotti, Daniele. Donato, Paolo Cerretelll, Hans, Hoppeler, Ser
gio Poi, Martin Burtscher, Roberto MarenzI, -Peter Bàrtsch, Zen Ruffinen, Anna Férro-Luzzi e. 
altri. SI è parlato dì problematiche inerentiii soccorso, ie partoiogie croniche, l^ttambinl in 
montagna, il turismo montano, la telemedlcina, l'organizzazione sanitaria, l'alimentazione, 
l'allenamento. Nello specifico è emerso che I bambini:sèni possono frequentare la monta
gna senza problèmi. Da qualche tempo-la Commissione medica dell'UlAA ha tracciato alcu
ne llhee-guida: occorre avere particolare cura dei bambini, curandone l'alìenamentd e l'a
dattamento alla quota senza superare ! 3000 metri. Per quanto riguarda 1 soggetti anziani, è 
stato ribadito che è necessario adottare un allenamento adeguato all'età,: evitando l'inatti
vità che è sicuramente pericolosa. I cardiopatici devono rispettare alcune regole fondamene 
tali: seguire un'accurata valutazione cllnico^funzionale prima di salire in quota, limitare l'atti-
vlta fisica nei primi giorni di soggiorno in altitudine Per quanto riguarda lé malattie respirato
rie, la montagna può In talune occasioni essere un buon mezzo-curativo; in alta quota l'as
senza degli allergeni e degli inquinanti cóstitulsce un fattore posltivò per gli asmatici. Il pro
getto "La montagna ambiente per la .salute" promuove insomma un corretto approccio 
all'ambiente alpino facendone una .risorsa non indifferente pér quanti la sappiano sfruttare: 

Giancelso Agazzi Commissione medica centrale 

che diventa piij,_̂  evidente dopo i cin-
quant'anni. L'edeÌTia cerebrale da alta 
quota consiste in un rigonfiamento del
l'encefalo, che, come sappiamo è conte
nuto nel cranio, una scatola chiusa e non 
espansibile. Il "gonfiore" determina un 
aumento della pressione intracranica e 
alcune strutture cerebrali, anche vitali, 
possono essere compresse e danneggiate. 
Un aumento anche lieve dello spazio tra 
cranio e cervello può quindi risultare 
"protettivo" verso l'aumento di pressione 
intracranica che si ha nell'edema cere
brale da alta quota. 
In alta quota ritengo siano altrettanto 
importanti l'esperienza acquisita con il 
tempo e la conoscenza delle reazioni del 
proprio corpo e dei propri limiti alla fati
ca, all'ipossia, al freddo, per poter "dosa
re" al meglio le proprie riserve. 
Infine, ma non meno importantCi una con
siderazione di ordine tecnico. I sessanten
ni di oggi hanno cominciato ad aiTampica-
re e. ad andare in alta quota con materiali 
che in quarant'anni sono progrediti enor
memente: corde e attrezzi, abbigliam.ento 
(più caldo e traspirante), scarponi sono 
oggi tutt'altra cosa. Quindi, come mi disse 
un giorno Gino Buscaini, se anche il livel
lo fi.sico diminuisce un po' con l'età, gra
zie all'evoluzione tecnica, la prestazione 
nel complesso rimane uguale nel tempo. 

Oriana Pecchio 
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S e in futuro saranno sempre meno 
le corde d'arrampicata che si 

spezzano e i chiodi che escono dalla roc
cia per lo strappo di un volo, gli appas
sionati sappiano che il merito è anche di 
una cinquantina d'esperti di varie nazio
nalità - istruttori d'alpinismo, guide alpi
ne, progettisti di materiali da scalata -
che a Padova, dal 7 al 9 giugno si sono 
confrontati su un tema di primaria impor
tanza in quest'ambito; l'analisi dei vari 
metodi di assicurazione dinamica che, a 
seconda delle circostanze, vengono con
sigliati dalle associazioni alpinistiche di 
tutto il mondo. Questo era, infatti, il tema 
dell'incontro internazionale organizzato 
dalla Cornmissione Materiali e Tecniche • 

del Club Alpino Italiano (CMT) in colla
borazione con la Scuola Centrale di Alpi
nismo (SCA), l'Associazione Guide 
Alpine (AGAl) e la Commissione Sicu
rezza dell'Unione Internazionale delle 
Associazioni Alpinistiche (UIAA). 
Per tre giorni, nell'ambito della "Plenary 
Session" della Commissione Sicurezza 
deU'UIAA, si è discusso senza sosta, alla 
luce di una casistica estremamente 
aggiornata e dell'evoluzione dei materia
li, delle varie tecniche necessarie per fre
nare una caduta in parete. Sessioni di 
prove scino state fatte con risultati più che 
soddisfacenti presso la famosa torre di 
Sari Lazzaro, un traliccio adibito dal CAI 
a questo genere di esperiènze, e nella 
suggestiva palestra d i  roccia del Sasso di 
San Biagio a Caslelnuovo, imrnersa nella 
penombra dei Colli Euganei. Su queste 
pareti vulcaniche una ragnatela di vie era 
stata attrezzata dagli uomini del CAI. Il 
luogo era indubbi^rfiente ideale per rap
presentare in scala ridotta tutti i problemi 
che possono sorgere arrampicando sulle 
grandi pareti. Il particolare tipo di roccia 

Sicuri in parete 
(con licenza di "volare") 
Vertice mondiale a Padova a cura del CAI 

Maurizio Giarolli, guida alpina, durante 
le verìfiche delle prove di strappo. 

chiamato trachite offre, infatti, una confi
gurazione complessa, con sporgenze, 
rientranze, diedri che fanno la felicità di 
chi percorre le molteplici vie. 
C ' è  ovviamente molto interesse per 
conoscere le valutazioni sui vari metodi 
di assicurazione cui  gli esperti giunge-

I 
\ 
\ 

I partecipanti al meeting nella palestra di roccia del Sasso di San Biagio. 

ranno dopo avere analizzato i copiosi 
dati forniti dagli strumenti e dalle osser
vazioni riportate in minuziose tabelle con 
cifre e grafici. Ogni caduta simulata, 
ogni sollecitazione alle corde e al corpo 
di chi è chiamato ad assicurare la vita del 
compagno sono stati meticolosamente 
documentati da Giovanni Duca, socio 
della Sezione di Spoleto e membro della 
CMT, in un filmato che costituirà, assie
me ad altri precedentemente realizzati, 
un punto di riferimento per i tecnici e pèr 
le scuole di alpinismo di tutto il mondo. 
Preziose indicazioni sono scaturite su 
dettagli che al profano possono sembrare 
di marginale interesse o comunque opi
nabili. Per esempio, l'importanza che 
hanno i movimenti dell'operatore nel 
determinare la tensione della corda e 
quindi i carichi sulla "catena di assicura
zione". Nel corso delle prove a fare) da 
cayia con casco e imbracatura si è presta
to per ore e ore, con infinita disponibilità, 
Maurizio Giarolli, gloria dell'alpinismo 
trentino, membro della CMT e presiden
te del Comitato Tecnico delle Guide alpi
ne di cui è istruttore nazionale, , 
Va precisato che uno dei criteri che pos
sono influire sulla sicurezza di chi arram
pica, criterio ampiarhente illustrato nel 
recente testo tecnico-didattico sull'argo
mento (Vivalda Editori) del Collegio 
Nazionale delle Guide Alpine Italiane, 
riguarda in particolare la scelta della 
corda. Intera, mezza corda, corde gemel-
lari? "Ogni soluzione ha una sua logica 
ma anche i suoi limiti", spiega Giuliano 
Bressan, presidente della CMT del CAI e 
infaticabile organizzatore della "tre gior
ni" di Padova, "così come variano l 'at
teggiamento e la preparazione di chi fa 
assicuraziòne. Questi nostri test servono 
a dare indicazioni che tengano il più pos
sibile conto di ogni variabile, per esem
pio l'uso d i  ancoraggi di sosta precari 
quando non sia possibile averne di 
migliori". 
L'incontro di Padova ha messo in luce, se 
mai ve  ne fosse stato bisogno, l'impor
tanza della collaborazione tra le guide 
alpine riunite nella sezione speciale del-
l 'AGAI e i membri della CMT: una col
laborazione messa a punto anche in un 
precedente incontro in aprile a Padova in 
cui si sono condotte di comune accordo 
numerose prove tecniche di assicurazio-
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Peter Papali, ingegnere e guida alpina di Grénoble (Francia), con due sue 
creazioni: il "Gri-Gri" e U "Reverso" d'impiego ormai universale nell'arrampicata. 

ne. Quanto il problema della sicurezza in erano presenti con i loro tecnici in veste 
arrampicata riguardi nella stessa misura di osservatori; tra i quali Peter Popall, 
gli appassioiiati di tutto il mondo é poi un ingegnere di Grénoble (Francia) nonché 
dato che viene confermato dalla parteci- guida alpina, ai cui studi si devono due 
pazione di esperti di tante assqciazioni strumenti di diffusione universale, il 
dell'UIAA, con rappresentanti ,di Fran- "Gri-Gri" e il "Reverso". • 
eia, Germania, Austria, Svezia, Grecia, Tra 1 rappresentanti del Collegio Nazio-
Canada, Gran Bretagna, Stati Uniti. L'in- naie delle Guide Alpine, Cesare Cesa 
contro è stato fortemente'voluto in ambi- Bianchi e Maurizio GallOr non solo 
to Commissione di sicurezza ÙIAA dal- hanno dato il loro importante contributo 
l'ingegner Carlo Zanantoiii, rappresen- alla riuscita delle prove ma hanno colto 
tante del CAI presso questo organismo, l'occasione per verificare ancora una 
nonché membro e past-president della volta sul "campo" la validità del testo 
CMT. Il  primo a felicitarsi con gli orga- tecnico-didatticò su "Sicurezza" (al 
nizzatori del meeting di Padova è stato quale si è aggiunto di recente quello 
Pit Schubert, responsabile della Commis- sull'"Autosoccorso") di cui sono autori 
sibne Sicurezza dell'UIAA, autore di con Paolo Mantovani e Maurizio Zappa, 
opere basilari sugli incidenti in montagna Grande interesse ha  suscitato negli esper-
e sulla loro dinamica. Prestigiose aziende ti di assicurazione e nei produttori di 
produttrici di attrezzature da alpinisrno corde il modello per computer messo a 

punto da Vittorio Bedogni della CMT 
sulla base di lunghe serie di dati speri
mentali, che viene ora costantemente uti
lizzato per la corhprensione dei comples
si fenomeni che accadono nel corso del
l'assicurazione dinarnica. 
Fra i tecnici che a vàrio titolo hanno par
tecipato alla tre giorni di Padova, Danie
le Chiappa ha rappresentato il direttivo 
del Corpo Nazionale del Soccorso Alpi
no e Speleologico ed Elio Guastalli^ pre
sidente deUa Commissione Materiali e 
Tecniche Lombarda, ha portato l'espe
rienza del progetto "Sicuri in Montagna" 
di cui è coordinatore. Vivo è stato il com
piaciménto per la riuscita dell'esperienza 
espresso da Lorenzo Giacomoni della 
Scuola Centrale di Alpinismo, da Anto
nio Carboni vicepresidente della Com-
inissione Materiali e Tecniche V.F.G. e 
dal consigliere centrale Lucio Calderone, 
relatore in Consiglio centrale per la 

pit Schubert, esperto dell'UlAA. Commissione Materiali e Tecniche. Q 

Una guida alpina 
tra i figli 
d e l  campesinos 
Sono dodici i ragazzi peruviani della Scuo
la di alta montagna della Cordillera Bianca 
che alla fine di questo 2002 diverranno 
guide riconosciute dall'Unione intemazio
nale (UIAGM). Per un mese, da aprile a 
maggio, ho lavorato con loro nella mia 
veste d'istruttore. Per questi ragazzi si è 
trattato del primo corso di sci andino. Un 
corso non privo di difficoltà, con grandi 
disliveiii a piedi in salita e relativamente 
pochi in discesa. Non esiste ancora, infatti, 
un impianto di risalita in tutta /a CordUlera, 
Tutte le discese avvengono su ghiaccilo 
tra i 4800 e i 6000 metri e si utilizzano i trat
ti più tecnici per risalire e ripetere gli eser
cizi. Il Nevado Vallunaraj'u con i suoi 5770 
metri nella quebrada Liaca ha offerto una 
serie, di discese interessanti e ottimi posti 
per le esercitazioni di soccorso con cre
pacci profondi oltre venti metri. Ora però sì 
prospetta un grande problema per questi 
ragazzi, che non riguarda p/ù l'aspetto tec
nico della loro futura professione, bensì 
l'attrezzatura personale in mancanza della 
quale non potranno certo lavorare. Una 
raccolta di fondi è stata lanciata tra diver
se ditte italiane (molte hanno già aderito) 
per poter regala
re un kit comple
to a ogni futura 
guida della Scuo
la di Andinismo 
voluta da padre 
Ugo De Censi, 
fondatore dell'O
perazione Mato.^, 
Grosso. 
L'iniziativa ha i 
suoi presupposti 
nell'Oratorio 
delle Ande che il 
religioso valtelli-
nese fondò nel 1985 e che oggi conta più 
dì 18.000 giovani ai quali sì cerca dì fornire 
un lavoro. La mia recente esperienza di 
volontario in Perù è però legata anche a un 
altro sogno realizzato da Padre De Censi: 
un grande allevamento di bovine da latte. 
Tra i 3900 e i 4450 metri nella zona di Hua-
chiucccha, di San Luis, in piena Cordillera 
Bianca, sono stati donati alla parrocchia di 
Chacas 2400 ettari di pascolo. Alcuni sono 
stati arati dai trattori forniti dal governo. Ai 
posto della Stipa ichu, una pessima forag-
giera autoctona, abbiamo seminato Trifo-
lium repens, Dactylis glornerata e Lolium 
perenne e concimato con fosfato naturale 
e guano. 
Ci sono attualmente una ventina di vacche 
Brown Swiss, il ceppo americano della 
razza Bruna, bestiarne ben acclimatato e 
allevato anche in alcune aziende ai centro 
de! Perù. Si preveda entro quest'anno di 
comprarne altre cento, anche qui per rea
lizzare il sogno di padre Ugo: quello di 
poter dare un lavoro ai figli dei campesinos 
delle terre più alte della Cordillera. 

Valerio Bertogiio 
(Guida alpina, Ceresoie Reale, 

tei 0124953103-0112200698) 
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A ncora una volta mi sembra dove
roso rendere conto ai soci e alle 

sezioni del Club Alpino Italiano sullo 
stato di avanzamento del progetto infor
matico e sulle date che caratterizzeranno 
la sua messa in funzione. 
Come si ricorderà, il progetto è diviso in 
due parti strettamente col legate fra loro: 
una per la costituzione del data base dei 
soci, l'altra per il portale della montagna 
con i data base collegati. Durante il mese 
di giugno (come risulta dal box riassunti
vo a pagina 9) sono state organizzate sei 
presentazioni del progetto sul territorio 
nazionale (due a Milano, una a Torino, una 
a Roma e due a Verona) durante le quali a 
tutti gli intervenuti sono state comunicate 
le informazioni necessarie per usufruire 
delle grandi possibilità che questo proget
to mette a disposizione di tutti. Comples
sivamente hanno partecipato 384 persone 
in rappresentanza di 209 sezioni; sono 
intervenuti i tecnici informatici delle 
sezioni, i segretari, i presidenti o coloro 
che hanno un ruolo amministrativo e di 
contatto con il pubblico. La partecipazio
ne è stata estremamente interessata e atti
va. Sono state poste domande intelligenti 
e pertinenti a molte delle quali è stata data 
risposta immediata mentre ad alcune ci si 
è riservati di rispondere dopo avere stu
diato il problema posto. Entro luglio sono 
state inviate a mezzo e mail le risposte 
richieste alle sezioni partecipanti; 
Dal dibattito sono emersi suggerimenti 
utili che il CAI ha fatto propri e ha " gira
to" alla P@rtners, società incaricata, di 
costruire il sistema, perché fossero adotta
ti. In quell'occasione sono state anche 
informate le sezioni che durante i mesi di 
luglio e agosto avrebbero potuto usufruire 
di un data base di prova sul quale tutti gli 
interessati avrebbero potuto sbizzarrirsi 
simulando i casi più particolari o più ricor
renti nella propria sezione. Chi ha esegui-
to le prove ha potuto così impratichirsi del 
sistema senza paura di commettere errori 
che avrebbero potuto mettere in crisi il 
sistema stesso. 
Per effettuare le prove deve essere richie
sta una password alla sede centrale che la 
comunica a giro di e-mail. 

Fino alla fine di agosto tutte le sezio
ni hanno la possibilità di chiedere la 
password e di accedere al sistema. 
Sabato 31 agosto verrà sospeso l'ac
cesso di chiunque al sistema e, nella 
settimana dal 2 al 7 settembre sarà 
cancellato il data base di prova e 
inserito quello reale. Da  lunedì 9 set
tembre il sistema sarà funzionante in 
modo definitivo e non sarà più per
messo effettuare prove di alcun tipo. 

Da quel momento ogni dato comvmicato 
dalle sezioni alla sede centrale sarà effet-, 
tivamente tenuto per buono e gli archivi 

Sistema informatico 
operativo da settembre 
Ancora in corso la sperimentazione 
centrali saranno adeguati di conseguenza. 
Sempre da quel momento le sezioni 
potranno visionare e scaricare il data base 
dei propri soci in tempo reale. 
Voglio ricordare che il sistema prevede ' 
due modi di comunicare i dati alla sede 
centrale: on-line e off-line. Il sistema di 
comunicazione off-line prevede che la 
sezione effettui il tesseramento sul pro
prio personal computer e si colleghi con 
il server della sede centrale in un secon
do tempo; se l'analisi effettuata dal ser
ver centrale sui dati inviati riscontra 
eventuali errori in cui l'operatore può 
essere incorso, verrà inviata una e-mail 
esplicativa degli errori, mettendo così in 

Nei "portale" sarà 

inserito un data base 

con le notizie delle 

attività di ogni 

sezione che potranno 

venire poi ricercate 

dai navigatori 

grado l'operatore di effettuare le opportu
ne correzioni. H .sistema on Une invece 
prevede una collegamento continuo con 
la sede centrale durante le operazioni di 
tesseramento; questo sistema è indicato 
per le sezioni che stipulino dei contratti 
con i gestori Internet a costi forfettari per 
i collegamenti della durata necessaria a 
ricevere i tesseramenti e a trasmetterli. In 
questo caso vi è un dialogo continuo con 
il sistema e la segnalazione degli even
tuali errori sarà fatta contestualmente 
all'acquisizione dei dati. 
Credo non sia sfuggita a nessuno la 
necessità di esercitarsi per apprendere 
quel minimo di dimestichezza necessaria 
a non "inciampare" in blocchi di sistema 
conseguenti a errori dell'operatore. 
Il portale della montagna è lo strumento 
più atteso da tutto i l  mondo CAI. Pensan
dolo, abbiamo cercato di mettere a dispo
sizione moltissime notizie utili non solo 

• ai soci del CAI ma a tutti coloro che cer

cano informazioni sul mondo della mon
tagna. È però evidente che un progetto 
così ambizioso debba completaisi nel 
tempo e non possa nascere già perfetto; 
anzi la caratteristica del mondo Internet è 
proprio l'evoluzione continua e l'adatta
mento alle esigenze, degli utenti. 
Il cuore del sistema è costituito da un 
data base (banca dati) che riporta le noti 
zie delle attività che ogni sezione orga
nizza e che potranno venire ricercate dai 
navigatori. Per fare un esempio, la sezio
ne potrà introdurre il titolo di una confe
renza, la data, la sede dove si terrà, il 
nome del conferenziere e quant'altro. Il 
motore di ricerca permetterà di trovare 
l'evento sia attraverso il titolo, e quindi 
l'argomento, sia la data, sia il luogo di 
svolgimento. Lo stesso avverrà per un'e
scursione, un corso, una scuola. Si è inte
so così dare la possibilità a tutti di venire 
a conoscenza delle attività anche delle 
sezioni più lontane dalla propria .sede. 
È previsto un forum; e cioè un luogo ove 
tutti potranno liberamente esprimere opi
nioni, suggerimenti, consigli personali. Si 
spera che le esternazioni siano di buongu
sto e costruttive: il CAI non potrà rispon
dere per evidenti problemi di risorse, ma 
si impegna a leggere tutto quanto. verrà 
scritto nel forum per trarre spunti neìl'or-
ganizzare le proprie attività istituzionali. 
Ogni sezione avrà poi a disposizione una 
propria pagina dove le stesse informazio
ni contenute nel data base verranno ripor
tate assieme alle notizie di maggiore inte
resse come orari di apertura della sezione, 
numeri di telefono, nomi del presidente e 
dei consiglieri, eccetera. Qualora la sezio
ne volesse inserire notizie più dettagliate 
o avesse già un proprio sito è previsto un 
link (collegamento). Lo stesso avven'à per 
tutti gli organi tecnici centrali. 
Da ultimo vorrei caldamente pregare le 
sezioni e tutti gli interessati di collabora
re e di avere comprensione e pazienza se 
nel primo periodo sarà necessario un 
certo rodaggio per mettere a punto i mec
canismi non certo semplici che regolano 
sia il data base dei soci sia il portale della 
montagna. La collaborazione di tutti é 
benvenuta per migliorare quanto già fatto 
senza stravolgere il progetto che, come si 
può facilmente capire, nelle linee portan
ti non è modificabile. 

Angelo Brambilla 
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a cura della Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine 

La Margherita nell'Anno delle nnontagne 

N ell'Anno delle montagne novità al rifugio Regina Mar
gherita, 4552 m, alla punta Gnifetti, il più alto d'Euro
pa, fiore all'occhiello dei rifugi d'alta quota del Club 

Alpino Italiano, gestito per conto della Sede centrale dalla 
Sezione di Varallo. Eccole nel dettaglio. -
GESTIONE AMBIENTALE. Nel dicembre 2001 è stato stipu
lato tra la Sede centrale e il Dipartimento di Scienze merceolo
giche dell'Università di Torino un protocollo d'intesa per attua
re il sistema di gestione ambientale "Cresta 2000" ispirato alle 
norme internazionali UNI EN ISO 14001, che porti al ricono
scimento della relativa certificazione. Responsabile del proget
to per l'Università è il prof. Riccardo Beltramo; responsabile 
del Sistema di gestione ambientale in loco è l'ing. Marco Maf-
feis della Commissione rifugi del CAI Varallo, coadiuvato dai 
custodi Gianfranco Torelli e Alessandro Bich. L'iniziativa fa  
seguito e trova sostegno nella sensibilità all'ambiente già dimo
strata da un ventennio a questa parte dalla Sezione di Varallo 
nel provvedere al sistematico trasporto a valle con elicottero sia 
dei rifiuti sia dei reflui. Con l'attuazione del progetto, il CAI 
s'impegna a perseguire nel tempo una politica ambientale del 
rifugio Regina Margherita che porti anche alla prevenzione e 
riduzione dei quantitativi di rifiuti prodotti, alla loro raccolta 
differenziata, alla riduzione dei consumi energetici e idrici, alla 
prevenzione dell'inquinamento, migliorando costantemente 
l'organizzazione del rifugio e le sue prestazioni. 
STAZIONE METEOROLOGICA. 2002 vede pure 
l'installazione alla Capanna Margherita di una stazione meteo

rologica dei Servizi tecnici e di prevenzione della Regione Pie
monte, rientrante nella sede regionale di rilevamento idrome
teorologico collegato alla Protezione civile. La stazione, dotata 
delle più modèrne strumentazioni, consentirà di migliorare la 
previsione meteorologica e di supportare ulteriormente l'emis
sione dei bollettini nivometrici, garantendo la sicurezza della 
popolazione e delle infrastrutture in aree montane. Viene in tal 
modo restituita al rifugio, in versione moderna, quella funzione 
di osservatorio che si era voluta attribuire alla capanna fin dalle 
sue antiche origini, attraverso l'opera iniziata nel 1907 dal dot
tor Camillo Alessandri, proseguita dal 1928 al 1940 da Umber
to Monterin di Gressoney e ripresa nel periodo 1952-58 dal 
figlio Willy. 
RICERCHE FISIOLOGICHE. Continua infine alla Margheri
ta l'attività medico-scientifica di ricerche fisiologiche in alta 
quota, programmata e coordinata dall'Università di Torino -
Area ricerca e relazioni intemazionali, in concerto con il CAI 
tramite un'apposita commissione paritetica. In forza di una 
convenzione stipulata nel 1926 e rinnovata, a seguito della 
completa ricostruzione della Capanna all'inizio degli anni 
Ottanta, il CAI riconosce infatti all'Università di Torino il dirit
to d'uso perpetuo di alcuni locali del rifugio per l'utilizzo da 
parte di centri di ricerca scientifica europei ed extra europei, 
Negli ultimi anni si sono avvicendate al rifugio equipes medi
che delle Università di Zurigo, Ginevra, Losanna e Heidelberg. 

Piergiorgio Repetto 
Presidente Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine 

Dalle Sezioni 
• in ocoasipne delle manifestazioni per 
rottàntesimo di fondazione e dell'Anno 
Internazionale delle Montagne, la 
Sezione di Chivasso ha deciso di pro
muovere e potenziare la biblioteca del 
suo rifugio ai 2612 metri del colle Nivo-
let che è stata inaugurata il 3 agosto. 
Da notare che l'attenzione del gestore 
Alessandro Bado nel fornire l'opportu
nità ai frequentatori di poter disporre di 
testi, guide.e anche riviste specializza
te, è sempre stata alta. Per "potenzia
re" questa offerta culturalmente impor
tante, oltre ad aumentare il numero di 
titoli, si è provveduto all'interno della 
struttura a destinare un'apposita area 
.alla lettura, 
« La Sezione di Savona cerca con 
urgenza un gestore per il proprio rifu
gio "Savona" sito a 1600 m in Valdin-
ferno, Garessio (CN). Scrivere al CAI 
Savona, casella postale 232 17100 
Savona-o inviare il curriculum tramite 
posta elettronica digitando caisavo-
na@libero.it 
• La. Società Alpinisti Tridentini informa 
che il rinnovato rifugio StaveI "F. 
Denza" alla Presanella è aperto al pub
blico. Il rifugio è raggiuFigibile in ore 
2.45 dalla Baita Velòn m. 1354 in Val.di 
Vermiglio, segnavia 233; in ore 1.30 
per: strada: carrozzabile da Vermiglio 
per Stayel poi strada forestale fino al 
Forte dei Pozzi Alti (parcheggio) quindi 
•sentiero n, 233; in ore 3.00 da Stayel 
(strada di 5 Km da Vermiglio) indi sen
tiero n 206, 

La scheda per aderire al Convegno di Bergamo 
Con la collaborazione dell'Istituto nazionale per la Ricérca scientifica e tecnologica sulla Montagnà(WM}j la 
Còmmissione centrale rifugi del CAI organizza dal 18 al 20 ottobre al Centro Corìgres^iovanni XXIII di 
Bergamo (viale Papa Giovanni XXII1106,24121 Bergamo, tei 035.236435, fax 035^236474, email: 
infocon@congresscenter.bg.iti un Convegno scientifico internazionale sui rifugi alpini (di cui Lo Scarpone ha 

fornito adeguate anticipazioni nei numeri scorsi). I lavori si apriranno venerdì 18 alle ore 1730. Sabato 19 dalle 9 
alle 13edalle 14.30 alle 17.30 sessióni parallele sui tèmpi del convegno, alle 18 sessione plenaria e alle 20.30 

cena di gala. Domenica 20 è prevista la r--——— ^ —- — 
visita a un rifugio della Bergamasca con 
trasferimento in pullman da Bergamo. 
All'organizzazione collaborano l'Agenzia 
per l'Ambiente, la Commissione centrale. 
medica, la Commissione centrale TAM, il 
Comitato scientifico centrale, il ConsIglio 
nazionale delle ricerche Comitato Ev-K2-
CNR e le Università di Torino, Chambery, 
fnnsbruck e Bergamo. La Segreteria . 
organizzativa è presso la Sezione di 
Bergamo del CAI, quella scientifica 
presso la Sezione di feltre. litema sarà 
affrontato sia dal lato strutturale sia da 
quello gestionale, con discussione sulle 
seguenti tematiche; approvvigionamento 
idrico, utilizzo energia, materie prime e 
alimenti, acque reflue, emissioni in 
atmosfera, rifiuti, gestione'della struttura, 
certificazione ambientale, informazione 
ed educazione di gestori, proprietari e 
ispettori, primo soccorso e soccorso 
alpino. Nella sede del convegno è 
prevista un'esposizione di prodotti e 
tecnologie particolarmente indicate per I 
rifugi alpini, in relazione ai vari argomenti 
toccati, in questa pagina la scheda di 
adesione preliminare da trasmettere 
compilata agli indirizzi indicati., ' 

Convegno scientifico intemazionale 
sui rifugi alpini 

Bergamo, 18-20 ottobre 2 0 0 2  
Centro Congressi Oiovanni XXIil  

Scheda di adesione pretiminare 

Nome 

Cognome 

Indirizzo .. 

e-mai! 

telefono, 

fax 

• intendo ricevere ulteriori informazioni; 

• intendo partecipare all'esposizione di tecnologie; 

• intendo presentare una relcizione sul tema: 

• intendo partecipare all'esposizione poster sul tema 

i 
La scheda va trasmessa compilata via fax a: CAI Sezio
ne di Bergamo - 035.236862. Via e-mail a: convegnorifu-
gi@cai.it Via posta a: GAI Sezione di Bergamo - via Ghi-
sianzoni 15 - 24100 Bergamo 

mailto:na@libero.it
mailto:infocon@congresscenter.bg.iti
mailto:gi@cai.it
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Acqua carsica 
contro la sete 
Dagli speleologi una speranza 

S e vaste zone della Sicilia e, in generale del Meridione, 
vivono con crescente esasperazione il problema idrico, 
le risorse dei territori carsici potrebbero dare un notevo

le contributo per aiutare l'isola che vive il dramma della man
canza d'acqua. È quanto afferma la Società Speleologica Italia
na, da mesi impegnata nell'organizzazione di una grande ini
ziativa per fare il punto sull'uso delle acque carsiche. Fondata 
nel 1903 e detentrice dèi più grande centro di documentazione 
specializzato d'Europa, la SSI ha annunciato per il mese di otto
bre la prima Giornata nazionale della Speleologia (promossa 
nell'ambito dell'Anno delle montagne con il Club Alpino Ita
liano e il Corpo nazionale del Soccorso alpino e speleologico). 
L'appuntamento è per l ' i l ,  il 12 e il 13 ottobre. "L'acqua che 
berremo. Gli speleologi difendono la risorsa più preziosa" è il 
significativo titolo del simposio. Riguarda ovviamente l'acqua 
carsica, quella che scorre nelle cavità naturali sotterranee delle 
montagne e che già oggi copre il 40% del fabbisogno italiano. 
"Con le opportune misure", afferma Mauro Chiesi, presidente 
della Società Speleologica Italiana, "questa percentuale può 
arrivare in breve tempo fino al 70%, scongiurando in alcuni casi 
gli effetti nefasti della siccità". L'acqua carsica potrebbe dun
que salvarci se venisse utilizzata meglio, dove è possibile farlo, 
e se si correrà ai ripari evitando di compromettere anche questa 
risorsa con l'inquinamento da industrie e da agricoltura intensi
va. E '  una scommessa sul futuro alla quale la FAO, che di acqua 
potabile ha tanto parlato in un recente meeting a Roma, guarda 
con attenzione e con dati certi. Le acque carsiche sostenevano 
nel 1975 il 30% della domanda di acqua potabile; si stima che 
nel 2025 dovranno sostenere r80% del fabbisogno. Anche le 
Nazioni Unite hanno lanciato l'allarme acqua, che in varie 
regioni del mondo rappresenta già un'emergenza e tende ad 
aggravarsi, e se in Italia il governo annuncia che nel 2005 man

cherà il 75% dell'acqua necessaria a irrigare i campi, dagli spe
leologi arriva questo messaggio di speranza. Che, come noto, è 
sempre l'ultima a morire. 

Incarichi. Comitato per l'AIM, nuovo assetto 
Il Comitato italiano per l'Anno Internazionale delle Montagne di 
cui fa parte il Club Alpino Italiano ha annunciato in un comuni
cato alla fine di giugno di avere adeguato la sua struttura, "otti
mizzando le forze in vista di progetti e iniziative che guardano 
oltre la scadenza del 2002". E' stato precisato che la Giunta ese
cutiva, nella sua collegialità, "sarà maggiormente impegnata 
nella programmazione e ai singoli consiglieri saranno affidate 
deleghe specifiche" mentre al presidente, "oltre al ruolo di rap
presentanza, è stata riservata una rhaggiore responsabilità nel 
controllo gestionale, supportato in questo dalla struttura operati
va dell'UNCEM". In quest'ottica s'inserisce a quanto si appren
de la decisione di togliere dall'organigramma la figura del diret
tore esecutivo. Agostino Da Polenza, che ha rivestito questa cari
ca, continua a operare come consigliere delegato per i rapporti 
con le istituzioni, il Governo e gli enti intemazionali (FAO, 
Nazioni Unite). Un segretario esecutivo, indicato nella persona di 
Lino Zani, attua invece i programmi stabiliti. "Le scelte di appor
tare alcune modifiche allo statuto e una diversa organizzazione 
interna derivano dalla necessità di migliorare l'operatività nella 
seconda parte dell'Anno intemazionale", è stato il commento-
dell'onorevole Luciano Caveri, presidente del Comitato. 

Convecpni. IMeciici di montagna a Selva 
A Selva di Valgardena (Bz) si terrà dal 4 al 7/9 il 1 ° congresso della 
Società italiana di medicina di montagna. Informazioni e iscrizio
ni vfc'ww.valgardena.it/alpinemedicine/italiano, email: selva@val-
gardena.com, o telefonando in ore di ufficio allo 0471.795122. 

Valmasino. T^feo Kima "mondiale" 
Come era stato preannunciato in questa rubrica, gli organizza
tori del Trofeo Kima (La grande corsa sul Sentiero Roma) 
hanno deciso di fare le cose in grande. La meravigliosa Valma-
sino si mobilita per quattro giorni, dal 22 al 25 agosto, in occa
sione della gara che si disputa domenica: 25 e che vede impe
gnati ad alta quota, lungo i 47 chilometri tra nevi, pascoli e gra
niti, atleti di tutto il mondo. Due sono i convegni in program
ma; "Turismo-ambiente-cultura: proposte di rilancio della zona, 
mass media e immagine mediatica"che si svolgerà il 22 al cen

tro Polifunzionale della Montagna men
tre nella stessa sede il 23 e il 24 si parlerà 
di "Prevenzione e sicurezza in montagna 
a 360°". Le iscrizioni alla competizione 
sono aperte presso la cooperativa Pan di 
Morbegno (0342.610015 - email: pan-
valtellina@tin.it). 

Persone. Bentornato Angiolino! 
Una dolorosa esperienza è stata vissuta 
dal cavalier Angiolino Binelli, uno dei 
padri del Soccorso alpino in Trentino, 
fondatore e leader della Targa d'Argento 
per la Soldarietà Alpina che ogni anno si 
assegna, alla fine di settembre, a Pinzolo. 
Per una brutta caduta in casa, in maggio 
Binelli è stato ricoverato in coma all'o
spedale Santa Chiara di  Trento. La ripre
sa è stata- lenta e problematica, ma ora 
possiamo dirlo; Binelli è pronto a tornare 
alla sua amatissima Targa d'argento e 
sono innumerevoli gli amici che riascol
tando "dal vivo" la sua voce tonante 
hanno tirato un sospirp di sollievo. 

Enrico Fermif un Nobel in montagna 
A corollario del centenario della nascita di Enrico Fermi, premio Nobel nel 1938 per 
ia realizzazione dei primo reattore à fissione nucleare (un evento che è stato celebra
to cOn numerose iniziative organizzate da un comitato nazionale presieduto dal fisico 
Cario Bernardini), un nuovo significativo contributo viene annunciato "in stile alpino" 
per ricordare l'iilustré fisico. A offrirlo è l'Apt ói Madonna di Campiglio, Pinzolo, Vai 
,Rendena, in collaborazione con ii prof. Bruno Maraviglia (ordinario 0, Struttura delia 
Materia alia Sapienza di Roma) e con il prof. Giovanni Battimeli,(docente ali'Oniver-
sità "La Sapienza" di Roma)^ L'iniziativa riguarda una mostra fotografica sui rapporti 
tra l'illustre scienziato e la montagna. Si tratta di una rassegna ospitata fino ai 31 ago
sto al Rifugio Graffer nelle Dolomiti del Brenta, raggiungibile, anche in funivia da 
Canipo Carlo Magno. Tra gli approfondimenti tematici previsti alio Chalet Laghetto, 
con la collaborazione del maresciallo Luciano Colombo, domenica 18 alle ore 21 il 
professor Massino Frezzotti (Progetto ricerca nazionale Antartide) parterà dei "Ghiac
ci dell'Antartide e dei cambiamenti climatici". La passione di Fermi per ia montagna 
risale al lontano. 1921, quando era studente delia Scuola Normale Superiore di Pisa. 
La sua esistenza era già scandita dà una fitta sequenza di geniali intuizioni ed è leci
to supporre che le brevi parentesi escursionistiche sulle Apuane fossero un'occasio
ne in più per ricaricare le preziose batterie del giovane Enrico alla vigilia.del ritorno 
nella capitale e delia costituzione della scuola di via Panisperna con le grandi sco
perte teoriche come il "decadimento. .beta" e quelle sperimentali come la radioattività 
artificiale. Inforivazioni tei 0465.442000, fax 0465.440404. : 

• Lo Scarpone n. 8. Agosto 2002 
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San Bernardo e il lago Effimero 
Con una certa apprensione sotto l'incalzare delle corrispon
denze di giornali e tivù si sono seguite in luglio le vicende del 
lago Effimero formatosi a 2300 metri di quota ai piedi della 
parete est del monte Rosa, con il rischio che un miliardo di 
litri d'acqua imprigionati nel ghiacciaio creassero dei proble
mi alla sottostante Macugnaga. La situazione sì è normalizza- ; 
tali 7 luglio grazie a un 'azione perfettamente orchestrata dàlia ; 
Protezione civile con un consistente apparato di pompe idro- v 
vdre trasportate ad alta quota. E senza che i valligiani della l 
Valle Anzasca - abituati a misurarsi con la Grande Montagna 
- perdessero la calma, come ha precisato in varìe'inten/ìste il i 
sindaco di Macugnaga Teresio Valsesia. Qualche inconve- < 
niente c'è stato, comunque. Il 6 e 7 luglio è stata sospesa la ; 
tradizionale Fiera di San Bernardo con la mostra mercato dì 
artigianato walser alpino e con la premiazione di un illustre 
personaggio, il trentino Rolly Marchi. La festa e la premiazió
ne sono state rinviate al 7 e 8 settembre. Informazioni, tei 
0342,65119, www.macugnaga-online.it 

DiscovervAIps. Aiutiamo l'Afghanistan 
Le Alpi chiamano l'Afghanistan. Nell'Anno delle montagne un 
gesto di solidarietà concreta può aiutare le zone montane tra le 
più tormentate del pianeta a uscire dal sottosviluppo; "Monta
gne di Pace - Montagne di Guerra" è il nome dell' iniziativa che 
è Stata  organizzata dalle comunità virtuali alpine di www.disco-
veryalps.it. Obiettivo è raccogliere, fondi per scavare pozzi 
d'acqua, dotati di pompe a mano, che consentano di ridare fiato 
a un'agricoltura stremata dalla siccità. Ogni pozzo costa 800 
US$. Venti pozzi danno acqua a 120/1.50 mila persone. Le 
comunità geografiche e tematiche di DiscoveryAlps promuo
vono la raccolta dei fondi attraverso iniziative locali. Al pro
getto partecipano due organizzazioni. La prima è Shuhada, fon
data nel 1989 da Sima Samar,, attuale ministro per gli affari 
femminili del governo transitorio afgano. Ricevuti i soldi, si 
occupa della costruzione dei pozzi e fornirà, attraverso il sito 
www.discoveryalps.it le informazioni sullo stato di avanza
mento del progetto. La seconda, OMID Onlus, organizzazione 
non governativa italiana, aiuta invece a finanziare le iniziative 
di Sima Sàmar. OMID raccoglie i fondi sul proprio conto cor
rente e provvede ad inoltrarli a Shuhada. Il progetto andrà a 
beneficio sia dell'etnia Hazara (cui Sima Samar appartiene), sia 
di quella Pastun. I versamenti si possono fare sia attraverso 
bonifico bancario sia attraverso il sito www.discoveryalps.it." 
Le transazioni sono rese possibili e sicure dalla Banca Popola
re di Sondrio, che appoggia l'iniziativa accollandosi i costi 
delle transazioni bancarie. Per effettuare i versamenti; Banca 
Popolare di Sondrio - Agenzia di Castellanza ABI; 5696 
CAB: 50120 CC: 7187/75 Beneficiario: OMID Onlus; Motiva
zione; Montagne di Pace - Montagne di Guerra. 

Cinema. Varato il 16° Sondriofestival 
Si svolgerà a Sondrio dal 14 al 19/10 il 16° Sondriofestival -
Mostra internazionale dei documentari sui Parchi con la colla
borazione del CAI. Informazioni; Assomidop, tei/fax 
0342.526260, email: sondriofestival@comune.sondrio.it 

Rassegne. Il 39° palone della montagna 
La 39° edizione del Salone della rnontagna di Torino si svolgerà 
presso Lingotto Fiere dal 10 al 13 ottobre con il patrocinio delle 
maggiori federazioni sportive e associazioni del settore tra cui il 
CAI, della Regione Piemonte e della Provincia di Torino, e con 
la collaborazione di RGS Sport Events-La Gaz;zetta dello Sport. 
La rassegna avrà come l'anno passato il supporto dell'Unione 
nazionale Comuni, Comunità Montane ed Enti montani 
(UNCEM) e del Comitato italiano per l'anno delle montagne, 
che stanno programmando convegni e seminari sullo sviluppo 
sostenibile delle aree alpine. Informazioni; tei 011.664411 i ,  fax 
011.6646642 - email; sera@lingottofiere.it • 

I cento anni di Leni Riefenstahlg 
indìomabile valchira delle cime 
Un traguardo ecce-
zionale quello che 
Leni Riefenstahl, la 
valchiria delle cime, 
sta per raggiungere. Il 
22 agresto la famosa 
regista berlinese che 
ha legato II suo nome 
a rinomati capolavori 
del cinema di monta
gna compirà cent'an
ni Una vita lunga e 
avventurosa la sua, 
con "gli anni migliori 
passati sotto il nani
smo", come lei stessa 
racconta nella sua 
autobiografìa "Stretta 
nel tempo. Storia 
della mia vita" edita 
nel 1955 da Bompia
ni. Ma il suo com
pleanno è anche 
un'occasione per ricordare che la fìiefenstahal è stata una 
straordinaria arrampicatrice con centinaia d'impegnative 
scalale, le più importanti delle quali sulle Dolomiti tra il '36 
e il '38, accompagnata da alpinisti famosi come Hans Ste-
ger, Anderl Heckmaier, Martin Schliessier. Imprese sulle 
quali si sta girando un documentario in Alto Adige per la TV 
tedesca "Ard" con la supervisione di Reinhold Messner. 
infaticabile, la Riefenstahl ha appena completato le riprese 
di un film di ambiente marino, che negli ultimi anni ha eser
citato su di lei una particolare attrazione. S'intitola "Impres
sioni sott'acqua" ed è da lei definito come "una successio
ne di quadri sottomarini''. Per girarlo Leni ha compiuto più 
di duemila immersioni in Indonesia, Papfua Nuova Guinea. 
Mar Rosso, ovunque esistono ancora barriere coralline, 
dopo aver preso il brevetto dì sub alla rispettabile età di 72 
anni In breve, la sua storia. Ballerina negli anni Venti, sco--
perta da Max Reinhard, Leni diventa attrice e interpreta con 
il regista Arnold Fsnck film di grande successo come "La 
montagna dell'amore" (1926) accanto a Luis Trenker, "L a 
tragedia di Pizzo Palù" (1929) dove recita anche il regista 
Wilhelm Pabst, "Tempeste sul Monte Bianco'' (1930), 
"Ebbrezza bianca" (1931) sulle meraviglie delio sci Nel frat
tempo impara a sciare e ad arrampicare sulle Alpi. 
Nel '32, in una Germania con 6 milioni di disoccupati, dove 
il partite nazionalsocialista di Adolf Hitler ha appena con
quistato il 37% dell'elettorato, troppo poco per prendere il 
potere, notevole è il successo dei film "La beila maledetta", 
da lei scritto, diretto e interpretato. Hitler assiste a una 
proiezione e ne è entusiasta. L'ammirazione è reciproca 
tanto che nel '33, diventato cancelliere, Hitler la incarica di 
realizzare un film sul congresso nazionalsocialista, ''La vit
toria della fede", seguito l'anno dopo da "Il trionfo della 
volontà", documentario sui congresso di Norimberga del 
'34, tutt'oggi considerato una pietra miliare sia per il suo 
effetto di propaganda sia per lo stile innovativo, e da 
"Olympia", sulle Olimpiadi di Berlino de! '36, il suo capola
voro, premiato nel '38 a Venezia con il Leone d'Oro. La 
maestria con cui ha realizzato questi tìim non sono 3ufti-
cienti a evitare che la propaganda aa lei offerta con le sue 
opere allo sciagurato regime nazista pesi come un macigno 
sull'immagine della regista, e che dal '45 ai '48 Lem venga 
internata in vari campi di prigionia. Oggi il mondo del cine
ma e quello della montagna sono vicini soprattutto a una 
donna di eccezionale temperamento le cui opere restano 
comunque dai classici della decima musa. 

http://www.macugnaga-online.it
http://www.discoveryalps.it
http://www.discoveryalps.it
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Gli occhi che stregarono 
il re del Brenta 
Nella Cristian nel ricordo di Rolly Marchi 

C ' è sempre una prima volta. 
Nella Cristian la vidi nel 1937 

in via Belenzani a Trento dove i Detassis 
tenevano casa proprio di fronte alla Ca' 
del Vin, a noi. Mio papà Ciro era amico 
del Toni, a sua volta papà di Bruno, alpi
nista già avviato all'empireo del Mito. La 
ragazza che lo accompagnava quel giorno 
era "nuova", cioè mai vista a Trento. 
Infatti era triestina, esempio perfetto di 
quella razza composita invidiata in tutta 
Italia e anche oltre; bella, sportiva, bionda 
con due occhi di cielo. Si chiamava Nella 
e piacque anche il cognome, Cristian, 
sinonimo di religione ma non bigotta. "Le 
mancava la a finale", osservò uno spirito
so. Ma era totale, nel senso della perfe
zione femminile e della sua seriosità. 
Va detto che Bruno era sopra le righe, 
alto, fiero, bello. E già scalatore assai 
noto, da "sesto grado" si diceva per defi
nirne la bravura. E a quei tempi, legare 
alla propria corda 
una donna voleva 
dire molto di più di 
un approccio con 
uno sguardo invi
tante o un abbrac
cio per avviare un 
tango. A Bruno, il 
re ' del Brenta, 
bastava alzare una 
mano e la ragazza 
del rifugio era, o 
sarebbe stata, sua. 
Ma i due si amava
no, si erano incon
trati . a Sestriere 

dove avevano perfezionato lo stile dei 
tempi di Noebl e Gasperl, il massimo di 
allora. Al mondo. E il loro amorenon 
ebbe mai deviazioni perché era di 
acciaio. Si stabilirono a Madonna di 
Campiglio e divennero moglie e marito. 
E tali restarono, impeccabili, fino alla 
scorsa primavera. Ùn esempio difficile 
da trovare nelle vicende di coppie, anche 
di quelle che hanno potuto celebrare le 
nozze di diamante e andare oltre. Ambe
due a insegnare lo sci, le curve a cristia

na e parallelo. E a 
dimostrare come si 
deve gestire un 
rifugio, professio
ne tra le più ardue, 
ripeto ancora una 
volta "al mondo". 
Ricordo con 
nostalgia e piacere 
quando lassù furo
no festeggiati per 
r ottantesimo com
pleanno, celebrato 
con i figU Jalla e 
Claudio, e da uno 
stuolo di amici e 

personaggi tra i quali emergeva Reinhold 
Messner, anche lui per i quattordici 8000 
che aveva scalato per primo, sempre "al 
mondo". C'era anche un sacerdote, per la 
santa messa di rito, e il batticuore di tutti 
noi fu  accelerato dalle supreme armonie-
dei Coro della SAT. Facile dire che è 
stato uno di quei giorni che non si scor
dano mai più. 
Purtroppo due anni dopo Nella cadde dalle 
scale di casa. E poi una malattia la privò 
della vista, sventura che i suoi splendidi 
occhi non meritavano. L'anima ne soffrì, 
ma non il fisico che restò integro. E 
Bruno, ogni giorno, prese ad accompa-
gnaria nei profumi e nel canto degli uccel
li delle abetaie che fanno corona a Campi
glio, tema di un racconto, musicale e amo
roso, che Suzzati e Vivaldi saprebbero 
comporre molto meglio di me. Comunque 
intanto il tempo passava, come si dice. E 
le notizie arrivavano agli amici, ai molti 
amici che gli volevano bene. 
Bruno lo vedevo spesso, a raduni del 
CAI,della SAT, al Filmfestival di Trento, 
come è avvenuto anche la scorsa prima
vera. E di Nella mi giungevano soltanto 
notizie e i saluti. Però una volta all'anno 

Poi una malattia la 

privò della vista. 

E Bruno, ogni giorno, 
V / - a c e o n , p a g n a v a  

canto degli uccelli 

delle abetaie... 

Settanta scrittori ad Ala di Stura per il convegno nazionale del GISM 
Una settantina di soci del Gruppo Italiano Scrittori di.Montagna 
(GISM) si sono ritrovati a fine giugno ad Ala di starà nelle Valli 
di Lanzo intorno al presidente Spiro Dalla Porta Xidias per le 
ricorrenti incombenze statutarie, per l'assegnazione dei Premi 
Gism 2002 e per la consueta tavola rotonda, stavolta imper
niata su di un tema molto stimolante: "il ruolo della cultura nel- • 
l'alpinismo moderno". Ospiti della vitale comunità di, Aia e del
l'ATL 3 (Canavese e Valli di Lanzo), nonché costantemente 
accompagnati dai giovani dei Gruppo alpinistico CAI di Vena-
ria Reale, i congressisti si sono recatlal rifugio Gastaldi sotto 
la Bessanese e la Ciamarella e quindi a Forno Alpi Graie (San
tuario della Madonna Nera) sotto le pareti severe del Vallone di 
Sea. Due-giornate intense e ricche di interesse, che - oltre a 
ripercorrere luoghi • "sacri" della storia - sono state preziose 
occasioni per, esporre ai pubblico la mostra fotografica "Le 
vette della cultura" (una trentina di pannelli sulla vita dell'asso
ciazione) che tanto successo riscosse a Trento in occasione 
del recente Festival. 
Quanto alle premiazioni dei concorsi, hanno riguardato que
st'anno, in particolare, l'alpinista Mario Merelli di. Valbondione 
(Bg) per il Premio De Slmoni di alpinismo; indi gli scrittori Paolo 
Agnini di Desenzano del Garda (Bs) e Arrigo Curiel di Trieste 
(1° e 2°j p e r  il Premio Bedeschidi narrativa; al poeta Pier Anto
nio Milane di Torino è andato il Premio Valmarana di poesia; e 
infine nel nuovo concorso "Natura Mondo Incantato" - riserva

to agli alunni delie elementari - si sono imposte le scuole di Vii-
lazzanO:(Tn) e di Russi (Ra) con le ricerche rispettivamente sui 
vecchi nnuretti e sulla coltura del baco da seta. Un cenno all'a
nimata tavola rotonda. Nell'introduzione Spiro Dalla Porta 
Xidias pone in evidenza I' equivoco in cui si dibatte l'alpinismo 
odierno, disorientato tra arrampicata sportiva i che pencola 
verso le "gare" e perdita del senso esplorativo, In quanto pare 
senza sbocchi (nuove vie di salita). Ma gii equivoci vanno chia
riti: l'arranipicata sportiva è una cosa e l'alpinismo è ben altro, 
con anche tante cose nuove che ancora restano da fare. 
Marco Slatto approfondisce quindi quest'ultimo aspetto, rife-

• rendo di tutto quanto si è fatto di recente proprio nelle Valli di 
Lanzo; ma mettendo invitando a non trasferire sulle Alpi la 
mentalità della falesia, polche esiste II rischio di distruggere 
tutto in nome degli "spit". Solò' con un retroterra culturale 
potremo salvare il fenomeno alpinismo (il Cai è avvisato). 
A questo punto. Eugenio Pesci fa la parte dell'avvocato del dia
volo, cercando di riconoscere che potrebbe pure esistere un 
alpinismo senza cultura: Ma dove, ci porterà? Come si potrà 
conciliare con la forte carica di espressione delia libertà insita 
nell'uomo? Anche per Bepi Magrin l'alpinismo, come .un viàg
gio'foriero di nuove esperienze, è un potente, mezzo di arric
chimento dell'uomo, dunque un. fenomeno culturale così forte 
che nemmeno li relativismo moderno sarà in grado di scalfire. 

Lino Pogliaghi 
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Un'immagine giovaniie di Nella 
Cristian, scomparsa la scorsa 
primavera a Madonna di Campiglio. 

li vedevo, in dicembre, quando salivo a 
Campiglio per la 3-Tre.Vivevano, nel 
loro albergo, su, sopra la chiesa. La 
dimora era chiusa da anni ed era lì che 
andavo a rendere il mio affettuoso omag
gio, L'ultima volta lo scorso dicembre. 
Bruno sapeva, o immaginava che sarei 
arrivato e allora mi lasciò un messaggio 
in albergo. "Devi venire, ti devo parla
re. Vieni alle sei". Andai. Era una sera di 
nevischio e vento, la strada era deserta e 
buia ma nel cielo brillavano le stelle. 
Una luce si vedeva soltanto oltre la porta 
d'ingresso. Entrai, Bruno era seduto in 
poltrona, Nella al suo fianco stava 
sdraiata su un lettino. Lei cieca, lui con 
un occhio protetto da una benda. E in 
assoluto silenzio. Una scenografia da 
Ibsen. 
Con Bruno una stretta di mano. Nella 
invece gradì le mie labbra su una guan
cia. Restai una decina di minuti, un quar
to d'ora. Quando mi alzai'per congedar
mi, anche Bruno si alzò e lentamente si 
avvicinò a un tavolo e sollevò una mano 
per avermi vicino. Con l'altra afferrò un 
oggetto che subito emanò un suono inso
lito; "E' una copia della campana del 
Basso" (uguale a quella piij grande che 
rallegra gli alpinisti che raggiungonola 
cima del Campanile Basso). "Tu ci sei 
stato", disse, "e nella vita hai fatto...Ne 
ho fatte fare dieci copie, e questa è per 
te". Mi commossi alle lacrime. "Quando 
suona, su nel vento di Cortina, mandaci 
un pensiero", sussurrò la Nella con lutto 
il suo garbo. Ebbi un brivido. E quel 
momento è dentro il mio cuore. E fino a 
quando il buon Dio mi donerà la grazia, 
non ne uscirà mai più. 

RoHy Marchi 
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1917: la più aspra 
battaglia della storia 
La con(^ista della Trafoier Elswand 

T ra le manifestazioni della Settima
na ddic  Montagne che si è svolta 
in maggio in Valtellina in occasio

ne dell'ultima Assemblea dei delegati, 
un'interessante mostra fotografica sula 
Grande guerra 1915-1918 è stata curata 
dagli amici delle sezioni valtellinesi e da 
Alpinia editrice di Bormio. La rassegna 
illustra quella che è stata definita "La più 
aspra battaglia della storia", combattuta 
il r settembre 1917 tra alpini ed impe
riali austroungarici per la conquista della 
Trufoìcr Eìswancì (3588277) nei Gruppo 
dell'Ortles-Cevedale: una straordinaria e 
inedita documentazione fotografica 
recentemente venuta alla luce grazie allo 
studioso Giuseppe Magrin. Una dramma
tica testimonianza venne resa l'indoma
ni dei fatti dal tenente "Guido Bertarelli, 
giovane laureato di Milano che per le sue 
azioni e i suoi comportamenti si meritò 
medaglie e promozioni. Forte alpinista 
(conosceva bene le montagne sulle quali 
andò a combattere volontario), Bertarelli 
fu sempre socio attivo del CAI e durante 
la guerra scalò con i suoi alpini le monta
gne intorno all'Ortles compiendo ammi
revoli imprese alpinistico-militari di cui 

fu non .solo protagonista di pfrimo piano, 
ma anche attento e intelligente testi,mone 
documentando con la sua macchina foto
grafica fatti, circostanze e luoghi. 
Le sue carte accuratamente compilate 
durante e dopo la guerra e la splendida 
raccolta fotografica di cui sembrava non 
potersi più trovar traccia sono per fortu
na recentemente riemerse da un polvero
so archivio e vengono ora riproposte in 
questa mirabile mostra. Particolari sco
nosciuti della battaglia, ma anche foto
grafie di notevole valore artìstico e stori
co che costituiscono una preziosa occa
sione di conoscenza della storia delle 
nostre montagne. 
La mostra sulla "più aspra battaglia 
della storia" è formata da 28 pannelli di 
grandezza 100 x 140 centimetri realiz
zati su supporto rigido in PVC. 1 pan
nelli hanno la plastificazione opaca. I 
lesti e le 75 fotografie riportale sono 
opera del ten. Guido Bertarelli di Mila
no. Le Sezioni CAf^che desiderassero 
esporla possono rivolgersi, per accordi 
su tempi e modalità, ai seguenti recapi
ti; alpinia@alpinia.net tel. 0342.911.432 
- fax 0342,919.336 • 

Il messaggio di Renato Andomo 
Da mercoledì 11 settembre a giovedì 31 ottobre presso il Museo Popoli e Cul
ture del Rime - Via Mosè Bianchi, 94 Milano- sarà allestita la mostra fotogra
fica "Humana Devotio" con immagini della religiosità popolare scattate da 
Renato Andorno (1932-2002). Nella serata di apertura alle ore 21 interverran
no Renzo Andorno, Renata Maderna, inviato speciale di Famiglia Cristiana, 
Giuseppe Caffulli, caporedattore di "Mondo e Missione". Il mondo attraverso 
gli occhi della gente, un viaggio nell'anima dei popoli uniti in un unico, uni
versale sguardo: è questo il messaggio che ci lascia Andorno nel centinaio dì 
immagini esposte, attraverso volti e atteggiamenti, feste popolari e riti anti
chissimi, a testimoniare un "sentire religioso" non di maniera, ma vìssuto e 
reale, depositario di una sorta di antica comunanza di civiltà. Andornoj un 
grande amico del Club alpino, ha lavorato come fotoreporter per il quotidiano 
La Stampa e per Famiglia Cristiana e ha collaborato con la Rai nella realizza
zione di reportage che lo hanno portano a viaggiare in tutto il mondo. Uno 
degli ambiti privilegiati delle sua ricerca fotografica è stata la montagna. Ora
rio di apertura della mostra: da lunedì a sabato 9-12,30 / 14-18. Informazioni: 
segreterìa del Museo da lunedì a venerdì 9-12,30 /13,30-15. Tel. 02.43.82.01 
- fax .  02.46.95.193. E-mail museo@pimemilano.com ^ www.pimemilano.com 

Walser: il fascino e il mistero 
Una mostra fotografica di Franco Restelli con Immagini in bianco e nero tratte dal 
volume "Walser; Il fascino e il mistero" inserite nel volume pubblicato nel 1999 con 
testi di Teresio Valsesia è in programma dal 14 al 22 settembre a Villa Ghirlanda 
(Cinìsello Balsamo, MI) in via Frova 10 a cura della locale sezione del CAI. 
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P ezzo per pezzo, è così che la sto
ria delle Dolomiti vuole essere 

raccontata nel Forte di Monte Rite, in 
quella che fu durante la Grande guerra la 
"batteria" degli artiglieri e nelle altre 
venti stanze annesse. Lo annuncia in un 
opuscolo di presentazione Floriano Fra, 
assessore al Turisnno delia Regione del 
Veneto. Un po' di cronaca. E '  il 29 giu
gno, anteprima dell'inaugurazione. Gli 
invitati, tra cui novanta giornalisti italia
ni e stranieri saliti alla spicciolata, a piedi 
e su "navette" ai 2100 metri di  quota del 
Monte Rite per l'inaugurazione del 
"museo nelle nuvole" (wvi'w.museonelle-
nuvile.it) scoppiano dalla voglia di 
ammirare il forte restaurato e le sue 
meraviglie messe insieme sotto l'impul
so di Reinhold Messner e con un eosto 
non indifferente; 7 miliardi di lire per i 
restauri e per la sistemazione della strada 
che sale zigzagando dal passo di Cibiana 
in parte coperti dalla Comunità europea. 
Dopo avere, spazzato la cappa di  calura 
che da giorni grava sulle Dolomiti, un 
venticello regala piacevoli brividi indu
cendo a indossare felpe e giacche a 
vento. Ed è quasi a malincuore, dopo il 
rituale taglio del nastro e i discorsi di cir
costanza, che ci si accinge a entrare nel 
chiuso del forte privandosi di quel cielo 
limpido, di quel Pelmo e di quell'Ante-
lao così vicini che pare di toccarli. Tra i 
primi a varcare la porticina d'ingresso 

L'inaugurazione del "Museo nelle 
nuvole" è stata preceduta a Pieve di 
Cadore da un convegno 
internazionale. Nella foto il 
vicepresidente del CAI Annibale Salsa 
(a destra) nella piazza dedicata a 
Tiziano con il grande alpinista Chris 
Bonington, presidente del Club alpino 
inglese, il più antico del /fiondo. 

Monte Rite 

E Messner esulta nella fortezza espugnata 
blindata sono, con il presidente della 
Giunta veneta Giancarlo Galan appena 
depositato da un elicottero, lo scrittore-
alpinista Rolly Marchi, il presidente 
della Delegazione veneta del CAI Clau
dio Versolato e il vicepresidente genera
le del CAI Annibale Salsa che il giorno 
prima, in un-, convegno alla magnifica 
Comunità di Pieve di Cadore, si è 
espresso su "montagna tra realtà e rap
presentazione". Un tema affascinante 
perché in effetti, come annota il profes
sor Salsa, la rappresentazione che l 'uò
mo si è fatto delle Alpi non sempre coin
cide con la realtà. Ed è questo, non a 
caso, uno dei motivi per cui la montagna 
continua a restare'per molti comuni mor
tali un mondo marginale. 
Ma basta salirò quassù per rimettere le 
cose a posto. A 210& metri, nelle viscere 
del forte di Monte Rite ora aperto ai turi
sti, in effetti realtà e rappresentazione 
s'intrecciano nel lungo corridoio della 
"batteria", che collega tra loro le rampe 
d'accesso ai cannoni, dove sono stati 
ricavati 14 piccoli locali. E se da un lato 
c 'è  la realtà di quelle Dolomiti che irrom
pono nello spaziò museale attraverso le 
piccole finestre incassate nella pietra e le 
vetrate che danno luce dall'alto, dall'altro 
è possibile coglierne la rappresentazione, 
cioè i quadri sulle Dolomiti della presti^ 
giosa collezione del re degli ottomila, una 

. piccola ed esauriente pinacoteca dove 
spiccano gli acquerelli dell'inglese E.T. 
Compton vissuto tra il 1849 e il 1921. 
"Pezzo per pezzo", la rappresentazione 

delle Dolomiti si configura così in un 
percorso èspositivo che induce a qualche 
riserva per un certo che di casuale e di 
caotico, con l'affastellarsi di diversi 
spunti disparati e scollegati. Tra un qua
dro e l'altro l'occhio del visitatore viene 
attratto da un campionario eterogeneo di 
oggetti e opere d'arte: enormi fossili, 
campioni di roccia, vecchi zaini sdruciti, 
corde da arrampicata appartenute a illu
stri alpinisti quali Tita Piaz ed Emilio 
Comici (di cui si ammira un taccuino già 
esposto a Milano alla mostra "Alpi, spazi 
e memorie"), sculture moderne di gesso 
che formano inesplicabili barriere, grovi
gli di corde di arrampicata a cui con una 
certa fatica si concedono valori artistici, 
stampe d'epoca e quadri. E una volta, di 
più la realtà di quei monti pallidi che cir
condano il forte appare pili attraente di 
qualsiasi rappresentazione, come dimo
stra l'accalcarsi dei visitatori alla ricerca 
di visuali insolite sulle Dolomiti, su per 
le scalette che salgono alle postazioni 
dove un tempo erano collocati i cannoni; 
e da cui il cielo, le nuvole e le vette riap
paiono attraverso il filtro di strutture di 
cristallo azzurrognole. Le stesse strutture 
che dall'esterno sembrano cristalli sbi
lenchi deposti dalla mano di un gigante. 
Il forte di Monte Rite, piccolo e aggra
ziato con la sua polveriera, con la sua 
caserma, all' epoca ornata da vezzose 
pensiline e oggi adibita a posto di risto
ro con una trentina di posti letto, ha una 
curiosa storia raccontata in un esauriente 
libro di Walter Musizza e Giovanni De 
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Il Forte di Monte Rite (Cibiana di 
Cadore) torna a vivere. Nella foto 
della pagina accanto, Reinhold 
Messner pronuncia il discorso 
inaugurale. Lo affiancano il 
presidente della Regione Veneto 
Giancarlo Galan, Ifasséssore al 
Turismo Floriano Pra e, alla ^ua 
sinistra, Giancandido De Martin 
Qui a destra costumi cadorini 
per festeggiare l'importante 
evento, che dovrebbe segnare 
una svolta nel turismo di queste 
vallate dolomitiche. "Monte Rite 
è l'unica realizzazione concreta 
nell'Anno delle montagne", ha 
detto Messner che ha ricevuto il 
Pelmo d'oro a Caprile per U suo 
ammirevole spirito d'iniziativa. 

Dona (edizioni DBS). Costruito dagli 
alpini nel 1914, svelò nel corso della 
Grande guerra la sua inadeguatezza e 
diventò il simbolo di un fallimento stra
tegico e tattico. Anche perché nel frat
tempo il fronte di guerra tra l'esercito 
austriaco e quello italiano si delineò più 
a nord. In compenso il forte diede lavo
ro e qualche piatto di polenta in più a 
centinaia di cadorini che per sovrapprez
zo nel dopoguerra corsero lassù con carri 
e muli per smantellare le parti di acciaio 
e ghisa rivendendole alle ferriere. 
L'idea di Messner è che anche oggi, in 
un'economia alpina piuttosto compro-
rnessa, quel forte recuperato in due anni 
di lavoro sotto la guida del professor. 
Enzo Siviero della Facoltà di Architettu
ra di Venezia e dell'ingegnere e architet
to Paolo Faccio con uno staff di giovani 
collaboratori, possa rappresentare un 
momento di ristatto, uno sprone per i 
giovani, una specie di viatico verso un 
futuro migliore. "Oggi", è l'opinione lar
gamente condivisibile di Messner, "non 
basta più dare al turista un tetto, un pran
zo e fare con lui una chiacchierata. Oggi 
è il momento del turismo culturale. E in 
Italia non ci sono solo Roma, Firenze, 
Venezia". Un 

i 

poggia d'altronde su validi fondamenti. A 
conti fatti sono previsti nei primo anno di 
apertura tra 110 mila e i 15 mila visitato
ri. L'augurio non solo è che si avverino le 
previsioni dell'illùstre alpinista e parla
mentare europèo a cui le Dolomiti hanno 
réso omaggio i primi di agosto con l'as
segnazione, a Caprile, di un prestigioso 
"Pelmo d'oro", ma che il suo esempio e la 
sua capacità di mediatizzare eventi mon
dani e culturali possano gettare una luce 
positiva anche su iniziative di analogo 
fascino. E '  il caso, per esempio, del mera
viglioso forte di Exilles in Valle di Susa 
(vedere box qui accanto) diventato da 
tempo una notevole attrazione sotto l'im
pulso della Regione Piemonte, del Museo 
della Montagna "Duca degli Abruzzi" e 
di riflesso del Club Alpino Italiano. Mes
sner stesso non esclude l'ipotesi che 
Monte Rite pòssa costituire la "maglia" di 
un progetto di rete museale con utili 
rimandi reciproci, come ha osservato 
Roberto De Martin, presidente del Club 
Are Alpin. Al quale si devono alcune gar
bate osservazioni espresse nel citato con
vegno di Pieve coordinato da Gian Can
dido De Martin con la partecipazione del
l'astro inglese Chris Bonington, presi

dente del più anti-
approccio all'ar
gomento più che 
scontato per chi 
legge le pagine 
della stampa del 
Club Alpino Ita^a-
no. Importante è 
che venga ribadito 
da una personalità 
autorevole, ascol
tata e ampiamente 
mediatizzata. E 
che buchi, come si 
suole dire, gli 
schermi. L'òttimi-
smo di Messner 

Nel primo anno di 

apertura sono previsti 

15 miia visitatori: 

una salutare boccata 

d'ossigeno per 

un'economia montana 

che oggi non brilla 

co sodalizio alpini
stico della terra, e 
dello studioso 
tedesco del l 'am-.  
biente alpino Wer
ner Batzing: come 
l'invito a non tra
sformare il musèo 
in un'astronave 
che si estranei dal 
contesto, ma a con
siderarlo un faro 
che va alimentato 
con la cultura e 
l'alpinismo di que
ste valli. (R.S.) [ J  

AnGhB a. EKiUes 

un ¥eG€hl® forte 
cfà  ' 
Non si parlava ancora di anno delle monta
gne quando nel 2000 in Valle di Susa. le 
aree museali del Forte di Exilles, le cui orì
gini risalgono al 1155, venivano aperte al 
pubblico. Ma che importa? Perii Club Alpi
no Italiano che quel progeit'q ha coltivato e 
caldeggiato attraverso il Museo Nazionale 
della Montagna - CAI Torino, ogni primo 
gennaio segna l'inizio di un anno delle 
montagne. Ora la recente apertura dell'a
rea museale del Forte di Monte Rite, molto 
meno estesa e per giunta raggiungibile 
solo a prezzo di una ferrea organizzazione 
basata sull'impiego di bus-navette, pone 
una volta di più l'accento sull'importanza di 
queste iniziative culturali che presuppon
gono costosi e spesso problematici recu
peri. "A Exilles abbiamo lavorato per dieci 

. anni su un'area di 13.500 metri quadrati 
coperti ed eseguito interventi in modo che 
il visitatore possa ritrovare la stessa atmo
sfera-riservata un tempo ai soldati che si 
sono alternati su quegli spalti", osserva 
l'architetto Aldo Àudlsio, direttore del 
Museo della Montagna. Che non ha àncora 
avuto occasiohe di ammirare i lavori di 
Monte Rite, ma che non nasconde la sod
disfazione per la riuscita dì analoghi "recu
peri" che offrano un contributo allo svilup
po del turismo nelle Alpi. L'estate a Exilles 
sì presenta particolarmente ricca: mostre, 
concerti, recital, eventi spedai. Fino a 
ottobre resta aperta una rassegna dì foto, 
di Guy Delahaye dedicate al grande scala
tore francese Patrick Edlinger (qui sotto la 
locandina). Da segnalare il 10 agosto una 
performance di "Onda teatro" ispirata aììe 
pagine piti belle della letteratura di monta
gna e intitolata "A me occorrono i precipi
zi", il 17 lo spettacolo teatrale "Fuochi" su 
situazioni di vitq della rriinoranza vaidese, il 
31 il concerto spettacolo "Viaggio di una 
parigina a Lhasa" di Giuseppe Zambon e 
Riccardo Mazza, ii 7 settembre "Piazza 
profana", rappresentazione di San Rocco 
con Gipo Farassino. Informazioni, tei 
0122.58270, www. piemonte-emozìoni.ìt 
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Estate con il CAI, 
solidarietà e sicurezza 
Un decalogo per i cercatori di funghi 

E C I  
state con il CAI, solidarietà e 
sicurezza" è stato il tema , di 
un incontro organizzato il 27 

giugno a Milano, nella sede centrale del 
Club Alpino Italiano dall'Associazione 
dei giornalisti della montagna e dal 
Gomitato italiano per l'Anno internazio
nale delle montagne. Con la partecipazio
ne degli istruttori di alpinismo della 
scuola "Alpiteam", dei ragazzi della 
Comunità Arca di Como, di alcuni tecni
ci dei soccorso alpino tra i quali il presi
dente nazionale Armando Poli e il presi
dente della Commissione lombarda 
Daniele Chiappa, sono state messe a 
fuoco due iniziative: il corso di alpinismo 
riservato aglj assistiti delia comunità 
comasca di recupero e il progetto "Sicuri 
in montagna" operativo da due anni, con 
la collaborazione di istruttori, guide alpi 
ne e tecnici del Soccorso alpino e speleo
logico lombardo, per la prevenzione d'in
cidenti su sentieri, vie ferrate e percorsi 
scialpinistici ftiori pista. 
Dall'incontro è emersa la situazione di 
grave.disagio in cui si trovano le comu
nità terapevitiche, afflitte da un'ormai 
cronica ristrettezza di mezzi. Una 
ristrettezza inconcepibile a fronte del 
problema della droga'che in Italia rap
presenta una battaglia perduta al cospet
to dell'enorme business che alimenta. 
Questo, almeno, è quanto sostiene il 
presidente della comunità don Aldo For
tunato, un sacerdote che da 35 anni si 

| J  

// presidente dèlia Comunità Arca di 
Como don Aldo Fortunato incontra in 
via Petrella il nostro presidente 
generale (a sinistra.) Al centro Elia 
Mariani, uno degli istruttori che 
collaborano con don Fortunato. 

misura "sul campo" con questa gravissi
ma emergenza. I problemi dell'accom
pagnamento di questi ragazzi, spesso 
digiuni di ogni nozione di alpinismo, 
sono stati affrontati • da Angelo Pozzi 
della Scuola Alpiteam. 
La costante attenzione del Club alpino 
per i temi della solidarietà è stata poi 
sottolineata dal presidente generale 
Gabriele Bianchi. Sono 140 le sezioni 
del CAI che si dedicano ad attività assi
stenziali (attivazione di percorsi per 
disabili, iniziative a favore delle popola
zioni himalayane, raccolta di fondi per i 
ragazzi delle Ande, ecc.) come è stato 
evidenziato da un sondaggio in occasio
ne di un convegno del Club alpino. Infi
ne Elio Guastalli, istruttore di alpinismo 
e coordinatore del progetto "Sicuri in 
montagna", ha illustrato l'altra faccia di 
questa rilucente medaglia del volonta
riato, quella della sicurezza. Sull'argo
mento, dopo gli interventi sui territorio, 
a tu per tu con gli "utenti" della monta
gna, sono stati realizzati esaurienti opu
scoli, più recente dei quali quello dedi
cato alla sicurezza nella ricerca dei fun
ghi (qui sopra è riprodotla la coperti
na). Per quanto possa sembrare incredi
bile, un centinaio d'interventi del Soc
corso alpino riguarda ogni anno questa 
categoria di frequentatori. E sono una 
ventina gli incidenti mortali che di 
norma si registrano durante la ricerca di 
questi ambiti frutti di bosco. • 

Ciirtialgtri 

DIREZIONE GENERALE 
Circolare n. 10/2002 

' Oggetto: Sistema Informatico 

: :AI termine dei seminari di, 
presentazione del iiuovo sistema 

: infòrmatico per il, tesseraménto 
tenutisi nello'scorso mese di ,  
giugno, che hanno visto là 
partecipazione dl circa il 50% delle 
• sezioni del Club 'alpino italiano, si 
comunicano le seguenti scadenze: 
Periodo di prova dei 
programma - dal 1 ° luglio al  
3 1  agosto 
Periodo nel quale le Sezioni che, ' 
hanno comunicato alla Sède 
centrale l'indirizzo e-mail: e barino di 
conseguenza ricevuto la password, 
possono collegarsi al nuovo ' 
sistèma per effettuare tutte le prove, 
gli inserimenti e le ricerche negli • 
archivi presenti. ' • 
Sospensione del servizio - dai 
1° a i r s  settembre 
L'interruzione del servizio sarà' 
necessaria per poter azzerare gli 
archivi sino ad allora utilizzati per le 
prove e per permettere 
i'installazionè della nuova banca 
dati. Da questo momento'non sarà 
più possibile efféttuarè alcun tipo di 
prova. 
Attivazione definitiva del 
servizio - dal 9 settembre. 
La banca dati/definitiva sarà a-, 
disposizione delle Sezioni, le. quali 
potranno effettuare il tesseramento 
sia in modalità on-line che in 
modalità off-line. Sarà anche : 
disponibile il nuovo Portale del Club 
Alpino Italiano nel quale Jè Sezioni 
potranno presentare tutte le proprie 
attività nelle, pagine web a loro 
disposizione. . : ; 
Nella speranza che, tutte le Sezioni 
siano disponibili ad utilizzare questo 
nuovo, sistema di tesseramento, 
che rappresenta una sostanziale 
innovazione nei rapporti con 
rorganìzzazlohe centrale ed,una! 
necessaria proiezione verso il futuro 
del CAI, siamo comunque a 
confermare la prosecuzione del 
vecchio sistema cartaceó di 
tesseramento con le procedure 

, sino ad oggi in uso (ad esclusione 
dell'utilizzo di floppy disk). 

. La sede centrale invierà a tutte le 
Sezioni che non adotteranno il, 
nuovo sistema informàtico , 
le consuete due copie 
del tabulato soci: copia cartacea e 
copia su etichette per la 
comunicazione dei rinnovi .per.il , 
tesseramento 2003. . 

Milano, 15 luglio 2002 
Il Direttore generale 

(f.to dot tssa Paola Peila) 
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MILANO 
via Silvio Péllico,6 
Tel, 02,86463516 
Fax 8056971 
lhfo@Gairinilano,lt . 
www.calmllanoilt, 
Lu. e glov. 14-19; ma, me, ve: 
10-19. Sab, e festivì: chiuso 
Apertura serale: ma 21-22^30 : 

• CHIUSURA ESTIVA.- La 
Segreteria e la sede sohoéhiuse 
daTunedì 5 a vènerdl 30 agdstò.. 
Venerdì 2,:,ultimo giórno d'aper
tura, la Sègreterlachlude alle 14, 
• RIFUGI : 
La Sezione di Milano dei CAI 
cerca un gestore per la condu
zione;,. dar,1°;gènr)aio 2003, del 
proprio I rifùgio .- albèrgo "Càrtò 
Porta" ai Pian deli, Resinelli. E' 
previsto, un contrattò di affida
ménto • pluriennaie.; Contattare 
pei" fax 0 è-rriall la présidenzià del 
CAI Milano; fax 02,8055809; e-
maii infò@Gaimilano,it' : 
• 12° CPRSO:'DI ARRAIVlR ' 
La Scuola Klazionaie d'Aita Mon
tagna organlz^ II;.t2° Corso di 
base di Arrampicaté libera rivolto 
a coloro clie vogliono apprende
re le nozioni fondamentali relati
ve alla tecnica 'individuale idi 
arl-ampicata e le manovre • indl-

RIFUGIO Gestore Periodo Posti Prezzo 
dai al disponibili per 6 gg per 3 gg 

ALLIEVI - BONACOSSA 
tel. 0342614200 

Ugo Fiorelli 
via Bagni, 72 - 23010 Val Masino 
tel. 0342641063 

9 set. 20 set. 60 
a) 
b) 
c) 

€180,00 
€ 204,00 
€168,00 

€ 90,00 
€102,00 
€ 84,00 

BERTACCHl Giuseppina Rosina Fulghieri 
via Risorgimento, 26-
23029 Villa di Chiavenna 
tel. 3356817062; 
e-mail: grosina@tiscalinet.it 

24 giù. 8 set. 20 a) 
b) 
c) 

€124,00 
€ l'SS.OO 
€90,00 

€ 67,00 
€ 72,00 
€ 50,00 

BRASCA Luigi Biavasclii 
via dei Gigli, 140 
- 23025 Nevate Mezzola 
tel. 3397176620 

18 ago. 28 set. 30 
a) 
b) 
c) 

€135,00 
€141,00 
€130,00 

€67,50 
€ 70,50 
€ 65,00 

CASATI - GUASTI 
tel. 0342935507 

Renato Alberti 
via S. Antonio, 36 - 23030 Valfurva 
tel. 0342935507 - fax 0342925075 
e-mail; casati@quipo.it 

1 set. 7 set. 50 
a) 
b) 
c) 

€180,00 
€186,00 
€170,40 

. € 96,00. 
€100,80 
€ 85,20 

GIANETTI - FIACCO 
tel. 0342645161 

Giacomo Fiorelli 
via Guide Fiorelli, 9 
-23010 Val i\^asino 
tel. 0342641068; 
e-mail; fiorelli.sport@tiscalinet.it 

9 set. 29 set. 60 
a) 
b) 
c) 

€ 180.00 
€ 204,00 
€168,00 

€ 90,00 
€102,00 
€ 84,00 

PIZZINI - FRATTOLA 
tel. 0342935513 

Claudio Compagnoni 
via S. Nicolò, 102 - 23030 Valfun/a 
tel. 0342945618 

15 mar. 30 set. 60 a) 
b) 
c) 

€168,00 
€176,00 
€ 140,00 

€ 88,00 
€ 93,00 
€ 74,00 

PONTI 
tel. 0342611455 

EzIoCassIna 
via Consorziale, 35 
- 23010 Val Masino 
tel. 0342640138 

9set. 29 set. 60 
a) 
b) 
c). 

€180,00 
€ 204,00 
€168,00 

€ 90,00 
€102,00 
€ 84,00 

SERRISTORI 
tel. 0473613115 

Walter Reinstadler 
Haus Aipenfriede, 28 - 39029 Solda' 
tel. 0473613005 

11 ago. 24 ago. 10o12 a) 
b) 
c) 

€192,00 
€198,00 
€186,00 

€ 96,00 
€99,00 
€93,00 

V Alpini - Bertarelli 
tel. 0342929170 

Pierino Contortola 
via G. Galilei, 7-23032 Bormio 
tel. 0342910096 

01 iug. 
31 ago. 

31 Iug. 
20 set. 

20 
20 

a) 
b) 
c) 

€193,20 
€197,40 
€177,66 

€ 97,65 
€ 99,75 
€ 89,78 

ZOJA 
tel. 0342451405 

Sergio Dell'Andrino 
via Curio, 26 
- 23023 Chiesa Valmalenco 
tel. 0342452263 

20 ago. 20 set. 25/30 , 

» 

a) 
b) 

€216,00 
€222,00 
€210,00 

€110,00 
€113,00 
€107,00 

NB. La prenotazione e la caparra deveono essere concordate direttamente con il custode 
Legenda; a) prezzi per Soci CÀI IVIiiano - b) prezzi per Soci CAI di altre Sezioni - c) prezzi per Soci CAI Giovani fino a 12 anni 

spensabill per affrontare in sicu
rezza. i'arranripicata In falesia. 
Non è ricinlésta/ esperienza di , 
arrampicata. Il corso è articolato, 
in 7 giorpàte dì arrampioata "su 
roccia e : in7j iâ îonl teorico/pràti
che Itlfrasèttlmanàli, La presen
tazione é ' le Iscrizioni avranno 
iuogó il ;10 séttembre, martedì, 
alle ore 21 ptBSSo la:sède della 
.Sezióne di: Milano, Per,partècl-: 
pa'ré è indfsi3ensàbli0 l%Griz(ooaL_ 
ai "CAI: valida" per: il;: 2002, La 
quota è : di 180,00 euro; ó; com
prende -assicurazione infortuni, 
utilizzo del materiale e dispense. 
Ecóó ll programnna;';v ;'r 
10/9: presentazione/iscrizioni, 
18/9 apertura alla palestra Car-
ducc!.;,25/9 palestra CarducGi., 
29/9 falesia. 2/10. pai.Carducci. 
6/10 falesia. 9/10 pai. Carducci. " 
12/10;arramp. su Dlocehi. 13/10 
arramp. in falesia. : 16/10 pai. 
Carducci. 20/10 falesia. 23/10 
Pai. : Cardùcci. 26/10 falesia. 
27/10 falesia. 30/10 iòZióné teo
rica, chiusura corsó. 
• GRUPPO ANZIANI 
t1 /9  LAGHI ORSIRORA (Gottar
do); 18/9 MONTE FALEONETTA ' 
(Vai d'Àyas-Aosta): 20/9 : LA 
GITA DEL SABATO coordinata 
da Gino Marcandalli; 25/9 CHA-" 
MOiSCHENEIL (VaitOurnan- ; 

Le gite 2002  della Sezione di Milano 
SETTEMBRE 
7 Brenta- Sentiero BeninI Dolomiti del Brenta m2800 
15 Grigna Meridionale Gruppo delle Grigne m2177 
22 Becca d'Aver Alpi Pennine m2469 
29 Monte Maggiorasca Appennino Ligure m1799 
OTTOBRE 

Appennino Ligure 

6 MonteChetif Gruppo Monte Bianco m2343 
13 Monte Settetermini Prealpi Varesine m972 
20 Dolonne-Coi D'Arp- La Balme Gruppo Monte Bianco m1700 
27 Montorfano Prealpi del Verbano mIOOO 
NOVEMBRE 

Prealpi del Verbano 

3 Val Fabiolo AlpìRetiche mIlOO 
10 Monte Moneglia Appennino Ligure m 500 
17 Gita al Rifugio'Porta Prealpi Lecchesi m1425 

che-Aosta); 2/10 BORNO -
RIFUGIO S. FERMO (Val Camo-
nica); 9/10 RESEGONE (Lecco); 
16/10 5 CIME DI PARZANICA 
(Lago di Iseo); 23/10 IL TREC-
CIOLINO (Val Chiavenna); 30/10 
GITA CULTURALE ALLASACRA 
DI SAN MICHELE (Piemonte) 
• CORO CAI MILAIMO : -
A pàrtlre;'dai 4 settembre ripren
deranno' gli incontri/lezione. Tutti 
1 mercoledì sera dalle ore 20:30 
alle 22:30 ci ritroveremo, in Sede 

per divertirci imparando a cahtai-
rè sotto la guida, del maestro 
Emanuele Ferrari e di Lóredana, 
Bacóhetta. •Chi volesse cono
scerci e; coiidividere questa 
esperienza è Invitato; agli incOn- ; 
tri/lezione/dei mercoledì. Infor-' 
mazioni in segreteria o consul-
tarìdo la pagina http://w^.cai-
milano.it/corocaimilano,,htm s : 
• GRUPPO INTERESSE SCAtj\ 
II, successo rdl questa Iniziativa 
pronnossà dal Coro CAI Milano e 
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Alcune delle sezioni che usufruiscono di queste pagine, 
pur dotate di posta elettronica, continuano a mandare 

alla redazione testi via fax, spesso illeggibili. 
La redazione prega caldamente, ancora una volta, di 

agevolarla utilizzando i moderni e universalmente diffusi 
strumenti informatici, trasmettendo 1 testi àll'ihdirizzo 

redazione@cai.it 

dàlia'Biblioteca "Luigi Gabba", 
ha raccòlto un ampio'successo 

i di presenze ai tre spettacoli sca-
;iigeri :propost( e ; ade coinvolgenti 
, e Raftècipate. lezioni' Iritróduttive 
'tèhuté presso la,Sala È. Romani-
f ni tlal rttùsicológo Emanuele Fer-
: rari. : il GIS GAI Milano aprirà le 
iscrizioni per la Stagione Scali-
,gèrà'2Q02/3 dal 4 settenhbré. . 
• GRUPPO FONDISTI 
I M I  St.M 
:REAtP;. '1vl12. :PASS^  ̂ DEL 
iyiALOJA; ,8/12 SPLUEGEN; 7-
,9/;12 ;r PREDAZZO; •15/12 
SPLUEGEN; 22/12 VAL ' FER
REI; ::'6/:i/2003,SiLS MARIA; 

VÌ2/1T0RGNON; 1 Q/l, COGNE; 
13-20 SEÉFÉLD -INNSBRUCK; 
26/1 r GAMPRA; 2/2 MONTI 
LESSINI; 1-2/2 ASIAGO; 9/2 S. 
;BERNARDINC); 16/2 BIELMON-
TE;.1;S-16/2 PASSO Di LAVA-., 
ZE'; 23/2 VALLE DI FEX; 2/3 
:'VAL:D:'AYASf 1-2/3 DAVOS; 9/3 
"FOLGARIA;̂  : 16/3 -P0NTi3ESI-
sNAf :M;5-17/3 : QUEYRAS; 23/3 
: VALLE,: Di : RHEMES; : 30/3: ;ST 
Îv̂ ORITZ;: , 29-30/3 ALPE' DI 

fiSlUSir;::,'. 
5Là : :,1:ràdiziona|e • SETTIMANA: 
IBIANGA  ̂si terrà :a V|LLABASSA 
f(\4l piasterià) dal 8 a l i  5 tebfciraio 
:sin : coiiaboràzione con, la Scuola 
.INs îonale Sci;Fondo Escursioni-
S 'S t i co dei, G/̂ i Milano. 
i'SGÙOLA' N/\ZI0NALE : SCI 
-FONDO ESCURSIONISTICO 
i:pai. 3, settembre saranno aperte 
:|e iscrizipnir al Corso di base di 
f ònd© (irtìpostaziòriè e perfezio-
finaménti^lè al:Oorso.di ginnasti-
^̂ :ca présciistica. / , 

FALC 
Via Fratelli Induno, 12 ,• , 
'2015 '̂MiianO i;' " / : i ' 
.̂ Telefono: 02.3452057 : 
•;;:|nterpet:': ' 

|Emgii|i:iiifo@falc.nètV ': :: 
. info. Sjhriona Curti:02,33606387:: 
;;c5iovedl' btB 21.15-23;, • 

v i  ESCURSIONISMO , : ^ 
:i8/9 ;TRAVERSAIA DEI GAMO-
iSCf: dal:; Passo di Mónte Moro, 
valla;Capanna Sella - Val Anzà-
jsca. Al passo. Moro ' in'funivia (m 
:f,281 Q)-BpGGhetta, di. Stenigaictii 
i|m-,3325)-Capàhna Sella (m 
::i3029)-Pescetto(m; :f362)-disi. 
: m.5l5,; 6i5Ò il.: ; 15/̂ . Gita per i 
sFALGf-ih 11 INI. Giornata a Tra-
iyerseiie: In Veilctilusella (iyre In 
30' 'di facile sentiero si arriva al 
: Rifugiò Bruno Piazza; polenta, 
;̂ ÌQC|:iì e arrampicate,; v 

21-S2/9 Rifugio f^LCi Festa dei 
rifugio e del gestore " T°glornò 
Gerola (m 1050)- Rif.FALC;: (m • 
2120) 2° giorno Festa al rifugio 
• APERTURA RIFUGIO FALC : 
Fino al 15/9. Antonello Chiodo 
348-3898.003 ^ ; • : : ; ; 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA 
Martedì e giovedì dalle 19. alle 
23, MnformaziOni!, Roberto: 

: (328.6869581), ^ Ramon 
(347.2543363). • t 

EDELWEISS 
via Perugino,13/15 
20135 Milano, 
Tel.02, 6468754/02,39311620/ 
02.5453106. Lùnedl ore 18-20 é 
nriercoledì ore.18-22,30 
Telefax 02.55191581: 
; http://vww.edelweisseai.it  
e-mail:edwcai@tiscalinet,it 

• ESCURSIONISMO'ESTIVO 
7/9:' Engadinà - Piz Grevasàlvas. 

l'I4-15/9:;Val d'Aosta: Becca d i  
Nona., 
• MOUNTAIN BIKE 
6-8/9: Val Maira. 27-29/9; alto
piano: del Cansiglio. 
• CORSO DI ROCCIA : ; 
Verrà organizzato il 18° Corso di 
roccia dal 5/9 al 20/10. Sono 
previste 8 lezioni tecniche in 
Sede e 8 lezioni pratiche (2 in 
palestra e 6 in Albigna, Grigna e 
Svizzera). Quota .di partecipazio
ne: 190 euro. . 
• CORSO Di SCI DI FONDO ^ 
Verrà orgariizzato il 27° Corso di 
sci di fondo per principianti e di 

, perfezionamento dal 15/10 (pre- ; 
sentazione del Corso) al 15/12 
(Engadin^. 
Sono previste 5 lezioni teoriche 
In Sede;'1 lezione praticha di 
topografia a Pian Sciresa 
(Lecco), 2 lezioni pratichè sulla 
pista artificiàle. del Cèntro Sporti-
vo:"Saini", 7 lezioni pratiche sulla 
neve (Passo Maloja, Sils Maria, 

; Splugen, St. Moritz; SilVaplana, 
: Póntresina), Quota di partelcpa-
zione: ;245 Euro (sconti particch' 
lari ai familiari). 

, ; •  GINNASTICA PRESCI1ST1CA, 
Nei , mesi di ottóbre/dicembre 
verrà organizzato un corso, di 
•ginnastica presciistica nelle 
serate ;di martedì e giovedì dalle 
•18,30 alle, 19,30 e dalle 19,30 
alle 20,30 nella palestra dell'Are
na civica in v.le Byron., . 
Per ogni iniziativa: sono disponi
bili in sede le circolari , con i pro
grammi dettagliati che possono 
essere ritirati direttamente, . ; 
1 partecipanti sono coperti da 
assicurazione infortuni 

GAM 
Via C.G.Merlo, 3 - 20122 Milano 
Tel. 02,799178 
.fax 02.76022402 
http://space.tin.it/sport/reglrola  
e-mail: gàmcal@tin.it  
mar, e giov, 21-23; mer, 15-17, ; 

• :  ALPINISMO/ESCURSIONI
SMO. 7-8/9 DA BAGNr Òl 
MASINO - RIF.; OMIO - PASSO 
DEL: LIGONCIO - VAL CODE
RÀ. :Si risale il Vailonò deKa Mer-
darola, si cósteggiàno: le, punte 
•fiorelli; e Medaccio,;. poi dalla 
Bocchetta del Medaccio si: cala 
nella Valle dell'Oro. Dal Rif. 
Qmio si sale al Passo del Ligon-
clo pèr poi scéndere al Rif. Bra
sca in'Val Coderà, 14-17/9:' 
TREKKING IN HAUTE MAU-
RIENNE :-:mRGO NAZIONALE 
DELLA VANÒISE (F). Sabato 14 • 
da. ,Termignoh : al Rif. ; De , L'Ar- : 
pont (2309 m). Domenica al Rif. 

• Col: de le , Vanòise, 2516 ; m. 
Lunediai Rif, Pian du Lac (2383 

, m). Martedì al Pont du Chàté-
iàrd e rientro a Milano 

.Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo,, 3 
20121 Milano 
Telefono 02.86463070 • 

,, Contò Corrente Postale: 460204 
' http;//www.caisem.org ; . 
Giovedì ore 21 -23, segreteria è 
iscrizioni giovedì ore 21-22,30. 
Biblioteca: giovedì ore 21-22,30 

• SCUOLA SILVIO SAGLIO 
.11/9 Presentazione e ; apertura 
iscrizioni 4° Corso arrampicata 
sportiva. 8/9 Pizzo dei Ti-e signo
ri - Dalla Valle Gerola attraverso 
la valle Trona. Auto private 14 -
15/9 RIFUGIO: OMIO; inaugura-, 
zione ristrutturazione. Per soci 
SEM e ai simpatizzatiti, in occa
sione della gita sociale con gli 
amici della ULE. saranno orga
nizzate escursioni e arrampicate 
di diversa difficoltà. 29/9 Vai 
Coderà. Sentiero del Tracciolino. 
Viaggio in treno? • 

: : •  i, NOSTRI RIFUGI i 
SEM Cavaliétti :;fino al 7/9 setti
mane in rifugio per i sòci della' 
SEM. Visite guidate, escursionî  
arrampicate, ; 

Piazza Matteotti 20062 Cassano 
d'Adda. Tel. 0363.63644 , 
h"ttp://www/.caicassano;it , 
caicassano@tiscalinet,it , : , : 
Martedì e giovedì ore 21-23.30 
• ESCURSIONISMO. 
21/-26/8 Alta Via deil'Adameilo, 
dal Rifugio :Tita Secchi, 2362m, ; 
al rifugiò Garibaldi, 2553 m, 
attraverso ;i luoghi della :Grande 
Guerra, Posti limitati. ,7 e 8/9 
Malga Ervina m 2060. ih Val di 
Fumo. Breve soggiorno.; con 1 
ragazzi del Alpinismo giovanile 
presso la nostra bàita' sociale. In 
collaborazione con ir gruppo 
escursionistico. 
• S C I  DI FONDO. : 
.'28 e 29/9 a Cassano::in Piaiza:: 

Castèllo si .potrà sciare sulla 
pista sintetica allestita con il sup-
porto tecnlco dei nostri istruttori. 
Materiali (sci scarpe e bastonci
ni) gratis per chi vuole provare, . 

SOTTOSEZIONE 
DI TREZZO SULL'ADDA 

,via padre: Benigno Calvi, 1 c/o 
Villa Gina: località Gòncesa 
20056 Trez2ò S/Adda (MI) 
tel. 02/90964544 fax , 
1782283900 
martedì e giovedì ore 21-23 : 
vyww,caitrezzo.it ., , 
caitrezzo@tin.lt ,/ ; ; 
• Programmi sul: sito Internet 
• TELEFONO PRESO LA SEDE 

. Attenzione: mòmehtaneamerite 
fuori servizio: fare riferimento ài 
vari organizzatori di attività.' , ; 
• ÈSCUf̂ SIÓNISMO , 
1/9 monte Colmet- valle d'AÒ-, 
sta, uno del più bei "balconi" 
della : valle; (Gianni VEZZANI 
039362308 14 e15/9 Val Trave-
nanzes ~ rif. Lagazoui - Dolorhi-
ti,, al piedi delle. Tofane (Raffaele 
MARTUCCIELLO 036363066), 
posti limitati. 
• CHIUSURA ESTIVA,, 
Riapertura martedì 27/8 
• BAITA SOCIALE 
A Gromo (Val Serlana), accessi-
bile in: 10' di cammino; 16 posti; 
persoci, silnpatizzanti e gruppi. 
«PROiEziONiQiA^: 
Invitiamo soci;e/o simpatizzanti 
a proporre le ;proprie: avventure 
onde stilare un: calendario; le 
proiezioni cominceranno il 24/9 
e si terranno ogni 2 martedì ' 

Via Beato Angelico 5/a 
G.P. 27 - 20038 Seregno 
Tel. 0333.7342896 , ' 
Martedì e venerdì 21/22 

• GITE ESCURSIONISTICHE. 
(con iaSez, di Mariano Com.). 7-
8/9; Rifugio Coldai ^ Civetta 
• GITE TEMPO LIBERO IL 
MERCOLEDÌ 
(con la Sez. di Mariano Com )̂ 
25/9; Rifugio Saoseo -; Val di 
Campo - svizzera. 

Via Volta, 56-58; 
22100 Como 
Tel. 031,264177 

• GITE, 
Essendo stata annullata la gita al ' 
rifugio "Como" indetta per 1 gior
ni 8 e' 9/6 a causa del cattivò 
tempo, quest'uscita verrà ' recu
perata nei giorni 31/8 e: 179. 
• LUTTO : 
l'11 /6 è scomparso Primo Cac
cia e lo rifcordiamò con grande' 
riconoscenza essendo stato 
Guida alpina e Istruttore delia 

, Scuola di alpinismo, , 
• CINQUANTENNALE 
Nel 1952 due cordate ripeterono 
la via; nord-est de| Pizzo Badile 
aperta ; nel 1937 da Cassin-
Espositp-Ratti: più 1 comaschi 
Mplteni-Vaisecchi.; Le duè. cor
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date composte dà tìgo Ronco-
rorii-VIttorio TettàmantI e Felice 
Bottanl-Giovanrii Riva rièultava-
nó essere i primi eomasclii e i 
primi valteilinesi à ripetere tale 
via. Grazie ancora ragazzi! 

ROMANO DI LOMBARDIA 
Via Montecatini, 48/A 
martedì e. venerdì dalle 21 
Tel. 0363.902616 
e-mail: cairomano@tiscal|net,it 
web.tiscalìnet.it/caì_romano 
• ESeURSIONISMO 
14 e 15/9: Rifi Vajolet da Pozza 
di Fassa , (1 ° .giorno): Passo 
Antermola Pozza di Fassa (2° 
giorno). : ,  
• ALPINISMO 
14; e; 15/9:" Ferrata della cìmà 
.d'Antermola dal Rif. Vajolet. 
Buone vacarìze a tutti! 

couco 
via Campione, 7 

: 23823 Golico (LG) 
Tei. 0341.941811 , 
Venerdì ore 21- 23 

• APPUNTAMENTI 
26/8 Festa alio Scoggione. Oltre 
alia s,Messa e ài prar\zo in alle
gra compagnia, inaugurazione 
deliPonte déL Saggio, ricostruito 
dà àlcuhi volontari della sezione 
che hanno- voluto ridar vita al 
vecchio ponte- tra l'Alpe Scog
gione alla piana del lago. 

ABBIATEGRASSO 
Corso San Pietro, 19 
Tel. 0339.7949786 
Fax 02,94965535 
Cal.bia@tiscaliriet.it 

ÌESCURSIONISMO 
15-16/9; traversata gruppo .del 
Civetta, 29/9: Passo dei San 
Gottardo - Giro dei cinque laghi; 
6/10: .Valchiuseiia - càstagnata. 
• ALPINISIMO GIOVANILE : 
Settirhana estiva dal 26/8 al Rif. 
G.P, Majerna (Càrcoforo), 8/9: 
caccia,ai tesoro in bicicletta nel 
Parco del Ticino, 
Chiusura estiva fino ai 27/8. 

eiNiSELLO BALSAMÓ 
Via Marconi, 50: 
20092 Cinisello B.'(MI) 
.Mercoledì e venerdì ore 21 -23 
Tel, 0338.1734145 - : 
0338.3708523 . . .: 
e-mai|: 0333.637'4108(g>tim.it , 

••SEITIMANA MONTAGNA 
Celebrazione deirAnno delle. 
Montagne in via De Ponti con 
giochi, animazioni, arrampicata: 
in artificiale, stand enogastro-
nomici.., Inaugurazione. ,14/9 ore 
21 presso la Villa Ghirlanda 
Silva, Via Frova, 12 alia presenza 
del Presidente'generale Gabriele 
Bianchi, Teresio Vaisesia e Betti 
Shommer rappresentante Ol̂ U 
per il 2002 AìM; durante Tinau-
gurazione recital del Coro CAI 
Ciniseilo Balsamo e . proiezione 
dia di Teresio Valsesia. Inoltre 

saranno aperte presso la Villa 
Ghirlanda Silva le Mostre: "Wal-
ser: ll fasciho, Il mistero" di Fran
co Restelli e una "Mostra Mico
logica", Presso la sede, del Grup
po Aipini "La Guerra- Bianca", 

LODI 
Viale Pavia, 28' 
Mercoledì e venerdì 21-23 ' 
Tel; 0371.43STCrr":: 
http://web.tlscaii.it/callodi/  
e-mail: cailodi@tiscali,it • ' 
• PROIEZIONI , 
29/8: Paolo Sordelii presenta Est 
AUàtralià' : : : - ; i:-
• GITE. 
7-8/9 Rif. Agostini (m2410) ' 
• GRUPPO ANZIANI 
10/9 Punta Almànà (BS)." ; : . 
• APERTURA SEDE: nella prima 
parte di agosto nelle serate dèi 7 
e 14 (non saranno possibili rin
novi tessera). Apertura consueta 
mercoledì e venerdì dal 21 .-
• ALPINISMO GIOVANILE 
Mercoledì 21 apertura iscrizioni 
Rif. Rosalba (179). ' 

(NVERUNO 
Via Grandi; 6 
Casella postale n..5' , 
Giovedì dalle 21 alle 23 
• ATTIVITÀ . 
Si 'rrapre il : 22/6 - (per qualsiasi 
urgenza, durante il periodo di 
chiusura, , telefonare al n, 
02.8265089, Gavoni). : 23-24-
25/8: escursione nel grijppo del 
Sella. Partenza e arrivo al .passo 
Carderia. Il . giro comprende 
anche alcune ferrate, informa
zioni. Bruno Mlramonti, 1/9: 
Monte Emiiius (Aosta), contatta
re Giampiero Possati. Sono 
aperte le> iscrizioni al 4° Concor
so fotografico "Paolo Barni". 7-
8/9; "Sport in • piazza". Parteci
perà anche la sezione con una 
Struttura per l'arrampicatà. 

6ALLARATE 
Via Cesare. Battisti, 1 
21013 Gaiiarate 
Tel, 0331.797564 
caigallarate@io(.it . • • . 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• ESCURSIONL"' 
4/B PASSO ' GRIES • (m,2462), 
C.Reina e M, Faribii; 8/9 MONTE 

- LEGNONE (rii,2609) dal Rifugio 
Roccoli (m. 1463) in 0re '3;30. 
C. Reina e M. Fàrioli; 28 e 29/9 
BIVACCO CASORATE(m.2100 ) 
dà Nevate -Mezzola (m. 212); 
t5,30 ore.il primo giorno é 4,30 il 
secondo. G. Sirorii, 
• ATTIVITÀ'CULTURALI; 
In settembre serata di diapositi
ve su NEPAL, . REGIONE ALTO 
DOLPO;: con l'occasione sarà 
pfèsentato e messo- in. vendita 
un libro per. raccogliere fondi al 
fine di acquistare. attrèzzatùre 
didattiche : per la. scuolà, della 
regiorie (data da destinarsi). In 
ottobre serata di diapositive pre
sentata dal socio Gianmauro 

. Croci, accademico del CAI, 

istruttore' nazionale di alpinismo 
e membro- del Groupe Haute 
Montagne Francese. 

ERBA 
-Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) • • . 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì apertura dalie 
ore 20,40,alle 22,30 ; 
i ^ ^ T Ò "  
25: Orobie Valtélllnesi - Val: Gero-
la ,- Anéllo.déi laghi.; Fàcile .escur
sione da Pescegailo al rif. Beni
gni m 2.222Disiivello m BOOi 
• SETTEMBRE 
14-1,5:. Canton Ticino (Cl-I) -
Pizzo Campo Tenda m 3.071 
dalla Capanna Càmpo- Tericia ni 
2.T4Q - Gita, alpinistica - Preriq-
taiione entro 10/9 - Posti limita
ti,.. 29: Valle Spluga - Facile 
escursione al Rifugio Chiavenna 
m ..2.Q44- all'Angeloga- da Cam-
podolcino- Dislivello m 600. , . 

Via-Kennedy 
Presso. Centro S. Rocco -. 
Tel. 0339.4992269 
Mercoledì é vèrî rdt'dalle 21 -
• AITIVITÀ , : : . • ^ 
• Escursionismo ,- (Mariano • -
Seregno) 7-8/9 rif. Coldài -
Civétta (Dolomiti) 3,220 m diff; E;. 
PDs6/10 Capanna Leit 2.260 m 
-. Mountain Bike 22/9 Costiera 
del Cech disi.t.OQO m diff; MC -
Gruppo GTL; 25/9 rif, • Sàoseo 
CAS (vai di : Campo) .16/10 
Caàtagnata, 
E' in vendita materiale per 
campeggio di diversa natura e 
stato d'uso. Telefonare nelle 
ore d'apertura della sede. 

VIMERGATE 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel. e fax 039.6854119. 
e-mail; gaivim@tin.it  
http://Gaivimercate.freeweb.org  
Mercoledj e venerdì ore 21-23 
' • GITE ESCURSIONISTICHE • . 
18/9; dal Passo del Tonale a Pjo; 
,22/9; Laghi Gemelli da carpna; 
,13/10: castagriatà à Limolai .. 
' •  GFiÙPPO pÉNSlOlviWl' ' : . 
21/8; Rif. Chabdd ; 4/9 ; traversa
ta dei, Passo dello Spluga: 18/9: 
Monte Alben; 2/10: L'ariéllo di 

monte Prabéiio. ; 
• ALPINISMO GIOVANILE -
7-8/9: Dolomiti M Fassa. 
• INCOTRl DEL VENERDÌ 
Ripreìidéranhb ih autUnrio : • don : 
proiezioni di film^o diapositive, 
invitiamo coloro che ̂ tìahno 
matérialè da pròpòrré df bègria-
larlo alla segreteria. 
• SACCHI LENZUOLO 
Sono disponibili in sède per., il 
pernottamento nei rifugi. 
• GINNASTICA PRESCIISTICA 
Iriizierànno in ottobre I dorsi di., 
ginnastica prescilsticà. ' 

SOTTOSEZIONE 
DI BURAGO MOLQORA 

• Cascina Abate d'Adda . , 
Lunedl.21-23,00v. / 
• GITE ESCURSIONISTICHE ' 
22/9: Rif.',Jervis;.20/10: Rif.: Como 
-\MDarengó, : Y: 

SOTTOSEZIONE 
DI ARDORE 
Sede: Via IV Novembre, 9 ' 
marte di e venerdì ore 21-22,30 
Tel.039/6012956 . 
wvw.gxg.it/cea - v  
e-mail; cea-afcofe@ììbero.it ; \ 
• GITE ESCURSIONISTICHE : ' . 

•6-8/9: Dolomiti di Brenta; 59/9: ' 
Rif. Zamboni; : 

SOTTOSEZIONE 
DI CAVENAGO 

•Villa Stucchi, via Mazzini, 29; 
Apertura: giovedì.21,00-23,00 :̂;: 
•GITE ESCURSIONISTIOHP: -
22/9: Val Malgina 

SOTTOSEZIONE 
DI SULBIATE 
Via Don Ciceri, 2 Apertura: 
Venerdl21,00-23.00 V .. 
• .  GITE ESCURSIONISTICHE li 
1 /9;: Monte testa Grigia; 29/9: 
Laghi di Cancano. 

CARATÉ BRIANZA 
ViaCusaniiS : 
2004g Carate Brianza (MI) i 
Tel. e fax 0362.992364 ' 
e-mail:;Gài,Garateb@libero,it 
http://digilander.iol,it/caicarateb ; 
• Martedì ;e venerdì ore 21 -22;30 • 
• ESCURSIONISMO , ' . . 
8/9 Rifugio Segantini (2731 m), 
Pdntreslria (OH). ; : ; , 

Le solite raccomandazioni 
La redazione ricorda che nei programmi delie 

pagine "Vita delle sezioni" non devono figurare 
riferimenti a iniziative di carattere commerciale: 
in particolare viaggi turistici organizzati da tour 
operator o simili, corsi legati a organizzazioni 

professionali, e comunque iniziative a scopo di 
lucro aperte a soci e non soci. 

La pubblicazione di questo genere d'informazioni 
non potrà assolutamente avere corso. 
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A soci e simpatizzanti augurla--
mo una estate piena di soddlsfa-
2:loni :alpinistlch0.;; Per ulteriori 
informazioni e per la vostra ade-
• sione alle manifestazioni, potete 
telefonare 0 presentarvi In sede 
neiltì serate di martedì e di 
venerdì, dalle ore 21 alle 22,SO: 

DESIO 
via Pozzo Antico, 3 
20033 Desio (MI) 
Tel. e fax 0362.620589 
e-mail; ' caidesio@caldesio.net  
www.caldeslo.net  
Mercoledì e venerdì 21 -22,30 
Gruppo MALTRAINSEM 
Martedì ore 17.30 

• ESCURS. GIOVANILE 
8/9 Rifugio Vittorio Emanuele; 
22/9 Alpe Veglia. 
• GITE SEZIONALI 
14-15/9 parco naturale del 
Sasso Simone. 
• GRUPPO "MALTRAINSEM" 
,7/8 Lago Piccolo; 14/8 Alpe 
Tedolgo; 21/8 sorgenti dell'Adda 
(Livigho); 28-29/8 Rifugio .Quinti
no Sella ai Felix. 
• ATUTTI I SOCr , : : : 
Ricordiamo che sono aperti 1 
rifugi: e bivaociii della Sezione: 
Rifugio Pio XI, - 2557 m - Val 
Venosta; Rifugio Boslo-Galfi -
2086 m - Val Maienco; Bivacco 
Régondi-Gavazzi - 2560 rn - Val 
Penine; Bivacco Oaidarini -, 2500 
m-Val.Vlola Bofminà. 

GORSICÓ 
• Portici Piazza Petrarca, 3 
:, 20094 Corslco 
Telefono 02.45101500 

Http://utentl.trlpod.lt/calcorsico 
calcorsico@tlscalinet.lt  
Giovedì ore 21-23 

• TREKKING 
3-10/8;, Alta via Adamelio. Da 
rifugio a rifugio sul versante 
;iomtDardo-camuno deli'Ada-
rnélltì.'sCerutti (440801^ 
26/8 iMdnte ' Rosa;: Itinerario 
nelle valli meridionali e orientali 
da Gressoney a Macugnaga. 
Bus.: Goncardi (48402472); 21-
28/9; Pantelleria., Emozionanti 

.esperienze ,dove gli Incanti della 
natura : non finiscono ,' mài. 
AereO; iVIateiloni (69015485).. 

VETTg:r 
:3i/8-Ì/9: .Monte Cavallo. Nelle 
pplpmiti di Fanes una vetta con 

: .tratti, attrezzati s pernottamento 
ali'Ospfeió Santai Croce, Mp. 

. Verderlo (4451109); 22/9; Cima 
Gàrega, Nello scenarlò calcareo 
delie "Piccole Dolomiti" ascen-
• slone alla vetta per II "Sentiero 
Alpinistico Cesare Battisti" (via 
.ferrata fàcile). Mp. Goncàrdi 
(48402472). 29/9: Monte Anto-
la. Nelverde e appartato Appen
nino sullo spartiacque ligurê  e 

'plemontesp. Mpi,, Gerutti 
::(4408p11,). 

ESCURSIONI , /  
; 7-8/9: Alpe Grarida, Circuito in 
; vai Masino tra ia Pianadi Preda-
rossa e l'Alpe Granda, dove si 
pernotta al nuovo,,rifugio. Mp. 

Nerlnl (89126560). 15/9; Alpe 
Veglia. Oasi ambientale di rara 
bellezza sotto le pendici del 
Monte Leone. Pullman, Casè 
(26148787), 
m CHIUSURA ESTIVA 
La Sede, in occasione delle ferie 
estive, resterà chiùsa nel giovedì 
8-15-22/8. Riaprirà giovedì 29, 
• STAND SAGRA Di CORSICO 
Presenza della Sezione in via 
Verdi con punto informativo e 
distribuzione programmi. 7-8/9. 
• SCUOLA SCI DI FONDO 
Le Iscrizioni per i Corsi 
2002/2003. (novembre-gennaio) 
si apriranno In settembre. Pro
grammi In sede. : 
• PIANETA TERRA 
Per indisponibilità dei' centro 
Foscolo le proiezioni del ciclo 
2002/2003 si terranno presso la 
sede Cai Corsico in Piazza 
Petrarca,. 3. 11/10 Quell'estate 
del 2002. I trekking estivi dalla 
"Via della Lavanda" all'Adamello 
al Monte Rosa (Nerini, Cerotti, 
GoncardI), Ore:21. Ingresso libe
llo, Patr.Goniune di Corsico., 

Piazza dèi Signori, 4 
31100, Treviso 
Tel. e fax: 0422/540855 
Mercoledì e ven. ore 21-22,30 
www,caitreviso.lt 

• COMM, ESCURSIONISMO,, 
14-30/8; trekking sui Pirenei. 11 
programma prevede escursioni 
a piedi ed in biclcietta. con parti
colare attenzione ai Cammino di 
Santiago di compóstela, 1/9; 
traversata , dei gruppo della 
Campa: (Doi, di Brenta), 7-8/9; 
escursione,: ,sulle Pale di San 
Martino, In collaborazione con la 
sez, di Porretta terme, 14-15/9; 
Sasso Vernalè (gr, della Marmo-
lada; pern. al rif, Contrin)., 29/9; 
Sella Nabols (Alpi Giulie), 
• GR. ROCCIA "SU DRÉT" 
ii :gruppo si ,ritrova ogni giovedì 
sera presso la sede per organiz  ̂
zare l'attività di fine settimana ed 
eventuali "stage" di più giorni 
presso i rifugi. 

Sezione «Alberto /\zzollni» 
Via Bastia Fuori, 54 : 
30035 Mirano- c.p. 56 
Tel. e fax ,041.431405 
http;//www.prometeo.it/caimirano 
oalmirano@pròmetéo. it 
Giovedì 21-22,30 . 

• ESCURSIONI 
7,8/9 Alpi Venosta, Dal rif. Cima 
Fiammante ai laghi di Sopranes, 
(EE); 22/9, Bivacco Palla (E), 
Cima Pizzocco (EE). Iscrlz;, In 
sede entro il penultimo giovedì-
• NUOVI PROGRAMMI 
La Commissione Escursionistica 
si ritrova tutti I primi lunedì del 
mese; attendiamo contributi per 
i programmi invernali e della pri
mavera/estate 2003 , 
• ATTIVITÀ'SEZIONALI 
Si raccolgono ie adesioni dei 

soci che intendono in qualsiasi 
, modo rendersi disponibili per le 
attività sezionali. Rivolgersi alla 
presidente Daniela Secco \ 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Riprenderemo a ' settembre le 
uscite di gruppo; tutti 1 ragazzi 
dagli undici ài sedici anni che. 
fossero Intèréssatl alle attività 
possono rivolgersi à Stefano 
Marchiori in sede il giovedì sera. 
Sono previste anche uscite 
durante il periodo invernale. VI 
aspettiamo numerosi. 

S.DONÀ DI PIAVE 
via Guerrato, 3 
www.calsandona.piave,net 
Martedì e venerdì ore 19-20 : 
Giovedì 21-22 , , 

• ESCURSIONI SOCIALI 
7-8/9 Traversata Vai di Eores-
Val di Fune - Val Gardena -
Parco Naturale Puez - Odie 
• ALPINISMO GIOVANILE 
15/9 Uscita: con II Gruppo Roc
cia "i Repetinl"., 18-24/8 VP 
Corso Settimana ragazzi ai 
Rifugio Calassi - Per imparare 
e divertirsi In, compagnia - Infor-
m'feibni e iscrizioni ogni giovedì. 
•ATTIVITÀ''CULTURALI, 
Cercansi Idee, aiuti, collabora
zioni, sponsor. 

c/o. scuole medie di Sambruson 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 , 
http;//digilander.iol.it/caldolo/ 
lyiercoiedì ore 21-23 
i CINQUANTENNALE 
Per ii 50 anniversario della fon
dazione delia Sezione, si orga-, 
nizzanò le seguènti attività: dal 
15 al 22/9; a Dolo una mostra 
sui momenti salienti della sotira 
della sezione, 20/9: Spettacolo 
"catubrium", con il Gruppo 
Musicale di, Costalta di Cadore, 
27/9; Serata'coh il Coro Marmò-
lada, 29/9; Festa del: CAI,- Gio
chi tradizionali. 
• ,G l tE '  . -
7-8/9: Monte  ̂Schiara (Dolomiti. 
Bellunesi) - Bivacco Sandro 
Bocoo " al . MarmoI Salita al 
"nostro2 bivacco. Sono previ
ste 3 possiblltà; alpinistica con 
ìa salita alla Gusela, esurslonl-
smo impegnativo con la salita 
alla cima della Schiara, salita 
diretta ai bivaccò. Pernotta
mento al Rif, Biàchet, Org. AE 
minotto e Degan. 6/10;. Val 
Montanala (Dòiomiti Friulane) Ai 
Campanile di Val Montanala dal 
rif, Pordenone. Org, Zampieri e 
B. Doni, 13/10; . Buso de la 
Rana (Valsugana)- Uscita In 
grotta nell'ambito della giornata 
nazionale delia speleologia. 
Org. Sedran e Tuzzato. 27/10; 
Val, Mezath : - Casera Ditta 
(Dolomiti Friulane) - Giro delle 
forcelle, Org. Giacomello e R. 
Rosin. 17/1.1; Prealpi di Lom-
garone. Giro autunnale per 
conoscere e capire le trasfor
mazioni della montagna. Org. 
AE L. Mlnotto e AE E, Sachet. 

R DI PÌAVE/SALGAREDA 
Giovedì ore: 21-23 

iiscuRsiONr 
4/8; Passò S. Pellegrino Cima 
Turibruto,, Alta Via Marmotta (m 
2697); 30-31/8, e 1/9; tre giorni 
in Croazia con escursione ai 
laghi del Patébò Nazionale di 
PUtvice; nella econda settimana 
di agosto (fuori .programma) un 
gruppo di soci effettuerà una 
escursione sui: ghiacciaio del 
bernlna; 15/9:. Cengia Martini-
Punta Fanls-Ferrara Tomaselli. ' 

SPRESIANO 
Via dei Giuseppini n.24 . 
31027 Spreslano (TV) 
Venerdì'ore 21 -22,30 
Tel.,0347,1054798 , 
wwv^;geocities,com/yosemite/g 
ayser/3538/ameai 

' • ^ t ì V l T ^ ' ' ^  ̂  
Concorso fótografico aperto a 
soni e non, tema; La montagna. 
Termine presentazione opere 
13/9, • Dal. 3 al 24/8; campeg
gio a Sappada, loc. Creta, • 3 e 
4/8; Ferrata Aleghesi, Rif. Torra-
nl. » 31/8 ,6 1/9; Rif. 7° Alpini, 
traversata ferrate dello Schiara. 

VARALLQ SESIA 
Sotti Borgosesia-Grignasco-
Romagnano-Ghemme-Scopelio-
Alagna-Gr. Càmosci 
Sede Via C. Durio 14 - 13019 
Varàilo; • Tel. 0163/51530 Fax 
0163/54384 • * 
Mercoledì e Venerdì da ore 21. 
Segreteria; Lunedì, Martedì, Mer
coledì, Venerdì orario antimeridia
no e pomeridiano. Giovedì orario 
antimerldlanò (pomeriggio chiuso) 

• RIFUGI GESTITI: 
Sono aperti i rifugi G, Gnifetti 
(0163.78015), Regina Marcheri-
ta (0163.391039), A. Carestia 
(01:63.91901), F. • Pastore 
(0163.391220) e la,Baita sociale' 
Alagna (347.8658335), Prenot. e 
inform. direttamente ai rifugi. 
• GITE 
In agosto escursioni guidate sui. 
"Sentieri dell'Arte" della Valsesla; 
Boccioieto - Alpe Secolo (4/8); 
Val.Vognà -, Alta via Walser (6/8); 
Cervatto - Madonna Balmone 
(9/8); Campertogno - Alpe Can-
gelio (12/8); Rossa - Alpe sull'Oro 
(13/8); ;Plani alti' di. Scopa (17/8). 
25/8: Val Formazzà, Rif. Maria 
Luisa (esc.); 30-31/8-1/9; Alta via 
Val Màlenco (esc.-alp.), 7-8/9: 
Alpi Gamiche - Gruppo Cogllans, 
(esc,); 8/9; Corno d'Otro (esc.); 
15/9; Grigna da Pian del Resinelli 
(esc.); 15/9; Trav Ospizio Sottile-
Rif., Carestia (esc.); 22/9; Trav Val 
Gronda - Val Sorba (esc.). 
• MAN1FEST/\Z1ÓN1 
Nel: centeharìq cfell'lnaugurazio-
ne della Capanna Fili Gugliermi-
na (già Valsesla) 11 7/8 salita alla 
Capanna con S. Messa; in Ala
gna commemorazione ufficiale 
con annullo filatelico. 
• È AVVENUTO/ , 
L'1/6 la Sezione, con li Parco 
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Vita delle 
Naturale Alta Vaisesia, ha accol
to al rifugio Pastore all'Alpe Pile 
di Alagna la conferenza stampa 
della "International Canoe Fede-
ration" in occasione dei Mondiali 
di Canoa 2002 in Vaisesia. 

sezione «Monviso» 
•Rzza Cavour, 12 
Rateo Italia 
12037 Saiuzzo • 
Tel. 0175.249370 
ermail: ' 
cai.monvisÒ.saluzzo@llbero.it  
Venerdì dopo le Ore 21 / 

• OMAGGIO AL MONVISO 
Il "Coro del. Polifonici del Marche
sato", gruppo vocale di Saiuzzo, in 
collaborazione con il gestore del 
rif. Quintino Sella e con II patroci
nio della Sezione di Salijzzo, ter
ranno un concertò domenica t i  
agosto alle ore 11,30.11 concerto 
denominato "Omaggio al Monvi
so", organizzato in occasione del
l'Anno Intemazionale delle Monta
gne si terrà nelle vicinanze del rifu
gio 8 sarà diretto dal maestro-Enri
co Miolano. : 
• ANNULLO POSTALE 
Lunedì 12 agosto, a Pian del Re, 

'verrà istituito uno sportello postale 
con annullo 1 ° giorno, in collabo
razione con il Circolo .Filatelico di 
Saiuzzo e |a Sezione di Oronzo. I 
plichi poetali inizieranno. poi il loro 
viaggio, con l'associazione, "Alfa-
matta", per congiungere, ideal-
ménté, il Monviso con le Cimè di 
Lavarèdo. Notizie in Sezione. ' 

LANZO TORINÉSE 
Via Don Bosco, 33 " 
l0074Lanzo 
Giovedì ore'21-23 
wwwJclp.com/cailanzo/defautt.htm 
e-màii: geT8@lcip.com  
Telefono; 0123/320117 

• GITE SOCIALI. 3,4/8 Albaron. 
di Savoia, 9,10/8 Chalanson, 
17,18/8 Croce Rossa. , 
• MINIERA BRUNETTA: telefo
nare in sede,per accordi su gior
nate: di apertura straordinaria. 
• BÀITA SAN GIACÒMO; si, 
ricorda ai soci (anche di-^Itre. 
sezioni) che sono ancora dispo
nibili settimane autogestite pres
so la balta a prezzi popolari, due 

. alloggi, indipendenti con acqua, 
corrente e luce, . 20 posti letto, ' 
• MATERIALE PROMOZIONALE 
In vendita nfiagiiette e cappellini 
estivi con logo della sezione, 
• RICERCA' COLLABORATORI 
La sezione, sarà .impegnata in 
settembre con due mostre e si 
ricercano soci per aiutare a gesti-
reglistand. , 

SOTTOSEZIQNE 
VALLE DI VIU 
Via Roma, 32 
;1007OViù(TO) • : 
Sabato dalle ore 21 alle 23 
• Maggiori ,• Informazioni sulla 
sottosezione si possono trovare 
sul sito internet:, http://digilan-

der.iol.it/calviu. Per le gite non 
riportate sul programma rivol
gerai in sede. 

Piazzalé Matteotti 7/b Càstélno-
vo nè Monti (RE) : • 
tal; 0522/811939 : 
Apertura venerdì :20.30r21.30' ? 
• ESERCITAZIONE ^ 
4/8 Tradizionàie èsercitazione di 
salvataggio • alla ; Piètra di 
BIsmantovà (in collàboraziòne 
conCNSAS). • • , , 
• ESClJfìSlONISMO 
9/8-11/8 Trekking nell'Appenni
no Reggiano e ner Parco dell'O-, 
recchiella. 1/9 Varville, Ghlacclo-
ni ed Alpe di Succiso (Appenni
no Reggiano). 15/9 Campocatl-
no, Monte Tambura e Rifugiô  
Aronte (Alpi Apuane). 22/9 Car-, 
noia. Sassalbo: traversata 
Appennino tosco-emiliano. 
• ALPINISMO 

, 30/8-1/9 .Capanna Margherita 

PIACENZA 
Vla S. Vincenzo, 2 
Tel.Fax 0523.328847 
E-mail: cai.pc@altrimedia.it  
Sito Internet: 
http://www.altrimedia.it/cal  
Martedì e venerdì ore 21-23 
• INTERI^ • " " " " "  
Notizie su sentieri, itinerari, 
escursionistici e falesie disponi-, 
bili su sito della sezione., 
• SENTIERISTICA ' 
Continua "Adotta" un sentiero". 
Incaricato 'Francesco Merli 
0523.490396; 
• ALPINISMO 
18-19/8 ROKKARADUNO. Fine 
settimana alla base della "paréte 
di casa" informazioni in sede:o 
su nostro sito internet • 
• ALPINISMO GIOVANILE 
31/8-1/9 ;Prealpi' Lecchesi; 5-
• 6/10 Appennino piacentino. 
• ESCURSIONISMO 
14-15/9 Piztó Scalino (Claudiô  

, C. e Ruggero V.); 22/9 Camaidoli 
(Nazionale);: 29/9 Lerlci - Bocca 
di Magra Frahcescà M.); 6/10 

: Festa Bivacco ;Sacchi (Appenni-, 
nò piacétitiho)., .: 

.Sezioni 

SPOLETO 
Vlcolò Pianciani, 4, 
06049 Spòleto (PG) 
Tel/fax 0743/220433 , 
www.caribusiness.it/calspoleto ,• 
Venerdì 18-20,30 , , 

• SETTIMANA VERDE - • 
Finalmente tocca à .noii Pochi 
glprnl. Infatti,, alla partenza per la 
mitica Sankt, Moritz, nell'alta 
Engadina, dove si- svolgerà la 
Settimana, Verde 2002, la XXV 
della serie, cpn... 246 parteci
panti! Se; si pensa chq la prlmls-

, simà edizione (edizione zero, non 
conteggiata!) fu.,.annullata per 
mancanza di partecipanti, ,s1 
comprende „ quanto lavoro è 
stata fatto da allora dalla Sezlo-
nel Dunque, partenza II 17/8 é 

ritorno il 28. TI ricordiamo, 
soprattutto se serun neo Iscritto, 
alcune "regole"' organizzative.. 
Intanto non ti far spaventàrò 'dal 
numero degli liscrìttl: ogni giorno 
: potrai ,scègilère ' fra tre escursio- ; 
nl:Juna fàcile con rientro apranzó 

, in ^albergò,, una IhediS con pran
zò al sàecó .è una più ini'pèghati- ' 
va, semprè cori pranzò al sacco -
fornito dairalbergò. La tùà scelta, 
dovrà avvenire LA SERA PRE
CEDENTE ENTRO. L'ORA- MAX 

, CHE TI VERRÀ' COMUNICATA; 
a tale scopo verranno affìsse In 
.bacheca le ; descrizioni delle 
-èscùrslòni: del giorno seguente. 
Dovrai sempliceménte :apporre, 
una cróce nella- GOlonhà relativa 
ali 'èscursione da te prescelta. La 
Seà'one. e le iorganizzatrici Luigia,-
Ciucarilli .::e Paola Orfel : stanno 
lavorando alla settimana verde 
fin" dairinverno scorso, e per l'ot
timo lavoro svoltò le rlngraziamò, 

: fin d'ora. Sono volòntariè, còme 
, te. Ciò significa ché facciamo 
leva sul tuo buon senso per non 
•considerarle, e con esse gli altri 
membri dèlio staff organizzativo, 
alla stregua di un'agenzia di vlag-
gi. Tuttavia per eventuali sèri pro
blemi iogistici ti chiediamo, per 
ragioni organizzative, di interpel
lare direttamente Luigia, o Paóla 
e non di, rivolgerti allo staff del
l'hotel. Nel corso della settimana 
verranno inoltre organizzate, per. 
quanto possibile (e soprattutto in 
caso di maltempo) alcune escur
sioni turistiche culturali In pull
man; anche in questo caso le 
informazioni saranno in bacheca. 
Buona settimana! 

Opportunità^ 

.«ESCURSIONISMO • 
8/9 MONTE TERMINILLO (m. 
,2212) (Bus) a) Cresta deiSasse-, 
: telli : (E) b) Vfellé^deìl'Orààrìo m, 
C; Valllni - F. Martinelli - A; Cato-,. 
ni 14 - 15/9 TOSCANA DA 

• SGOPRlRE^PitlSllanó e glLBrll-^ 
'èchi (T)+(E)rN.xdellà Botte ; - ' A. 
Lanpce 22/9: MONTI ?fiELl^; 
LAGA a) Mónte Gìorzànò,':(m'; 
: 2455) (EE) b) : Monte di Mezzo 
. (m. 2120) .(E) 6) Lago: di Campo-
tosto (m. 1400) (T) C; Valllni - S.:; 
Bocchini - L. Zannoll - Li'Poràz-J 
Zini (Bus) :29/9 ' MARCHE DAv 
SCOPRIRE (Bus) (R a :te) ;à)-
Monte Conero da Portohoyp (T); 
C. Conti - C;iFrascarelli:b) Morite 
Catria,(m.: 1701) Da Forité Avel
lana a Isola, FosSàrà'(EE);G  ̂ è Bv-: 
Pasqualini . . ' 
BUONFÈRRAGOSTOA TUtTlI 

GATANIA 
Piazza Scammacca, 1 
95131 Catania 
Lun., mere. Ven. 18-21 
Tel. 095,7153515 
Fax 095.7153052 
.calcatanla@interfree.it 

, wvw.caicatania,dipbot,unicftit l;.; 

• ESCURSIONI . 
8/9: ir bosco della-:fònté ;:d6l 
Paradiso; le Sciare del Follòner : 
Colate laviche del 1600. 20-22: 
Rocca busambra. 29: là valle del 
Pozzillo,; 28-29:, Bivacco alpini
stico in riva al mare della più 
bella spiaggia di Vulcano. 6/10: 
Giòrnatà del GAI. :- .11-13/10: 
Parco del Pollinô  i 

• Operatori in corda da inserire nella sede di Milano per 
lavori di muratura sono ricercati da un'organizzazione spe
cializzata. Telefonare allo 02.29513179 - fax 02.20400028 -
email: infofly@tin.it - internet: www.flyservice.com 
• Guide Alpine Star Trek cerca impiegatalo max 35enne 
esperta/o viaggi, agenzia, flights booking (aimadeus), lin
gua inglese, perito turistico (titolo preferenziale ma non 
Indispensabile), praticante sport outdoor (almeno uno tra: 
arrampicata, trekking, alpinismo, sci freeriding-no solo 
pista-fondo, vela, windsurf, surf), da affiancare inizialmen
te a direttrice ufficio (da agosto) sito in Finale Ligure (SV), 
eventuale trasferimento se non residente nella stessa pro
vincia. Inviare curriculum alnfo@guidestartrek.com 
• Lavoro in cambio di vitto e alloggio per un periodo mini
mo di otto giorni (4 lavorativi e 4 liberi) al Rifugio delle 
Guide, nel versante teramano del Gran Sasso d'Italia, 
Prati di Tivo di Pietracamela- Teramo. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi alla guida alpina Pasquale lannetti: 
0861/959642 - 0861/210506 - 333/3647557-349/8716970 
e-mail: pasqualé.iannetti@virgilio.it 

B u b M i e a z i o n l  
• Franco Restelli (0331.994196) vende 159 numeri della 
Rivista della Montagna + tre indici dal n. 1 (giugno 1970) 
al dicembre 1993. Ottimo stato. 
• Causa imminente trasloco, Giancarlo Mauri mette in 
vendita 1053 libri (guide, storia, fotografia, oriente, mon
tagna, rarità bibliografiche). L'elenco sarà inviato via 
posta elettronica a tutti gli interessati. 
gcmauri@libéro.it -www.matadevi.com 
• Enrico Priori (via Oslavia.10, 31100 Treviso, tei 
0422260717) cerca la guida "Pale di San Martino voi 1°" 
di Bepi Pellegrinon (ed. Tamari, 1971). 
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3 9 °  Salone Europeo delia Montagna 
9 °  Festa de l la  N e v e  

Torino, Lingotto Fiere 
1 0 - 1 3  ottobre 2 0 0 2  

Orar io:  TO.OO - 19.00 Sabato : 10.00 - 23 .00  

m 
W Salone Europeo delia Montagna 

HVt 

V x -

-i. 

fiSXA 
i i g *  

r 

le 

: • • • . 1 

Al Lingotto Fiere 
la Montagna è spettacolo 
O r g a n i z z a z i o n e :  Lingotto Fiere S.p.A. - Via Nizza,  2 9 4  

10126 Torino - Tel. +39.011 .6644]  11 Fax +39.011 .6646642 

E-mail; sem@iingottofiere.it w w w . s a i o n e d e l l a m o n t ' a g n a . i t  

Sconto d i  1 , 0 0  Euro sul biglietto d ' ingresso  
1 ^gliyp per ii rifiro di uTr-BìglteUó à:(3tezzù tidpffp îpr'eistì̂ le :tjiglt6Mìerie:d 

3 9 °  Sa lone  Europeo de l l a  M o n t a g n a  
Torino, Lingotto Fiere 1 0 - 1 3  o t t o b r e  2 0 0 2  

Orario: 10.00 - 19.00 Sabato : 10.00 - 23.00 

mailto:sem@iingottofiere.it

